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-

RESOCONTO STEKOGn.o.nC(

Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta anti-
meridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

CIPELLINI, BALDI, LEPRE e SEGNANA. ~

« Abbuono ai Comuni per le maggiori entra-
te tributarie» (410);

FABBRI Fabio, FINESSI, SIGNORI e LUZZATO

CARPI. ~ «Riordinamento delle attività di
ricerca e di informazione in agricoltura con
riconoscimento all'Istituto per le ricerche e
le informazioni di mercato e la valorizzazio-
ne della produzione agricola (IRVAM) della
qualità di Ente di diritto pubblico» (411).

A::1mm:do di defer~mento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede' refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissiolle permanente (Affari
costimzionali, affari del.1a Presidenza del
Consiglio e deH'interno, ordinamento gene-
rale dello Statn e della pubblica ammini-
strazione) :

TANGA.~ « Modifiche al decreto del Pre.
sidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748, concernente la disciJpliJna deLle fun-

zioni dirigenziali nelle amministrazioni del-
lo Stato, anche ad ordÌl11amento autonomo »

(367);

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

R1ZZO ed altri. ~ « Modificazioni agli ar-
ticoli 137, 138 e 139 del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, in materia di stato giu-
ridi,co dei magistrati» (380), previ pareri
della 1a e della Sa Commissione;

alla 5a Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, hilancio, partecipa~
zioni statali):

« Variazioni al bilancio deLLo Stato ed a
queJli di amministrazioni autonome per l'an-
no finanziario 1976» (336), previ paJ:1eri del-
la la, della 2a, della 3a, de1La4a, della 6a, dell.
la 7a, della 8a, del'la 9a, deLla loa, deLla lP
e deLla 12a Commissione;

alla la Commissione permanente (Istm.
:rione pubblica e belle arti, r.icerca scienti-
fica, spettaoolo e sport):

VIGNOLA. ~ « Istituzione della facoltà di
agraria con indirizzi in scienze deUe produ~
2.ioni animruli, in scienze forestali e in viti-
coltura .e oHvicoltura pJ:1esso l'Università di
Salerno» (252). previ parer:i deLla la e del-
la 5" Commissione.

Annunzio di relazione della Corte dei Conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso la relazione concer-

, nente la gestione finanziaria dell'Istituto per
la ricostruzione industriale, per l'esercizio
1975 (Doc. XV, n. 16).

Tale documento sarà inviato alla Com-
missione competente.
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Annunzio della nomina del pre5idente del-
l'Istituto per lo sviluppo della forma..
zione professionale

P RES I D E N T E. Ai sensi dell'ar-
ticolo 33 della legge 20 marzo 1975, n. 70,
il Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ha nominato, con proprio decreto del
17 dicembre 1976, il professore Vincenzo Sa-
ba presidente dell'Istituto per lo sviluppo
della formazione professionale.

Tale comunicazione, comprendente le no-
te biografiche dell'anzidetto presidente del-
l'Istituto per lo sviluppo della formazione
professionale, è depositata in Segreteria a
disposizione degli onorevoli senatori.

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge:

«Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1977» (280) (Approva-
to dalla Camera dei deputati); « Rendi-
conto generale dell' Amministrazione dello
Stato per l'esercizio finanziario 1975»
(28l) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discusSlione dei dise-
gni di legge: « Bilancio di previsione delilo
Stato per l'anno finanziario 1977 », già ap-
p.rovato dalla Camera dei deputati; « Rendi-
conto generale deLl'Amministrazione dello
Stato per l'eseIìcizio finam.ziario 1975 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Ha facoltà di parlare il Ministro del te-
soro.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, è
il seoondo anno consecutivo nel quale ,la
discussione del bilancio di previsione del[lo
Stato si conclude entro i termini di legge.

IiI rispetto deLle scadenze va rilevato, e lei
illustre Presidente lo consentirà anche a me
rappresentante del Governo, come dimostra-
zione dell'impegno e della tempestività dei
lavori del Parlamento, pur- oosì densi negli

ordini del giorno fegislativi e nei dibattiti
poLitici.

La discussione in Aula, intensa ed appro-
fondita, ha fatto seguito aJll'ampio esame da
parte delle Commissioni di merito.

Agli onorevoli .relatori e agli onorevoli
senatori che, nelle Commisisoni ed in Aula,
hanno portato il contributo della loro dot-
trina e della loro esperienza, desidero ri-
volgere il ringraziamento più vivo per le
riflessioni e gli ~profondimenti.

Se il fattore economico è oggi in piena
evidenza nel dibattito della (pubblica opi-
nione, ciò è soprattutto dovuto alla gravità
della crisi che incide fortemente sul com-
portamento degli operatori.

La crisi s':impone anche per una persisten-
te condizione di grave emergenza, sulla qua-
le sarebbe pericoloso illudersi: i meccani-
smi di sviluppo nelll'area occidentale sono
diventati quanto mai fragili, perchè su di
essi si riflettono decisioni che non compe-
tono più alle nazioni che di eSisa fanno par-
te, ma hanno il loro baricentro di equilibrio
sia nelle deliberazioni dei paesi emergenti
produttori di petrolio, sia nelle decisioni dei
centri internazionali monetari. Ne è recente
esempio l'aumento [sul mercato internazio-
nale del prezzo del petrolio e, meno recente
ma molto vicino, il riflesso negativo sulla
lira deI.le tensioni che nella seconda metà
del settembre scorso si verificarono sulle
principaH monete europee.

La orisi valutaria del settembre impose
drastiche soluzioni, che non rispondevano
solo alle necessità dell'emergenza, ma 'Si col-
locavano in un quadro strategico di più
vasto respiro.

Difesa del valore esterno delila lira, allen-
tamento del vincolo deHa bilancia dei paga-
menti, lotta a1l'inflazione, riconquista dei
necessari margini di competitività sui mer-
cati esteri, correzione dei deficit del settore
pubblico costituiscono momenti di un so~o
impegno, che non può essere ricondotto ad
un puro livello tecnico-economico.

La linea 'strategica del Governo è quella
di ricreare un tessuto economico e finan-
ziario del paese, in un quadro di stabilizza-
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zione che, ovviamente, non può essere solQ
economica. Parlamento e Governo debbono
realizzare ogni condizione possibile per rac~
cogliere in una sintesi politica le istanze
di una società in rapida, e non sempre coe~
rente e razionale, metamorfosi.

I pericoli dei processi infila2JÌonis,tici non
si limitano più alle conseguenze -sperequa~
tive sulla distribuzione dei redditi, ma ag~
grediscono la struttura dei prezzi, provo~
carro allocazioni distorte det11erisorse, quin~
di dei processi produttivi, conducono alla
disoccupazione e suscitano effetti politici
di rilevante gravità.

I pericoli dei processi -in1ìlazionistici sono
però anche quelli di traumatici abbattimenti
o sconvdlgimenti delle istituzioni pubbliche,
da !parte di sistemi totalitari.

Questi ultimi hanno sempre saputo sfrut-
tare l'occasione della miseria, delle frustra-
zioni, della rabbia delle fasce di disoccupa~
zione, facendosi paladini di rivendicazioni
con le quali poi soffocare le condizioni di
libertà.

Il nostro secolo e il nostro Continente
hanno già registrato una ta:Ie situazione;
simbolo di essa è la Repubblica di Weimar.

In periodi di crisi travagliatJa si è sem~
pre parlato di governi deboli, ci si è sempre
riferiti ai difficili o precari rapporti tra le
Assemblee legislative e gli esecutivi.

Questi riferimenti riemergono S'ovente nei
.::ommenti politici di questi ultimi mesi, e
sempre in correlazione alla crisi economioa
e agli antidoti messi 'in atto.

Per questo mi corre l'obbiligo di riaffer~
mare che la strategia di riequilibrio econo~
mico ha in se stessa contenuti di alto valore
poLitico ed anzi costituisce essa stessa una
manovra politica la quale, rispetto ad altre
attività pubbliche, ha un grande vantaggio,
che è contemporaneamente la massima dif-
ficoltà: quella di dover ottenere l'adesione
convinta di una grande maggioranza di cit~
tadini.

Questo Governo monocolore di minoranza
opera con chiara consapevolezza di tale obiet~
tivo generale e affronta ogni giorno i par~
ticolari problemi senza tralasciare di perse-
guire la finalità proposta.

21 DICEMBRE 1976

La sdngolare situazione politica e parla-
mentare emersa dal 20 giugno, e che ha
dato vita al Governo a cui mi onoro di
appartenere, ha posto l'Esecutivo di fronte
ad una dupLice responsabiLità: quella di af-
frontare tutta una serie di prohlemi che si
sono accumulati negli ultimi anni (tra i qua-
Ji vorrei ricordare il forte indebitamento
estero, che risale a ben precisi periodi di
teIlliPo), e quello di un continuo confronto
con le forze parlamentari, per ricercare so~
pra i singoli te;mi un consenso, riguardante
non le formule ma i contenuti.

Occorre insistere nelil'affermazione, che ho
appena accennata che, cioè, la difesa del
valore interno ed esterno deHa lira, la ricon~
quista di una oredibilità del nostro paese
sui mercati internazionalli, il riequilibrio del-
la finanza locale, il risanamento dei deficit
degH enti mutuailistid e la razionalizzazione
del sistema sanitario, la ripresa degli inve~
stimenti, sono tutti temi di un disegno uni~
co; un disegno il quale esclude non solo la
politica dei due tempi, ma ogni fuga da~
vanti alla reaJltà di una situazione difficile,
e la impostazione, peJ:' la prima volta dopo
anni, di un quadro articolato di interventi,
sul qUaile le autorità monetarie internazio-
nali, a Bruxelles, a Waishington, a Manila,
hanno già espresso il proprio apprezzamento.

Queste misure non vanno valutate con un
metro ideologico, ma vanno apprezzate per j~l
concreto apporto che danno al superamento
delle difficoltà interne ed esterne. Vanno
inoltre apprezzate p.er il contributo decisivo
che esse danno, malgrado ,le incertezze degli
interlocutori, al consolidamento delle isti~
tuzioni ed ail rafforzamenvo della democrazia.

Man mano che 'l'azione del Governo pro-
cedeva, le opinioni espresse in varie OICca~
sioni hanno puntato su un dile;mma che, a
mio convinto -avviso, è mail posto: Isi va ver-
so una economia «ossificata}) o verso una
economia senza obiettivi, quella dell'azione
«giorno per giorno}) che prevale sul dise~
gno strategico. Vi sono assertori dell'una e
dell'altra ipotesi e mi sembra opportuno por~
tare in questa Aula un chiarimento.

Ho già detto quale disegno organico per~
segua i,l Governo, ma mi sembra che le due
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accuse abbiano una smentita nei fatti e
nella quotidiana operativ:ità. Il bilancio di
previsione per 1111977, pur esprimendo una
logica imposta dalle norme, risponde a1~
l'obiettivo finale esposto in Parlamento e
alle parti sociali.

Ed è bene ricordare, di fronte a talune
affermazioni fatte, che il bilancio di previ~
sione sconta decisioni già prese, di giorno
in giorno, nel corso dell'attività legislativa.
Più che il momento delle decisioni, l'esame
del bilancio sembra essere il momento del
controllo delle conseguenze di dedsioni già
adottate.

Al senatore Mancino, che tra l'altro ha
lamentato !'inadeguatezza dei tagli di spesa
proposti dal Governo al progetto di bilancio,
devo ricordare che l'operazione ~ come ebbi
a precisare allIa Camera ~ è stata effettua-
ta nel rispetto del vigente assetto legisla-
tivo e, quindi, circoscritta alle sole spese
a carattere discrezionale, senza compromet~
tere l'attività operativa delle varie ammini~
strazioni. Anche in questi ristretti limiti,
tuttavia, le proposte non hanno trovato pur-
troppo integraile accogHmento presso l'altro
ramo del Parlamento.

L'amministrazione non è un fatto rigido,
è una verifica di condizioni quotidiane che
spetta a:ll'Esecutivo affrontare. Con questa
coscienza il Governo chiede il voto per l'ap~
provazione anche a questa Assemblea.

In questa situazione ci siamo incontrati
con i rappresentanti delle organizzazioni
dei lavorarbori e degli !imprenditori, aHa
scopo di confrontare le tesi governative
con le esigenze delLe categorie, evitare il
pericdlo delle astrattezze, ricercare la neces-
saria area di COll'senso. In particOllare deve
sottolinearsi il carattere «dialogante» del-
l'incontro con i sindacati. La richiesta di
una vera austerità, che proviene dalle classi
lavoratrici e che anche recentemente è stata
richiamata da uno dei più qualificati espo~
nenti sindacaLi, è conforme aUa linea gover-
nativa, anzi la rafforza, nel comune intento
di pervenire ad una perequata distribuzione
dei sacrifici. L'importante è iche tutto il
complesso deLle misure, fiscali e monetarie,
dia ai citadind, ai lavoratori, i[ senso de~1a

giustizia e della loro finalizzazione. Si vuole
cioè, soprattutto attraverso una evidente e
concreta dimostrazione di responsabilità e
disponibilità nell'affrontare il complesso dei
sacrifici, riconquistare aree di mercato al-
l'estero, combattere Ila minaccia della disoc-
cupazione e porre le basi per la nostra ri-
presa.

I sindacati hanno fatto delle proposte ap-
prezzabili ed interessanti, ma il 'Colloquio
deve continuare: occorre ridurre il costo del
lavoro, occorre anche frenare la spinta al-
l'in£lazione. In questo senso gli approfondi-
menti necessari sono in corso tra i partners
sociali; sono sicuro che le forze paI1lamenta-
ri, che consentono al Governo ~ anche nella

forma del non dissenso ~ di continuare
il suo compito, vorranno anch'esse coope~
rare in questo di1allogo-dibattito i cui mo-
menti dialettici SOll'Oopportuni, anzi neces-
sari, per conseguire gli obiettivi della ripre-
sa economica del paese e con essa del raf-
forzamento delle istituzioni democratiche.

Il s'enatore Anderlini propone un esa-
me del billancio di previs'ione in seduta co-
mune dei due rami del Parlamento. Il pro-
blema evocato ha una portata assai' più va-
sta ed involge tutta la questione ,Politico-
costituzionale sul Isistema bicamera:le; in
quella sede esso va ri/oondotto. Per ora urge
l'espediente dell'alternanza della presentazio-
ne in prima Ilettura, all'uno od all'altro ra~
ma del Parlamento.

Con riferimento invece aLle osservazioni
sulla struttura dei documenti e sul calenda-
rio deLla presentazione di questi relativi al-
l'economia italiana e 'alla finanza pubblica,
debbo ribadire la mia disponibilità ad una
revisione in sintonia e in co[laborazione con
gli organi pal1lamentari.

Ho già avuto occasione di dire all'altro
ramo del Parlamento che urge la revisione
del callendario oggi legislativamente dispo-
sto, relativamente allo SltatO di previsione
delle entrate e delle spese, allila relazione
previsionale e programmatica, alla relazio-
ne economica generale (per non parlare del
necessado rraccordo con la relazione del Go-
vernatore della Banca d'Italia).
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Consentitemi di citare quanrt:o già ho detto
alla Camera: «Debbo ricordare agli onorevo~
li deputata che proprio la Commissione finan~
ze e tesoro della Camera ha portato avanti
nelle ,passate legislature una attenta ed ap~
profondita indagine oonoscitiva sulla finan~
za pubblica, indagine alla quale hanno par~
tecipato studiosi eminenti.

I risultati di tale indagine consentirebbero
di portare rapidamente a termine, se le Ca~
mere si dichiarassero d'accordo, i lavori per
una riforma sostanziale del bilancio. )}

Sugli elementi del bilancio in discussione
l'esame è completato con l'evoluzione con~
giunturale della nostra economia. D'altra,
parte, in ottemperanza al precetto che la
legge n. 249 del 1967 pone, il quadro sarà
aggiornato allo scadere del prossimo mese.

A pochi giorni ormai dalla conclusione del
1976, è possibile indicare quelli che dovreb~
bero essere i risultati della gestione di ca'S~
sa del bilancio deHo Stato.

Gli incassi dovrebhero risultare pari a
32.700 milliardi; i pagamenti a 43.000 cna,
con un disavanzo che si avvicina ai 10.300
miliardi. Tra gli incassi, quei1!litributari do-
vrebbero superare i 26.400 miliardi, di cui
il 40 per cento derivante dai tributi diretti.
Tra questi un sensibile incremento mostra il
gettito dell'imposta peI1sonale sul reddito del-
le persone fisiche, incremento tanto più ap~
prezzabÌlle se si tiene conto delle riduzioni
apportate alle aliquote e delle maggiori de-
trazioni consentite dalla legge n. 576 del
dicembre 1975.

,Per quanto riguarda le spese, il 1976 farà
,registrare pagamenti al netto dei movimenti
puramente figurativi, per 41.100 miliardi di
spese finali, riferibili per 30.700 miliardi a:l~
la parte corrente e per 10.400 miliardi al
conto capitale. Ri~petto al 1975 queste ci~
fre segnano aumenti, rispettivamente, del
19 e del 24 per cento, mettendo così in evi~
denza la maggiore dinamica che ha caratte~
rizzato i flussi relativi al conto capitale.

È opportuno sottolineare che la va:lutazio~
ne complessiva dei pagamenti per ill 1976,
41.100 miliardi, risulta sostanzialmente in li~
nea con il ILimite conoordato con la CEE,
ove si consideri che essa include 800 mi~
liardi assegnati agli Istiiuti di credito spe.-

ciale che ~ essendo computati (nel calcolo
della espansione del credito globale) nel1la
voce « settore non statale)} ~ non debbono
essere calcolati, a tal fine, nel fabbtsogno del
Tesoro per evitare duplicazioni.

Il fabhisogno del Tesoro, a sua volta, è
valutabile per quest'anno in 13.800 milliardi:
anche questa voce in stretta concordanza con
gli impegni a suo teIDiPo assunti eon gli
organi della CEE.

Se si volesse trarre da questi soli dati
una valutazione dell'impatto deU'azione del~
lo Stato nell'economia si dimenticherebbe ,
comunque, che specie per gli investimen~
ti l'effettivo esborso monetario della spesa
non sempre è significativo. Molto spesso si
verifica, anzi, che tali pagamenti si riferi-
scono ad attività che hanno già sortito i loro
effetti economici, come è per il caso dei oon~
tributi in annuaIità, deLle revisioni prezzi
e di altre analoghe erogazioni riguardabili
solo .come mere sistemazioni debitorie.

Mi preme particolarmente tornare a sotto~
lineare questo a:spetto, perchè il senatore An-
der1:ini ha voluto riproporre quella che mi
dsulta essere una sua preoccUiPazione di
vecchia data alla quale tanti contributi noi
tutti abbiamo dato: l'autorevole relatore ha
riproposto <l'argomento del bilancio di cas~
sa e del bilancio di competenza, riferendosi
al primo iOome a quella configurazione che
esalta la trasparenza e la significativHà eco~
nomica del bilancio deLlo Stato.

Senza voler togliere aHa conoscenza dei
flussi di cassa la sua cruciale importanza
ai fini della conduzione della politica mone~
taria e creditizia, si deve tuttavia ricono-
scere alle prevLsioni di .competenza il signi~
ficato che è loro proprio e che, neNa loro
fisiologia, è anche eminentemente econo-
mico.

Non vi è dubbio, infatti, che sono le auto-
rizzazioni di spesa ~ e cioè gli stanziamenti
di competenza ~ quelle che più si avvici-
nano ad esprimere COl1rettamente i nuovi
benefici che dal bilancio possono venire al~
l'economia, attraverso nuove iniziative e nuo~
vi impulsi che prendono vita anche indipen~
dentemente da una immediata erogazione
di cassa.
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A N D E R L I N I. Ma troppe autor.iz~
zazioni di spesa non vengono poi onorate.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Questo è un altro problema, ma c'è una pro-
posta che mi accingo a fare.

Anche in questa discussione è riaffiorato
il tema dei residui paJssivi di bilancio. Così
come H senatore Bacicchi, anche il Gover~
no ed in particolare il Ministro del tesoro
pongono costante attenzione a questo deli~
cato fenomeno che l'operativiltà di taJluni
meccanismi contabili, oltre che quella di
specifiche disposizioni legislative, hanno por~
tato ben al di là dei suoi limiti fisiologici.

Voglio ricordare anche in questa sede,
così come ho fatto aJ~laCamera che, in edem-
pimento ad un preciso impegno assunto dal
Governo all'atto deltla sua investitura, ho af~
fidato ad una apposita Commissione ~ com-

posta alllChe di docenti universitari partico-
larmente esperti nella materia ~ !'incarico

di un approfondito studio, al fine di indivi-
duare le possibili soluzioni che consentano
un apprezzabile ridimensionamento del fe~
nomeno.

Non appena la Commissione avrà termi~
nato i propri ,lavori, conto di poctare all'at~
tenzione del ,Parlamento lIe proposte che sarà
possibdJle formulare sulla base di suggeI1imen-
ti da esso espressi.

Tuttavia sono del tutto da condividere le
preoccupazioni espresse dai senatori Ander~
lini e Guarino circa il pericolo che un' ecces~
siva discordanza tra previ5ioni di compe- '

tenza e risultati di cassa crei le condizioni
per un bilancio «a scatole cinesi» secondo
i\;asuggestiva raffigurazione 'adoperata dallo
stesso senatore AndeI1lini.

In questo senso accorrerà agire in modo
da recepire, nella prassi e nella normativa
amministrativa, le indicazioni più volte for~
nite dallo stesso ,Parlamento.

Come ho detto alla Camera, il 1977 potrà
essere, se il Parlamento sosterrà l'azione del
Governo, l'anno di definitivo avvio della si-
stemazione ne11a contabilità pubblica.

La proposta che mi permetto :f3are a~i
onorevoli presidenti deHe Commisswni bi-
lalllCio e partecipazioni statali e finanze e

tesoro è quella di dedicare, nel prossimo me-
se, qualche ora di congiunto .lavoro per un
approfondimento di questi temi. Io sarò lie~
to di tenermi pronto per tale disanrlna.

OVe si passi alle previsioni di cassa per
il prossimo anno (sulle quali peraltro, co~
me ho già detto, ritornerò entro ,la fine di
gennaio in ottemperanza a quanto disposto
dalla legge 249 del maggio scorso), sulla
base deHe previsioni sUlll'andamento dell'eco-
nomia e degli altri elementi attualmente
disponibili, ile spese dello Stato non dovreb-
bero superare i 52.000 miliardi, a fronte di
incassi per oltre 42.000 miliardi. Tenuto con-
to, poi, del presumibile andamento della ge~
stione di tesoreria, il fabbisogno complessi~
va del Tesoro si dovrebbe aggirare intorno
ai 10.000 miliardi.

Una valutazione questa, desidero ricorda~
re al senatore Bacicchi, che al momento in
cui è stata effettuata ha tenuto conto rea~
listicamente non solo deLle iniziali proposte
di bilancio, ma anche dei termini in cui esse
si erano modificate per effetto del comples~
so delle misure adottate.

Sono pienamente d'accordo con l'esigen~
za prospettata dal senatore Mancino di ri~
condurre il costo della pubhlica ammini~
'strazione entro necessari Hmiti di economi-
cità e produttività.

Le trattative in corso per il pubblico im-
piego dovranno pertanto darsi carico, oltre
che degli aspetti economici, anche di quel-
li normativi più direttamente collegati con
la funzionalità e l'efficienza produttiva della
,pubblica amministrazione ed in grado di
inoidere positivamente sui costi dei pubblici
servizi.

Questo disavanzo, pari aJ 6 per cento cir~
ca del reddiJto nazionale previsto nel 1977
(contro il 10 per cento nel 1976), indica una
tendenza verso il graduale riassorbimento
del deficit del Tesoro; tuttavia, non va sot-
tovalutato che esistono potenziali posiSibillità
di ulteriore dilata2rlone della spesa che la
potrebbero portare ad accrescere il suo peso
rispetto al reddito nazionale, al di là, specie
se si tiene conto del tipo di spese cui si
rivolgono le pressioni verso l'aumento, dei
liveLli ritenuti da molte parti compatibili



Senato della Repubblica

60a SEDUTA

~25B~

21 DICEMBRE 1976

VII Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

con un corretto funzionamento dell'economia
di mercato. Proprio in questi giorni è stato
raggiunto un accordo sugli adegua,menti re-
tributivi del pubblico impiego; accordo cer~
tamente oneroso per le casse dello Stato,
ma giusto e necessario ove si tenga oonto
non sOllo di i.mpegni precedentemeDlte assun-
ti, ma anche della drcostanza che tale cate-
goria di [avara tori il cui meccanismo di sca~
la mobile è notoniamente meno favorevole di
quello della generalità dei dipendenti del set~
tore privato, aveva una retribuzione ferma
da circa due anni, pure in presenz:a di un
tasso di iÌlJ.1f[azianenotevolmente elevata.

Altre pressioni provengono dalle crescenti
necessità finanziarie dei settori che assicu-
rano l'offerta dei servizi sanitari e ospeda-
Heri.

Il maggior irutroito dovuto aMe pene pe~
cuniarie ed alle sanzioni depenalizzate, var~
rei OSiservare all senatore Guarino, non ipo-
tizza nè auspica certo una recrudescenza
della delinquenza, ma si ricollega ad una
più realistica previsione del gettito, qUaJl è
dato riscontrare sulla base dei risultati can-
seguiti nel corso dell'anno, risultati che a
fine novembre già superano il dato per il
prossimo esercizia.

Quanto poi ad un adeguamenta di tali
sanzioni, il Tesoro terrà nella dovuta con-
siderazione ogni proposta che il Ministra
della giustizia riterrà di formulare al ri-
guardo.

L'attuazione della I1irorma sanitaria com-
porterebbe certamente, rispetto ai deficit già
elevati dell'assistenza sanitaria e ospedalie~
ra, nuovi oneri di molto superiori ai mille
miliardi. Vanno inoltre aggiunti gli oneri
derivanti dai debiti accumulati dagli ospe~
dali in relazione al sostenimento di spesa
superiore a queUa consentita dall'erogaziane
del fondo nazionale ospedaHero e la cui ne~
ceS'SlÌtà è stata riconosciuta per il periodo
sino alla fine del 1976 da una delibera del
CIPE. Anche tralasciando aLtri aspetti mi-
nori si può notare che lIe possibi1i ulteriori
pressioni nella finanza pubblica raggiungano
,J'ordine delle migliaia di miliardi.

A questo proposito è doveroso insdstetre
su un nso estremamente rigoraso delle ri-

sorSe destinate alla produzdane di questi
servizi; poichè, però, ciò è difficilmente rea-
lizzabile, nel breve periada, in misura tale
da consentire un risparmio di ,risorse che
consenta eLiannuLlare le esigenze addizionali
di finanziamento di questi settori, è auspi-
cabile un'elevazione del,la quota del ,costa
dei servizi sanitari coperta direttamente dal~
l'assistÌito attraverso il cosiddetto « ticket ».
È questa il criterio al qUaJle si ricarre ,larga-
mente in numerosi paesi europei, anche
orientali, e la cui introduziane ha permesso
di razionare la damanda, tra ['altro, la do-
manda di medicinali, in particolare, e di
cure mediche, in generale.

A proposito degli 'Oneri aggiuDltivi che pos-
sono ven1re ad incidere sul bilaDlcio dello
Stato, in più di una occasione ho avuto mo-
do di ribadire il mio fermo convincimento
di dover assicurare il puntuale rispetta di
quanto ,stabilito dal quarto comma dell'arti-
colo 81 della Costituzione per il quale « ogni
,legge che importi nuove o maggiori spese
deve indicare i mezzi per farvi frante ».

In effetti, l'asservanza di questa n'Orma,
che nif1etJteva la rigorosa impostazione eco-
nomica di Einaudi, diretta ad eVlitare ,la pas-
S'ib~1ità stessa deM'innescarsi di meccanismi
di deterioramento della finanza pubblica, si
è Ìin (certa misura stempetl'ata nel tempo at-
traverso un tipo di interpretazione che ha
creato le premesse per il crescente disa-
vanzo del bilancio deLla Stato negli anni '70.

Questo tipo di interpretazione finiva in-
fatti per allentare la resistenza ad una espan-
sione prospettica della spesa cui non facesse
sicuro riscontro una paraJllela evoluzione de-
gli introiti tributari.

Di fronte all'attuale situazione econamica,
agli ,importanti ed improrogabili obiettivi
con i quaH siamo chiamati a confrontarci,
allla stessa .credibilità internazionale della
ortodossia del comportamento finanziario
italiano, non posso che I1iaffìermare .l'esigen-
za di una rigida osservanza del dettato co-
stituzionale.

È responsabilità istituzionaJIe del Ministro
del tesoro quella di condizionare l'accogli-
mento eLiquaJIsiasi 'Onere aggiuntivo per ill
bilancio dello Stato aMa precisa indicazione
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della sua copertura, ricercandosi volta per
volta, con la preziosa c01laborazione del Mi~
nistro delle finanze, le opportune fonti di~
rette ad assicurare le maggiori I1Ì\sorse ne~
cessarie.

I problemi della finanza locale sono sta~
ti continuamente evocati. Di essi ho avu~
to modo di riferire alla Commissione finan~
ze e tesoro della Camera, in due successO.ve
seuUte, del 22 settembre 1976 e del 19 otto.
ore 1976; il Presidente del Consiglio ne ha
parlato alla Camera dei deputati, nel oorso
del dibattito sulla politica economica dell
Governo.

L'immagine dei tre convogili che partono
simultaneamente, sia pure a veJlocità diffe~
rente e con diversa destinazione, su tre bi-
nari paralleli è tuttora valida: a) abbiamo
cercato in questi ultimi mesi di far fronte
aU'emergenza per assicurare dI pagamento
degli stipendi a tutto dicembre, :oompresa
la tredicesima, e per venire incontro agli
impegni più urgenti nei confronti dei forni~
tori. La Cassa depositi e pres.titi e la dire-
zione generalle del tesoro seguono con prio-
rità le richiieste provenienti dalle ammini-
strazioni locali; b) entro la fine di dicem~
bre, ossia nei prossimi giorni, sottoporrò
al Consiglio dei ministri un provvedimento
per il consolidamento dei debiti a breve
dei comuni e delle province nei confronti
delle aziende di credito.

Il provvedimento è stato predisposto, sen-
tito il parere di un gruppo di economisti,
dai competenti uffici del tesoro: Cassa depo~
siti e prestiti, ragioneria generale deLlo Sta-
to, direZJione generale del tesoro; ed è stato
preannunciato dall Presidente del Consiglio
alla Camera.

Le banche creditrici dei comuni riceve~
ranno titoli emeS'si dal Tesoro o dalla stessa
Cassa depositi e prestiti; queS't'ulcima si so-
stituirà aLle banche come finanziatrice e cre~
ditrice dei comuni. Dall'operazione ,scaturirà
una riduzione deLle spese di oirca 400 mi~
liardi delle amministrazioni locali, in conse-
guenza della differenza tra i tassi di inte-
resse attualmente pagati alle banche e quel~
li che saranno pagatii aLla CaSlSa.

L'operazione non sarà indolore per le
aziende di credito, ma è necessaria; saran~
no recisi i legami fra aziende di credito
e amministraZJÌoni locali (esclusi i rapporti
di ,tesoreria); saranno troncate le dnvolonta~
rie solidarietà.

Nello stesso tempo, sotto la Iresponsabi~
lità ed a cura del Mini'stro per il bi,lancio,
oon la collaborazione deJlle altre ammini~
str~ioni, Tesoro, Interni e Finanze, sarà
definito ]1 «regime» normale degli enti lo~
cali. I lavori sono in corso di avanzato per-
fezionamento: il disegno di legge governa-
tivo sarà discusso insieme ICon le proposte
avanzate o che stanno per essere avanzate
da'Ne vallie parti politiche, compresa la parte
politica alla qUa'le appartengo.

Si provvederà, infine, alla siS'temazione
del rimanente indebitamento dei comuni e
delle province (escluso quello dei mutui per
opere che seguirà regolarmente i~ suo oolrso).
Talle indebitamento deriva dal «cronico,.
regime di disavanzo in cui gli enti hanno
operato. È orma'i generalmente riconosciuto
che s0110in parte questo ammontare di de~
biti può essere attribUlito allla gestione de~
gLi amministratori locali; esistono ragioni
obiettive (quali ad esempio l'estensione dei
loro compiti decisa dal~'autorità centrale
senza provvedere, nel contempo, all'aumen~
to delle entrate degli enti territoriaLi) sulle
quali mi sono soffermato nelle ricordate 'se~
dute de1la Camera dei deputati. Mi pare
indispensabile perciò ricordare che nella si~
stemazione dei dehiti accumulati dagli enti
localli sarà necessario provvedere ad una
ripartizione dell'onere tra lo Stato e gli
stessi enti.

Infine mi 'sia consentito ricordare che per
la prima volta il problema della finanza ]o~
calle Vliene considerato nel contesto più am-
pio della finanza pubblica. Se il Parlamento
asseoonderà lo sforzo dell'esecutivo, uno dei
più grossi nodi finanziari del nostro paese
potrà trovare sufficiente soluzione.

Per il 1977 si prevedono pagamenti a favo-
re deù comuni, a carico del bilancio statale
per 3.500 miliardi (3.150 miliardi nello scor-
so esercizio), ivi compresa la parte dovuta
al},l'accantonamento di 245 miliardi a carico
del fondo globale.
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È da aggiungere il ricordato benef,icio di
circa 400 mirliardi derivante dai minori oneri
finanziari in connessione con Ja ricordata
opera:zJione di consolidamento.

In occasione della mia esposizione intro-
duttiva alla discussione sul bilancio alla
Camera dei deputati, mi riproposi di tor-
nare entro la fine dell'anno su un argomen-
to di particolare interesse, quello della con-
sistenza dell'indebitamento pubbJico.

In effetti il debito dello Stato e degli al-
tri soggetti che concorrono alla formazione
del settore pubbliJco è tale da destare non
poche preoccupazioni in quanto, tra l'altro,
gli oneri per interessi che ne derivano ven-
gono a costituire un ulteriore elemento di
degradazione de[ già precario stato deUa
finanza pubblica.

Anche senza considerare l'indebitamento
deLle altre componenti del settore pubblico,
per le quali purtroppo il grado di cono-
scenza diretta dei dati ~ non <limitata cioè
a quella che proviene dal settore del cre-
dito ~ Tisulta fortemente pregiudkato da
un giustificato collegamento con la difesa
deMa sfera di autonomia garantita dalle leg-
gi costituzionali, il s.o}o volume dell'inde-
bitamento dello Stato risulta estremamente
preoccupante.

A fine settembre, il cOIIliPlesso del debito
fluttuante, di quello consolidato e redimi-
bile e dei mutui contratti con il Cons.orzio
di credito per ,le opere pubbliche superava
i 60.500 miliardi, quasi 10.000 miliardi in
più della cifra dell'iniZJio dell'anno.

n complesso delle misure adottate dal
G.overno deve essere analizzato, per lo me-
no Isuddividenddle fra quelle puramente an-
ticongiunturaH e quelle che invece sono su-
scettibili di creare le oondizioni per la ri-
presa del sistema produttivo.

Devo dare atto al senatore IPolli che, a
nome del Gruppo socialista, ha posto l'esi-
genza del medio termine rispetto a quello
di emergenza.

Ribadisco qui che la manovra governati-
va è stata attuata quando il minaccioso in-
combere della crisi valutaria rendeva chiaro
che ol'aJlternativa non era tra una crescita

immediata e una crescita futura ma era tra
accettare che il freno rullacrescita fosse impo-
sto allI'economia da una progressiva perdita

I del valore esterno della nostra moneta, ovve-
ro impostare una polititCa che gli squilibri di-
mostravano inevitabile, avendo in se stessa
lIe premesse del successivo l1iequiJibrio.

Si è scelta questa strada, come ha rico-
nosciuto 11senatore Mancino quando ha par-
lato del piano di ric.onversi.one industriale,
anche per evitare conseguenze di disordine
che eliminavano le garanzie di ritorno al-
l'equilibrio.

La manovra congiunta di attenuare tem-
poraneamente la dinamiIca della domanda
interna per consumi privati rin maniera
da riportarla a livelli campatibili con la di-
namica deLla produzione (non essendo più
possibi,le sostenere l'onere di importaZJÌoni
finanziate con l'indebitamento sull'estero) è
stata qualificata genericamente con l'espres-
sione «sviluppo zero ». È un'espressione di
cui il Ministro del tesoro non assume la
peternità, perchè mai pronunciata.

Gli .onorevoli senatori consentiranno di
non discettare accademicamente su una
espressione che in altre sedi può accrulorare
l'impegno intellettuale, ma che in sede di
esame del bilancio avrebbe solo il valore
di una evasione rispetto alla concretezza e
alla chiarezza con la quale sottoponiamo
al vostro giudizio un così importante e ba-
silare d.ocumento.

D'altra parte l'andamento deHa c.ongiun-
tura è caratterizzato da una Irapida mute-
volezza dei quadri di riferimento economici.

Con questa espI'essione si è inteso indi-
care che, avendo commisurato ad un obiet-
tivo di pareggio dei conti oon l'estero gli
interventi di freno all'espansione dei con-
sumi, appare inevitabile ammettere che, a
parità di ogni altra condizione e, soprattutto
a parità di ogni particolare politica di in-
centivazione degli investimenti o delle eSiPor-
tazioni, non è dato attendersi, in termini
reali, un livello di reddito naZJÌonale mag-
giore di quello realizzato nel 1976.

È dunque sempHcemente una previsione
« a tutt'oggi », nel senso che c.ostituisce una
proiezione di conseguenze, derivanti dalle
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azioni intraprese, nulla intendendo vietare
al disporsi di azioni ulteriori, volte a modi-
ficare ed a correggere quelle ,conseguenze
in senso positivo.

È appena ~l caso di accennare come nel
corso del 1976 si sia passati da previsioni
di crescita del reddito non superiori al 2-3
per cento all'aocertamento di ritmi più so-
stenuti pari al 4,5 per cento in settembre
e al 5 per cento nelle ultime stime.

Restano ;però preoccupanti gli squilibri
che accompagnano tali processi di crescita,
tra i quali i fenomeni inflazionistici e l'an-
damento del costo del lavoro.

Vorrei ancora sottolineare che ogni pre-
visione economica, pur basandos!i su valori
concettuali di notevole rigore scientifico, è
necessariamente proiezione di una realtà,
e non la realtà quotidiana da gestire; deri-
va cioè da estrapolazione di comportamenti
già noti, dove i rapporti umani e sociali che
determinano la relazione tra tali aggregati
economici sono tuttaltro ,che semplici, noti
o ripet'itivi.

Vorrei concludere questo argomento ricor-
dando che Shakespeare pone suHe labbra
di Amleto: {{ Fra cielo e terra esistono molte
più cose di quanto la nostra filosofia non
oonosca ».

Le scelte operate, dunque, e qui rispon-
do ad alcune sollecitazioni del senatore Gua-
rino, tendono ad un riassetto della doman-
da, riducendo la componente dei beni im-
portati e stimolando l'attività di investi-
mento in alcuni settori produttivi, salvaguar-
dando nel con tempo i redditi minol1Ì.

Tanto più faoile sarà reaJlizzare gli !inve-
stimenti nei settori produttivi, senza are-
narsi suLlo scoglio del deficit esterno, quan-
to più la orescita deLle esportazioni sia tale
da creare spazio ad un maggiore fabbisogno
di beni importati.

E qui grande rilievo assume l'obietmvo
:

di realizzare livelli di produttività tali da
portare i<loosto del lavoro per unità prodot-
ta su tassi di crescita competitivi con quelli
di altri paesi industrializzati.

Connesso a questo problema è quello del-
la indicizzazione delle retribuzioni.

Gli incontri fra le partd sociali sono tut-
tora in oorso e alla loro conclusione il Go-
verno indicherà lIe opportune proposte.

Legate alle !ipotesi fatte !Sull'efficacia del-
la decelerazione della domanda interna so-
no le prime valuta.0ioni della Banca d'I ta-
lia relative ai flussi finanziari, coerenti con
la prevista struttura e dinamica dei flussi
reali .

La riduzione del fabbisogno del Tesoro
per il 1977, dai 13.600 miliairdi previsti Jal
momento deLl'impostazione del bilancio a
circa 9.800 miHardi, riduce l'assorbimento
di credito da parte del settore statale e con-
sente un aumento del credito agLi altri set-
tori pari a 20.500 miliardi, per il prossimo
anno, rispetto ai 19.200 del 1976; tali cifre
passano a 24.550 e a 22.800 mili'ardi rispet-
tivamente, se si tiene anche conto dell'am-
montare di credito che tali settori ricevono
dal Tesoro.

Ciò rende più agevole il finanziamento
degli investimenti specie da iParte de~i Ism-
tuti di credito speciale (i cui impieghi sul-
!'interno dovrebbero salire da 4.700 a 6.600
miliardi) e dovrebbero allentare le tensioni
sul mercato finanziario, consentendo di col-
locare un maggiore ammontare di obbliga-
zioni e di effettuare alcune operazioni di
consolidamento di debiti a breve termine.

Tuttavia Isi prevede anche che, in connes-
sione con un più lento incremento della pro-
duzione, e a prescindere da effetti di sti-
molo 'Connessi lad una politica di rHancio
degli investimenti, la domanda di credito,
specie nei confronti del settore bancario, ri-
sulti più debole nel 1977 che nel 1976.

Ciò non indica in nessun modo una posi-
zione di politica monetaria più restrittiva,
ma semplicemente il venire meno delle cau-
se che nel 1976 hanno stimolato i meccani-
smi di creaZ!ione ed erogazione del credito,
prima tra queste il violento ciC!lodelle scor-
te registrato nel primo semestre dell'anno
e :!'istituzione del deposito obbLigatorio sUllIe
importazioni.

Ocoorre invero tener .conto del fatto che
l'effetto restrittivo del vincolo imposto al-
l'espansione del credito bancario è in parte
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mitigato dall'abolizione del deposito sulle
importazioni, che consente di restituire alle
imprese disponibilità finora vincolate presso
la Banca d'Itali<a, e dalla parziale possibilità
Iconcessa alle aziende di credito di utilizzare
proprie liquidità per fiinanziare le quote di
deposito previo ancora in essere. IJ vincolo,
inoltre, non si applica alle posizioni di valore
inferiore ai 100 milioni.

Tutto ciò 8Jpiega una previsione di credito
totale interno pari a 30.300 miliardi nel 1977 .

Qualora però prendesse corpo una politica
di rilancio degli investimenti con effetti rav~
vicinati, cioè entro il 1977, e qualora gli
stimoli lindotti dalla domanda estera risul~
tassem più forti del previsto, e quindi ca~
paci di sostenere maggiormente gli investd~
menti, e di attivare Ullteriormente la doman~
da di credito, o qualora infine le aspetta~
tive delle imprese riusdssero a scontare, ol~
tre il 1977, una ripresa dello sviluppo eco~
nomico italiano, il quadro di riferimento fi~
nanziario qu1 presentato potrebbe risultare
modificato, nel senso che più ampia potreb~
be risultare l'offerta di finanziamenti da
parte delle istituzioni creditizie, e quindi
più elevato il 'livello del credito totale in~
terno.

In questo oaso, occorrerà decidere se con~
sentire tale espansione, ovvero operare un
contenimento ulteriore della quota di risor~
se finanziarie destinate a sorreggere con~
sumi pubblici o privati.

Tuttavia occorrerà evitare che i termini in
cui saranno quantificati i nostri impegni
con il PMI e la CEE siano tali da os1Jaco~
lare, anzichè favorire, 11passaggio ad assetti
produttivi più rispondenti alle mutate con~
dizioni interne ed interna:zJÌonali. In ogni
caso bisognerà rispettare la tmdizione di
un'Italia debitrioe solvibile e puntuale. (Vivi
applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha faooltà di par~
lé1!reill Mini'stro del bilancio e della .program-
mazione economica.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione- economica. Signot:'
Presidente, onorevoli senatori, il momento,

per tanti aspetti eccezionalle, e .10svolgimen-
to di questo dibattito ,nichiedono che ,la ri~
sposta che ÌIl1particolare a me tocca di dare
sia di o.rdine più generale, sintetica, pOlli.ti~
ca, dopo che il mini'stro StaJIDmati oggi e
il ministro Pandolfi i'eri hoono fornito ooa-
litÌCaJIDente e puntualmente le repliche su
i temi particolari che sono stati soLLevati.
Dobbiamo però qui, in questo dibat:tilto ~

che per questo, senatore AnderHni, non è
un dibattito meramem.te 'ripetitivo di quello
che si è svolto neLl'altra Camera ~ dke una
pal10la cOI1!olusivanon sOllo in 'relazione ana
di,scussione che è svolta 1n quest'Aula e nel-
le Commissioni del Senato deLla RepubbJi~
ca ma anche rispetto al dibattito più vasto
che si è sviluppato neUe diver.se sedi e che
ha preso .l'avvio dalla relazione prev.1siOlIlale
e programmatica che, unitamente al coiLleo
ga Stammati, ho avuto l'onore di presentare
i,] 30 settembre ed HIustmre poi' ana Camera
dei deputati.

Certo, .la risonanza che questo dibattito
ha avuto 'e l'eco che in esso hanno avuto le
discussioni .svolte in altre sedi, alle quaIi
giustamente quasi tutti gli ,mterventi haiOO.o
fatto riferimento, nicMedono W1Ja msposta
più ,compiuta. Per ques,to ill ri:ngrazia:mento
agH iJJlustri relatori per la 1000 esposizione,
a tutti gli altri oratori che ,si sono SUCiOe~
duN non è di prammamca ma sim:cero per~
chè il dibattito, nella sua oompiutezza, ha
offerto i tel1ll1ini essenzilali dd Ul1iarispOlsta
che, attraverso i quesiti posti dagili oratori
:intervenuti, possa raggiungere ~ è 1a iI10~
stra legittima pretesa di Governo ~ in mo~
do più proprio ed autenti1oo, cioè attraverso
il Parlamento, la complessa real:tà del pae~
se :e condudere .la discus.sione ,Ìinizi1atasisin
dall settembre.

Abbiamo visto che sulla reLazione pJre'Vli,sio~
na,Le e programmat1ca si è realizzata una
convergenza di pOIsizioni che non si era mai
ottenuta nell'esperienza poHtica dei! nostro
paese, sia nel dibattito alLa Camera sia qui
al Senato, come nell'iillCOllltro con i ,sinda-
cati, nel colloquio con le JJ:'egioni, IsU:Uepa~
gÌine della stampa aperta aLla oUl1tU:raeco~
nomica non si è avuta una divwgenza di
fondo sulle llinee de11a relazione e sulle ,sue
conalusioni.
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CO'sa è accaduta invece rispetta ad un'azio-
ne di Governo che si è mossa neJil'alveo di
questa linea e che ~ passiamO' wrlo aIIlche

in :riferimento ad una sede di ev,enti ~ ha
travata una consonanza lIlegli 'Stessi dtlta~
dini? È avvenuta che in questa dibattitO' si
i:: inserita, da parte dei tramitli tra .il Gaver-
110'e .la sacietà, l'i<nterpasmOiI1<e di una serie ,

di IremOI<~e di ritardi che 'Vé\lnna tutti rioan-
dotti a quattflO oDdi.ni di p:reoocup~ioni fon-
damentali. In questi term1ni, lJ1onostante il
sastanziale aocorda sUllla IIÌ1Wa generale di
pol,itka ecanamica, vi è qualoasa nel nastrO'
paese che fa appa:rire l'.agi:re .camplessiva
del1le ist,ituziiOni incerta e qualche valta ri-
tardata rispetta agli svalgimemti previsti a
preordinati. Ciò dipende dal fatta che non
illegittimamente in queslta fase ~e fQrze di
mediazione tra i vertioi della Stata e la sa.
detà si sono fatte interpreti di alcune pI100C-
cupaziani suUe quali OOCOI1realI più presto,
pO'ssibilmente oon questa dibattilta, ,dire una
parola chiara e cancI usiva.

Un primo ordine di preoccupazioni riguar-
da la possibilità che questa pOlli,tica, nona~
SIé\lnte Ie affermazioni chiame della ,relazione
previsional.e e programmatica, ci parti al-
la iSV1iluppo zero; vi è pO'i J:a pJ:1eoocupazi:one
opposta dell'ineluttabi1Hà della sp1rale in-
flazionistica, cioè che si possa sì fé\lIìe tutta,
ma non si po.ssa ferffié\lre il'inflazione; vi t~
pO'i la preoccupazione 'che :sottO' ,]a formu~

la dei due tempi (di cui CQn più cura, con
più puntualità di tutti, si è fatto sempre
mterprete in questi tre mesi jjl Partito ,sa-
cialista) si possa nasoondere :i.n irealtà una
politica ,eco.nomica im:tesa a ["estaurare fequi-
libriO' p.reesistente alla 0I11si che stiamO' at~
trav:ocsail1da; vi è infine la preoccupazione
di oui tutti siamo partecipi e che rende i
sindacati, proprio per la laro natuI1a, più ac~
cQrti e ancora incertd. nel (lara impegno ed
è quella dellla ripartiziane dei sacrifid.

È su questi quattro ovdini di legittime
preoccupazioni che bisogna fame cOon chia-

J'ezza :il punto, senza deJ qUé\lle J'aZiiane del
Gaverna nO'n può nan essere di volta in vd1.ta
messa in discussiane, ritardata 'O non ave,pe
la tempestività neoessaria per raggiunger,~
i oO'ngiunti abiettivi che si è p:rnpasti. Ab-
biamO' ilndicata nella 'relaz]o.ne prev.isionale

e programmatica ~ e IO' ha ripetutO' dI Mini-

strO' del tesara ~ quali siano. le condizioni ne-
cessarie pe,r portare avanti ,la lotta all'in-
flazione senza ,ridurre i Jivelli dell'occupa-
zione.

La J:1iduZ'Ì'onedel disavanzo pubblico ~ ab-

hi'amo. precisava ~ è una ,oondizi'One neces-
saria, ma nOon sufficiente, al suocesso della
manavra, che richiede anche Uin ,sastanzioso
conteniment'O dei cO'sti 1nter:ni, ,senza il qua-
le ,la difesa deilil'o'ccupazione diventerebbe
diffiicile.

Data la rigidità della spesa pubblica, per
contenere tI disavanzo. e finé\lnziare i piani
di inv.estimenta, ,si è ,r,j,chi'CSitoun aumenta
del prelievo fiscalle e 'tariif£a:ri:a, fissata ne'l

'},5 per cento del redditO' nazionale. Solo in
appa:J:1enza, senatore Anderlini, qUlesto 2,5 per
cento sembra misterioso; in realtà essO' è
i! frutta di un caJloOllaaocurata, intesO' a oon~
tenere ,la domanda interna di quel tanta >che
è necessaria per assicumre l'equHibrio dei
oonti cOrn ,l'estero. L'effettO' fÌJnale suLl'atti-
vità produttiva e su1l'accupaz1one dipende
datla rapidità e dalla tempestività con cui
si saprà reaIizzare il oanteniimento dei costi
il1'teJ:1ni.

In assenza di quest'O oQntenimenta rischie-
rebbe di saltare >l'intera manovra di stab:iJliz~
zazio.ne e quindi !la poss.ibiliJtà di. attuare i
piani di linvestimenta indicati nella relazia-
ne previsionale e pI1O'grammatica, al fine di
creare i presuppasti di una stahile ripresa
deLLa .svilupPQ e dell'occupazione.

'
Certamente queste iniziative che sono sta-

te ,elaborate, carne la legge per il Mezzagior~
':}o.,o che stannO' per entraire in attuazione,
come la legge di vicQnversione industdale
apprO'vata al SenatO' la SCOI1sasettimana, a
la 'legge per l' o.ocupaziane giovanile, nOl1ichè
le llinee di po.Litica alimeDltare che d.ndidzzi-
nO' la nostra argricoltur.a verso abiettivi più
P!I'ec.i.s.idevanO' travé\lre un ifaocOlrda tra di
lOIn. In questo quadro si davrà intervenire
per fare del nostro set'tO're terziarrio un ele~
menta dinamioQ, come la è ne.lle economie
dei paesi sviluppavi. Tra parentesi aSSeifVa
che la percentuale di addetti ,al settare Jter~
z:ario rispetta alla papo~~one .tatale in I ta-
lia è inferiore a queUa dei paesi magg1ar~
mente industdé\llizzati; comunque è la pra~
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duttJività dd s.ettore che in ItaIi;a va ,aumen~
tata.

Tutte queste lilnee debbono necessaTiamen-
te essere ricomposlte in un quadro di rife>;ri~
mento senza il quale 'esse perdono la pos-
sibilità di integrarsi. Pier 'esemplificare, ba-
sti di['e che sarebbe inutile !immaginare una
poHtka agricO'1a finalizzata ad obiettivi ali~
mentruri, irntendendO' non sollo queLli del fab~
bisogiI1Ointemo ma anche queLli che potreb-
beTa Il:imitare J'esborsO' nella nostm bi,laiilcia
dei pagamenti o che potrebbem ravO'rr.iJrela
espO'rtaziO'ne di prodO'TItiagricoli già trasfor-
mati, senza eHettuéllre un oollegamento di
questa poI.iticaoon ]a politica deILl'industria-
lÌzzazione. Così sarebbe aSSiUJrdoirmmagiilla-
re che tutta una poHtica deLla ripresa irn:du-
striale si esaurisca nell'ambito del provvedi-
mento che abbiamo qui approvato. Quel
provvedimentO' ha due poli mol1to 1mporltan~
ti: uno, che è costituito da un int!ervento
finanziaria di credito agevolato di un'enti-
tà certo non trascurabille per s'avverti.re a,tIc
situazioni più gravi 'e immediate, e cont:em-
poraneamente un a'Itro consi:stel1Jte llIell'av-
via di una organ:ica po!1it1ca industTia1e nel
nostro paese, nella quale insreme si possaillO'
verifioare tutti i tipi di intervento industria-
le sia nei settori paJ1ticolarmente Slignif.ka-
tivi sia per coordinare l'a1Jionre per ,!'indu-
stria in generale con quella per il Mezzo-
giorno .e con qurelJJladelle pal1tecipazioni sta-
tali.

Ma tra quresti due poli, uno sltrumento di
tipo istituzionale e uno stJrumento immedia~
to di intervento, vi è tutta la prospettiva di '
una politica che assuma la IresponsahHità
di salvare il desti!11o di paese industdale e
moderno che ci siamo costrui,to nel corso
di questi anni e di cogHere questa occasia.
ne veramente .eccezionale, come dicevamo
nella relazione, per fa're della ripresa indu-
stl1iale H fatta che risolva e non elimini de~
finitivamente la questione meridionrule.

Quind~ 'sÌ tratta di rircondunre questo in~
sieme di azioni il1Iell'indusfiri:a,nel Mezzogior~
no, melI'agricoltura, nel piano per i Igiovani,
nei settori terziari .o dei servizi e 3..nqUelllo
fondamentale e decisivo, nousolo per i be-
ni che intende servi.re, cioè ~a tutela della
sallute, ma anche per ,la capacità che ha di

VII Legislatura
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:incidere in modo dedSiiv:o sUi~lasoLidità di
una finanza pubblica, cioè nrel complesso del
sistema sanitario; 'si tratta di ricondurre e
inserÌire questo insieme di lazioni .in un qua~
dro .organico.

Per quanto mi dguarda posso qui criba-
dire in modo più preciso di quanto si è
fatto alla Camera dei: deputati, propruo a
chiudere questo tipa di discussione, che nel
corso dei pro5'simi mesi,sÌ.curamente pri-
ma che venga elaborato il bilancio dello s.ta--
to per il 1978, si potrà, da paI1te del Mini-
stem del bilancio (rivedendo Istrutture, ri-
prendendo e riordinando organismil, così co~
me ci è stato soHecitato dalla Commissione
del Senato, opera aLla quale siamo già diret~
tamente impegnati), presentare un piano che
possa effetmvamente rappresentare, a diffe~
renza deLle precedenti eSiPel1Ìenze,un quadro
di riferimento nel quale le azioni essenziali
siano fra loro coordinate.

È chi!alro però che no'll basta un quadro
di l1iferimento. I limiti dena prima esperien-
za di progréllmmaziane non oons,i,sltevano so-
Ja mel modo in cui queI prograiIl1ma era
costruito, non cansistevano illIe1lapretesa di
globalità di quel piano, 'OOnerano neLI'aa:n~
piezza del sogno ~ ce ne ha prurlato ieri il
senatore Ande:rilini con ,la sua .oratoria ,sem.-
pI1e affascinante, ma tale .da fair 'sorgere aIll.-
che nei più ottimisti qualche briciola di scet-
tiCÌismo ~ ma consistevano meLla maillCaJllza

di conoretezza che invece deve av:ere ffa po-
li.Lica econornioa. Noi ,abbiaa:no già 1niziato
ari£J.ettere sulle caratteristiche del piano
che rrntenddaiIl10elaborare m~i prossimi mesi,
e orediaa:no di poter po.I1tare a compimento
l'opera di :riordino delle sfirut1JUJrenoceSiSa-
rie, ma occorrono alcune cOlndizioni. pe.rohè
un piaiilo di questo tipo .si realiz1Ji, alcune
condizioni molto chiar:e e sempLici.

È necessario che già neL1aprima metà del
1977 si realizzi una inversione del ,ritmo del-
l'infìlazione. Se non realizziamo già ,nella pri-
ma metà del 1977 questa i:nveI1siÌone,la go~
vel1nab~lità del nost'ro sistema economico
entra Ìin discussione e qualsiasi IÌll1eadi po-
litica economica, qualsiasi legge, qualsilasi
provvedimento perde di validi:tà e di con-
cretezza senza questa base. Significa ciò pa~
litica dei due tempi, cioè aspettare ffa metà
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del 1977 per ottenere questo? No, non signifi-
ca affatto questo; sdgnifiJca realizzare, con la
massima coerenza possibill'e una poHtka che
blocchi il prooesso di deoamposizione del
nostro sistema econamioo e ccmtemporamea-
mente crei lIe premesse per un'azione pro-
grammatica che, per essere portata aVianti,
ha bisogno di strumenti legiSllativi e opera.
tivd, che nel frattempo passiamo porDe in
atto.

Quindi Sii può immaginare un'alternativa
alIa orescita zero, una .alLtennativa aLla poli-
tica dei due tempi e si 'Può spegnere su que-
sta base l'aspettativa di una spi~a1e illl'fla-
zioni'Stica. Già il fatto che neLla prima me-
là del 1977 'si possa riusdre ad ottenere
una irnver.sione di tendenza del ritmo ddl'ilIl-
flazione taglierebbe fuori molte attese 'S'Pe-
culative, queg1i aperatori economici, profes.
sionali e non che Siimuovano lIle.bl'asprettati-
va dell'inflazione, ed eviterebbe il consoli-
darsi di quella sorta di partito deH'ÌIIl:fìlazia-
ne che oggi in modo filuido e vago tocca
strati socia,li diversd, operatori diversi. Se
questo rafforzamento avvenisse, difficllimen-
te s'Ctrebbe possibiJe imp-onre Ulna politica ca-
pace di portare avanti la lotta ai1l'-ÌIIlflazione.

U successo dell'aziane nn qui svoLta di-
pende anche dal fatto che nan ha preso ,COlJ1-
sistenza aIìganica e sistematica .ill <contesto
degli interessati all'inf,lazicme. Oobbiama evi-
ta're questo fienomeno, scoraggiando, nn d'ara
il fOilTIlarsi di un contesto saoLaJe di questo
tipo. Ciò non si ottiene se non impegnan-
dosi a garamtiTe che g1à neLla prima metà
del 1977 si abbia una inversione di tenden-
za Inel dtmo di crescita de~l'dlIlflaz:iane in
modo da mggiunger.e ,ritmi di i\nfilazione cor-
rispondenti a quelli degli altri paesi euro-
pei. Ciò è indispensabiLe, peochè quest1a è
la garanzi.a non sola contro la oresdta zero,
non solo contro il pedco1a ,del1a .pdlitica
dei due tempi, ma è anche la garanZJia fon-
damentale che i saorifid sam'llllO equamen-
te ripartiti tra tutti i citt:adini. Però cil)
comporta che con molta chiarezza si faccia
il passo avanti necessario. Il pI1elievo dei
circa 5.000 mHiardi ndla relazione non :era
giudicato l'unioo strumento importante del
processo di stab1LizzaztOiDJee di 'ripresa in-
sieme. E necessaIìio COIIltelIlereocmtempora-

neamente l'iU:lO:r.ementodell costo di pradu-
zione nelle sue varie companenti. Noi ap-
prezzi'amo che i sindacati abbi'amo iIÌcono-
sciuoo questo ,impegno del Governo oome
vaHda e che di conseguenza abhiano inau~
guratocOll ,la ConfindrustIìÌa una tratta1:1iiVa
su questo problema. Tuttavia, non possia-
mo nello stesso tempo' non d1re qui, cOIIl1e
abbilamo detto loro, che, mentre apprezzia-
mo gli sfarzi veramente lIlotevoli che essi
fanno, n'On possiamo non ,ricanasaere che i
risuLtati sinora conseguiti non S0110ancora
suffìi,cienti a contenere Tinoremooto del co~
st'O del lavom nei limi:ti che peru:nettam'O di
riprendere il oantrollla dell'in£lazione e di
aocelerare quilDJdi, attraV'eI1SO la riduzioll1e
del costo del danaro, la iSTIah1l:izzazionedel
pI1ezzi e la ripresa degLi investim.enti. Quin-
di, sotto quest'O profila, !'ilIlvito che il 'Pre-
sidente del Consigli'O ha lr:ivol1o aLle orga-
nizzazioni sindGlioaliriconosoe ,la funzione au-
tOll1:amadeLle parti soci:aM,ma è UIIl invito
sul cui acoaglimenta il Governo si riserva
di dare respons'abiImente un giudizio', dato
l'interesse generale deNa 'trattativa, da1la cui
pOSlitiva cona1usione dipende 11successo del-
la Latta contro l'd.lllflazione ella passibiMtà
di di£esa deLl'occupazione. Senza UIIl ,rallen-
tamento del costo di produzi,OI1Jee cioè del
costo del -lavoro, del oosta .del denaro', non
si può .costruiTe una ripresa eoonomica che
riduca ioonsumi e cantemporameamente au-
menti le esportaziond e gamnti-s.ca Uillariplt'C-
sa degli investrimenti. Per fiGlirquadrare qru.e~
sto conto è necessarro che questo pUiThtofon-
damentale venga partato aVGliI1tiiln tutta La
sua compiutezza. Questa è la pr:1ma condi-
zione per cui UIIl piano elaborata per il se-
condo semestre .del 1977 abhia una base
di conaretezza.

SuLla difficaltà del pl1Lmo piamo 'SÌ sarro
espressi valI1igiudizi, ma Ila :ragione per cui
esso nan 'ebbe una sua v'GliLiditàimmediata
ed operativa neLla politica economica dipe-
se in larga parte dal fatto che ern. disooco-
rata dalla cOlngi'llntura, non c'era nessun ri-
ferimento aHa oongiuntura, e ,la congiun-
tura, al di là deI.le espI'essiOlIli verbali, e del-
la legge che sanzionò addLrittura quel piaiIlo,
fu ,più forte con la sua logioa della po1ìrt:i-
ca di piano. Noi non commetteremo quel-
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l'errore e riteniamo che condizione inclispen~
sabile per avviare una poHtica di piano è che
nel primo semestre 1977 si abbialIlo già se~
gni tangibili dell'inversione de.l iI1Ìtmo del-
l'inf,lazione. SCUisate la ripetizione di que~
sta affermazione, ma se non riusciamo a
penetmr1a fino in fOilldo, nOTI possiamo nè
aveve chiarezza, nè chiudere UJna discussio~
ne sUllla quale siamo tutti d'acooI1do ma che
in modo dI'colare ci ripetDamo di giorno in
gioI1llo. Non servi:rebbem a nuLla mli .Ìinviti
a trovaroi intorno a tavole bila.<terali, trian-
golari o quadrangolari o multiple :se non
fossimo d'accordo su questo pUlIltOe non in
sede di vertice, non nella compnensione dei
cittadÌini che vi è, peI'chè già pagano e già
soffrono, ma 11e1.1acomprensione di quei
quadri intermedi che anoora ,rallentano e man
fanrno progredire a ,tutti i Hve1li la politioa
che i:l Govemo ha indi'oato e che DI Par.la~
mento ha sanzionato led ha :arricchito con
la compiutezza delle sue indicazioni.

Ma vi è un aLtro problema che deve es~
:,ere ,risolto perchè si possa attuare UIIlapo~
litica di piano, 'ed è quello i:stituzionale.
}Jon si fa una politica di p:rogrammazione
col sistema istituzionéble del quale disponia~
ma; non s.i fa evidentemente non soltalIlto
per !'inadeguatezza degli strumenti del Mini~
stero del bilancio che è facile ,rivedere, ar-
riochire e 'riordinare. Nel :mese di gennaio
ne avvierò vI 'l1iordinamento. Il problema
nO'n è quello del Mmistero del bilancio in
quanto tale. Del :res1:o peI'sonalmente gÌiudi~
co sempre ingiusto che le Cl1itiche alla pri-
ma esperienza di programmazione vengalIlo
riferite ai predecessor.i del Ministero di cui
ho r onore di avere la ,responsahilità o ai
collaboratori di allora. È Il'insieme di una
politica programmata che deve essere por~
tata avanti', è un metodo di gove-I1ll0che de~
ve cambiare.

Sotto questo profilo non è stata sottoli-
neata abbastanza nel dibattito 1'esperienza
di questo Governo circa }a capaaità di ge-
stire sinteticamente e coUegié\ilmente allo
stesso tempo una politica economica, anzi
si ,sotto1inea a1:1'opposto quakhe voce discor~
de. Ma chi ha buona memoria sa che le voci
discordi di adesso sono molto infemiori alle
voci discordi di precedenti esperienze. Pro~

babilmente anche sulla .stampa di ,stamani
e su quella di domani tl'Overete voci discOlr~
di in materia. Ma chi ha ,la responsab.ilità
di riunire nel CIPE e di 'ripor.tare ad unità
una politica può assicurarvi che purtroppo
le difficoltà del momento sonotalli e cosÌ
gnav.i che le occasioni di discordia sono ve~
ra:mente dimilIluite e le voci di discordia at~
t~mgonosolo a -1iv,eI110di corollari applicauivi.

Si Dra:tta quindi di ricosti.tuiire una S,trut~
tura 'Dstituzionale adeguata; sotto questo pro-
filo vi sono due fatti che vengono a ooinci-
deve con questa prospettiv:a. InnalIlzitutto
vi è l'attuazione della legge n. 382, che dadl
oompiutezza di attività alle regioni, decen~
trerà una politica che non può che essere
decent,rata. Certo è difficile far capDre ciò
ad alcuni colleghi di Governo e a volte an-
che agli stessi presidenti di Iregione :Ìm:ve~
stW ora di responsabilità pa:r.lamentari. Una
poLitioa di questo tipo, infatti, deve essere
differenziata nella suaa:ttuazione. È centra~
1izzato il quadl'O di rifer:imento, le decisioni
di fondo devono essere altamente sDnteti1ohe,
ma l'esecuzione di questa politica non può
che essere decent>rata. Se \}e,regioni non esi-
stessero andrebbero inventate come strumen-
ti istituzionali di una poHtioa di piano di
questo tipo e di questo momento.

L'altro fatto è costituito dal passo pre-
giudizi aIe per una oompiuta ,riforma della
pubblica ammrnistrazione che è stato oom~
piu1:o proprio .l'altro giorno nell'accordo con
il sindacato dei lavoratori in omdÌinealla ver-
tenza dei dipendenti del pubblico dmpiega.
La riforma della pubblica amrn.dnistrazione
sUJlla quale per tanti amJ]li si è parlato in
astlratto, non poteva non Irestare un sogna
astlratto fino a che non venisse ancorato al-
Ia ooncretezza di quel decentramento ope~
rata dalle regioni e alla concretezza di un
nuovo ordinamento del peIìso.nale capace di
innervare una nuova amminis-ur.azn.one.

Ma occor.re anche un'altra cond~Zlione: la
madifica de1le condizioni ,sooiali. Qui biso-
gna essere accolrti, bisogna super.are ila vec-
chia polemica

°
ila discussiOll1Jetroppo pre-

sto invecchiata, sia ,sulla giungla re1mibuti.
va, sia sui corporativismi sempre Tilllasoen~
ti. È chiaro che in una ,situazione poHtiÌca
di non movimento, di !I1Ìsta.gno,in un pas-
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saggio così delicato, agni groppa sociale ten-
ti di difendere n:aturalmente Ie sue proprie
posiziani; questo fa parte deUa sua identità
di carpo saciale. Guai se in questa situazione
i cmpi sociaH nan avessero una lara identi-
tà e una loro capacità anche di presenza,
indipendentemente dai madi in cui tale pre-
s,onza espI'imono; verrebbe meno ,la giusti~
ficazione stessa del pluraliismo sociale. Ma
f<ill tipo di risposi'a e di messa in carico
che bisagna 'avere di fronte ai oorpi sociali.
E qui btsogna avere il ,ooraggia di dire che
non si supera una fase come questa ,in una
prospet,tiva pluralistica senza accettare cer-
ti passaggi di eguali tarismo che sono pur
necessari per raggiungere certi ,risultati. Se
immaginasslimo che tutti dabbiamo passare
attraverso iJ tunnel delUa .orisi, xestanda ,tut-
ti a rapporti uguali, a l'apparti identioi, com-
metteremmO il piÙ grossa degH ermri, per-
chè proprio questo tipo di dis1mibuzione del
reddito tra le dassi sociali è una deLle oom-
ponent>i fondamentali della crisi che voglia-
mo. superare. Senza una madifica di questo
tipo di rapporti sociali non è possibtle <su-
perare la ari,si.

Si richiedono indubhiamell'te anche con-
dizioni politiche particolari per tale prospet-
tiva. Ma non è necessario per questo darsi
alla polemica suLla quale ieri il collega An-
derllli'1.i,oercava di ,trovare Ìi11lsuffidenti le pur
ooraggiase e sagge dndicazioni del collega
Mancino. Purtroppo la relatività della &to-
rla,caro senatore AndeIìlini, è una deLle re-
latività che non c'è stato bisogno dei pro-
gressi deLla sc1enza per soopr.ire. La ['ruati-
vità dei tempi della stoda non si prefigura;
può darsi che muovendosi mi1limetiI"icamen-
te ci si muova nella diremone giusta; muo-
vendosi a brulzeHoni molte Violte non si toc-
ca la realtà e si raggiungono traguardi che
contrastano con la reailtà a con .la dÌireZJLone
di marcia. Certo, una cosa è importante ave-
re come certezza condusiva di questo no~
8t,r:o dibattito: bisogna conVÌ1licer,s,iche dab-
bJamo dar luago ad uno sforzo di mobiù,Ìta-
710ne civile capaoe di farei usoiJre anche dal-
le tattiche strumenta]ie cagli ere il senso
di unità che pure v.i è e non strumentalizzar-
lo meccanicament'e ad una filna,tizzazione po-
}jtka particola:re. Se ,abbiamo :r.aggiunto e

possiamo 'raggiungere sul discorso di poli-
tica economica una reale unità, <come dimo-
stra il dibattito che si qUii ,si è svolto, nail
può un fatto che attiene all'essen~a stessa
del nostro paese, che attÌ<ene alla sua stessa
natura, essere strumentaHzzrut'O meccanica-
mente, immediatamente per 'Operazioni poH-
tiche più raccorciate a più l1avvicinate. È
servenda questa tipo di realtà nella sua
oggettiva vaLidità che ci si candida o ci si
conferma come farza delLa Stata in Italia.

Questa è la logica. non una logica 'restau-
rat:dce, quella che stabilì i rapporti di forza
aH',indomani della Liberazione, questa è la
logica sulla quale noi facciama ancora asse-
gnamento per 'l'icostituire nel canfronto la su~
periodtà della forza politica alla qua:1e abbia-
mo l' onOlDedi appartenere. E chi ha tI CO'l'ag-
gi'O, ,in una sdtuazione casì difficile, di darci
non soIo la speranza senza :Ia £iducia, ma di
da.rei speranza e fiducia nello ,stesso tem-
po? Perciò la nostra politica trae le basi da
questa fiducia che ci viene dal maggiar par-
tito italiano e la nostra politica nan è sOlI.
tant'O congiunturale, e non è l'utopia di una
soCÌéJtà di là da venire; ma è ,la prospettiva
concreta di una sviluppo che per essere sta-
bile non può che essere di tipo (nuov'Oe di-
versa da queLlo che ha camtterizzato la no~
sira prima eccezionale esperienza di progres-
so economico.

La diversità, però, deve serv.Ìire a garanti-
re <l'autonomia del sistema econam]co e la
sua capacità di integrazione. Deve ricercare
forme diverse, non pelf oambiaJIìe, ma per
riaffermare la sceilta che fu aL!'orLg.inedella
nostra esperienza democratica, la scelta di
una economia di mercata le di una ecano-
mia aperta nel1a quale siam:oBbere protago-
niste le forze saciali, le imprese e le arga-
nizzazioni dei IavoratÙ'I1i: una 'Scelta di liber-
là. Si tratta perciò, in consegue:nza, di fare
scelre precise e di muaversi nel ,rigare e iI1Iel
Ja ptena funzionalità de~le istituzioni. Ciò
non significa negrure valore atta generosi.tà
del,le 'im.iziative pOllitkhe che, di volta ~n vol-
ta, sOflgOinao vengona presentate ,sulla stam-
pa; però queste iniziative .acquistano sign:-
ficata salo neJla misura in cui non si sOlsti-
tuis'Cano ma esaltino la vÌJtalità de1le i,stitu-
z.ioni esistenti; nella m~sura in cui nOil1si
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pensi con strumenti diversi eLimorti£icare.
distorcere o mettere sotto tut:ela le istitu~
L'ioni politiche.

Si esce dalla misi economica esaltando ed
::J,coeleraneLolÌ temp.i di reaLizzazione dei mo~
delli istituzioncdi e di cambiamento iSodale
delineati dalla Costituzione repubblicana.

COin questo spkito opera il Govem,o, con
questo spirito 11 Governo della Repubblica
chiede al Senato di avere un voto che gli
consenta di continuare nella sua azione. (Ap.
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sui tre or~
dini del giorno presentati sulle linee gene-
rali del bilancio.

C O L E L L A, relatore per 1'entrata
sul disegno di legge n. 280 e sul disegno di
legge n. 281. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, per quanto riguarda il primo ordi-
ne del giorno, presentato dal senatore Ro-
manò e da altri senatori, il quale «impe~
gna il Goyerno ad accelerare i tempi per
la trasformazione del bilancio dello Stato,
da bilancio di competenza in bilancio di
cassa... », mi rimetto al Governo.

Per quanto riguarda il secondo ordine
del giorno, presentato dal senatore Bonazzi
e da altri senatori, ne condivido la sostanza
in quanto il problema esiste e dovrà tro~
vare una soluzione. Nell'intervento del Mi~
nistro del tesoro abbiamo sentito, in propo~
sito, che per tale soluzione si è sulla linea
di partenza. Infatti ha parlato dei tre treni:
uno in partenza, uno a breve termine ed
un altro a lungo termine. Pertanto, in vista
di queste partenze, ritengo che l'ordine del
giorno possa essere accettato come racco~
mandazione.

Per quanto riguarda il terzo ordine del
giorno, presentato dal senatore Romanò e
da altri senatori, penso che se ne possano
accettare i princìpi, ma bisogna cercare di
trovare una fase intermedia, quella organiz-
zativa, per poter realizzare il contenuto del~
l'ordine del giorno. Ritengo pertanto che lo
si possa anch' esso accettare come racco-
mandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Colella,
anche il secondo ordine del giorno accet~
ta come raccomandazione?

C O L E L L A , relatore per 1'entrata sul
disegno di legge n. 280 e sul disegno di legge
n. 281. Sì, signor Presidente; accetto come
raccomandazione il secondo e il terzo ordi-
ne del giorno; per il primo mi rimetto al
Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S T A 1\1M A T I, ministro del tesoro.
Per quanto riguarda il primo ordine del
giorno, relativo alla trasformazione del bi~
lancio di competenza in bilancio di cassa,
ho già detto che sono a disposizione delle
Commissioni per riferire ampiamente sui
princìpi dell'uno e dell'altro tipo di bilancio.
Pertanto, accetto come raccomandazione l'or-
dine del giorno nel senso che studieremo
insieme la formulazione da dare al bilancio.

Per quanto concerne il secondo ordine del
giorno, risulta dalle cose che ho detto nella
mia esposizione che il Governo ha già prepa-
rato un provvedimento, che posso proporre
che venga assegnato in prima lettura al Sena-
to, in occasione del quale potrà essere discus~
so 11problema della finanza locale secondo i

. princìpi che mi sono permesso di indicare.

Pertanto accoglierei anche questo ordine del
giorno come raccomandazione.

A proposito del terzo ordine del giorno,
relativo alla centralizzazione presso la Te-
soreria del servizio di cassa dei fondi di
pertinenza di enti pubblici, osservo che esi-
stono già leggi al riguardo. Si tratta di
completare la normativa. Comunque il Go~
verno accetta il principio e lo considera im-
portante come base per la distinzione tra i
due circuiti di finanziamento del settore pub-
blico e del settore privato. Naturalmente la
materia richiede un momento di riflessione
anche per i problemi organizzativi che essa
pone. Di conseguenza l'ordine del giorno può
essere accolto dal Governo come raccoman~
dazione, intendendosi con questo che il Go~
verno accetta il principio in esso formulato.
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P RES I D E N T E. Senatore Roma~
n.,), insiste per la votazione degli ordini del
giorno nn. 1 e 3?

R O M A N Ù. Non insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Bacicchi,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no numero 2?

B A C I C C H I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
all'esame degli articoli del disegno di legge
n.280.

Faccio presente che con l'approvazione de~
gli articoli del disegno di legge si intendono
approvate le tabelle, le appendici e gli elen-
chi richiamati dagli articoli stessi e che l'ar-
ticolo 2 ~ riguardando ;jJtotale generale del~
la spesa, che potrebbe essere variato dal~
l'eventuale approvazione di emendamenti ~

verrà accantonato per essere votaJto immedia~
tamente prima deLl'articolo 201.

Si dia lettura dell'articolo 1.

V I G N O L O, segretario:

(Stato di previsione dell'entrata).

Art. 1.

:È autorizzato l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle im-
poste e delle tasse di ogni specie e il ver-
samento nelle casse dello Stato delle somme
e dei proventi dovuti per l'anno finanziario
J977, giusta l'annesso stato di previsione
per l'entrata (Tabella n. 1).

:Èaltresì autorizzata l'emanazione dei prov~
vedimenti necessari per rendere esecutivi
i ruoli delle imposte dirette pertinenti il
medesimo anno.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2.

V I G N O L O, segretario:

(Totale generale della spesa).

Art.2.

:È approvato in lire 47.083.469.342.000 il
totale generale della spesa dello Stato per
l'anno finanziario 1977.

P RES I D E N T E. Come già detto
in precedenza, l'articolo 2 non può essere
votato in quanto concerne il totale generale
della spesa. Pertanto esso viene accantona-
to e sarà votato immediatamente prima del-
l'articolo 201 relativo al quadro generale rias~
suntivo del bilancio.

Si dia lettura degli articoli successivi.

V I G N O L O, segretario:

(Stato di prevIsione del Ministero del tesoro
e disposizioni relative).

Art.3.

:È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del tesoro, per l'anno finan-
ziario 1977, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 2).

(E approvato).

Art.4.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di-
cembre 1955, n. 1312, Ja spesa occorrente
per il funzionamento della Corte costituzio-
nale è stabilita, per l'anno finanziario 1977,
in lire 3.800.000.000.

(E approvato).

Art. S.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 8 feb-
braio 1973, n. 17, l'assegnazione a favore del
Consiglio nazionale dell'economia e del la~
voro è stabilita, per l'anno finanziario 1977,
in lire 1.100.000.000.

(E approvato).
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Art.6.

L'assegnaziane a favare dell'IstitutO' cen.
trale di statistica, di cui al regia decret0'
legge 27 maggiO' 1929, n. 1285, per l'anno
finanziaria 1977, è autarizzata in lire 22 mi-
liardi e 902.800.000 ivi camprese le assegna-
ziani di cui ai regi decreti 2 giugnO' 1927,
n. 1035, per le spese di farmaziane delle
statistiche agraiI'ie e farestali, e 8 giugnO'
1933, n. 697, per il serviziO' della statistica
dellavara italiana all'estera.

(È approvato).

Art.7.

È autarizzata, per l'annO' finanziario 1977,
la cancessione di cantributi da parte del
Tesara dello Stata a favore del Fando per il
cultO', per porre la stesso in gradO' di adem-
piere ai suai fini di istitutO', nei limiti dei
iandi iscriui e che si renderà necessaria
iscrivere al capitala n. 4493 della stata di
previsiane della spesa del MinisterO' del
tesO'ra.

(È approvato).

Art.8.

Ai sensi dell'articala 7 della legge 16 set-
tembre 1960, n. 1014, J'ammontare del can-
tributa della Stata nelle spese per l'istruzia-
ne pubblica ,statale di pertinelIlza dei comu-
ni e delle pravince è stabilito, iPer l'annO'
finanziaria 1977, in lire 250 miliardi.

(E approvato).

Art.9.

Ai sensi dell'articala 3, lettera a), della
legge 19 luglio 1971, n. 565, il contmbuto del-
lo Stato a favare dell'Opera nazionale di
assistenza all'infanma ,delle regi ani di con-
fine (ONAIRC) è stabilita, per l'annO' finan-
ziaria 1977, in lire 5.500.000.000.

(E approvato).

Art. 10.

Ai sensi dell' articala 1 della legge 22 giu-
gn.o 1954, n. 385, la sovvenzione straardinaria
a favare del GruppO' medaglie d'aro al vala-
re militare è stabilita, per l'anno finanzia-
rio 1977, in lire 24.000.000.

(È approvato).

Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 17, ultima camma,
del decreta del Presidente della Repubblica
26 attabre 1972, n. 649, l'ammontare dei
contributi da corrispondere alle gestioni pre-
videnziali per parre le stesse in candiziane di
provvedere all'erogazione delle prestaziani
agli aventi diritto, è ,gtabilito, per l'annO' fi-
nanziario 1977, in lire 12.500.000.000.

(E approvato).

Art. 12.

Ai sensi dell'articola 24 del decreta-legge
8 aprile 1974, n. 95, convertito, con madifi.
caziani, nella legge 7 giugno 1974, n. 216, la
somma occorrente per sapperire agli aneri
c,alliIlessi al funzianamenta della Cammissia-
ne nazianale per le società e la borsa è stabi-
lita, per l'annO' finanziaria 1977, in lire
3.000.000.000.

(E approvato).

Art. 13.

Ai sensi dell'artica lo 11 della legge 5 lu-
gliO' 1966, n. 526, lo stanziamenta accar-
rente per l'assunziane, a carico del Tesoro
dello Stato, del serviziO' per capitale e inte-
ressi dei prestiti contraUi dal camune di
Venezia per il finanziamentO' di apere di-
rette alla salvaguardia del carattere laguna-
re e manumentale della città, è stabilito, per
l'annO' finanziaria 1977, in lire 3.294.147.000.

(E approvato).
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Art. 14.

In relaziane all'articaLo 18 del decreta
legislativa luagatenenziale 1° marzO' 1945,
n. 82, ed agli impegni in materia di persa~
naIe nan statale addetta agli istituti scienti-
fici ed ai centri di studia, di cui al decreto
legislativa 7 maggio. 1948, n. 1167, l'assegna-
zione dei fandi a favare del Consiglia na-
ziO'nale delle ricerche, è stabHita, per l'anno.
finanziaria 1977, in lire 140 miliardi, ivi cam-
presa la samma di lire 35 miliardi da rife-
rire al finanziamento. degli oneri destinati al-
la reaJizzaziane dei «pragrammi finalizza-
ti », appravati dal Camitata interministe-
riale per la programmaziane ecanamica
(CIPE).

II Ministro. incaricata per il coordinamen-
to. della ricerca scientifica e tecnalagica cura
che la 'realizzazione dei pragrammi finalizza.
ti sia confarme alle indicazioni formulate
dal CIPE, riferendo agni semestre alla stessa
Comitato suUa stata dei pragrammi. Per
la svolgimento. di tali attribuzioni si avva-
le dell'apera di apposita cammissiane inter-
ministeri aIe i cui membri sana n'Ominati eon
decreta del Presidente del Consiglia dei mi.-
nistri, su sua praposta, sentite le Ammini-
strazia11li interessate alla lI"ealizzaziane dei
pragrammi.

(E appravato).

Art. 15.

Per l'ammartamenta dei mutui concessi
dalla Cassa depasiti e prestiti alle province,
ai. camuni ed ai cO'nsarzi di banifica, ai sensi
degLi articali 10 e 12 della legge 21 luglia
J960, n. 739, è autarizzata il limite di im-
pegna di lire 200 miliO'ni poc l'annO' finan-
ziaria 1977.

Le annualità occarrenti per l'ammorta-
menta dei mutui di cui al plI"ecedente com-
ma saranno. stanziate al capitola n. 5930 del-
la stata di previsione della spesa del Mini-
stera del tesarO' a partire dall'annO' 1977 e
tinO' al 2006.

(E appravata).

Art. 16.

In relaziane all' andamentO' dei program-
mi spaziali nazianali di cui alla legge 2
agasta 1974, n. 388, la spesa per l'attuazia-
ne dei pragrammi stessi, per l'annO' finan-
ziaria 1977, è stabilita in lire 9.950.000.000.

(E approvato).

Art. 17.

Ai sensi dell'articala 6 della legge 16 lu-
glio. 1974, n. 407, 'la samma accorrente per
fronteggiare le spese 'relative al pragram-
ma eurapea di coaperaziane scientifica e tec-
nologica (COST), derivante dall'attuazione
della legge stessa, è stabilita, per l'anno fi-
nanziaria 1977, in lire 60 milioni.

CE approvato).

Art. 18.

Ai sensi dell' articalo 4 della legge 27 gen-
naio 1962, n. 7, la stanzi,amenta accorren-
te per l'assunziane, a carico del Tesara del-
lo Stato, del OOlI"sadelle emissioni, nonchè
del seJ'Vizia per capitale ed interessi delle
abbligazioni emesse dal comune di NapO'li,
per l'esecuziane di opere pubbliche straardi-
narie di sua competenza, è stabilita, per l'an-
no. finanziario 1977, in !.ire 12 miliardi 510
milioni.

(E approvato).

Art. 19.

Il cantributa a favare dell'Azienda na.
zionale autanoma delle strade, calcolato ai
sensi dell'articola 26, lettera a), della legge
7 £ebhraia 1961, n. 59, modificata daLl'arti-
colo 3 della legge 21 aprile 1962, n. 181, e
dall'articola 1 delLa legge 9 aprile 1971, nu-
mero167, resta determinato, per l'anno finan-
ziaria 1977, in lire 511.402.631.000.

CÈ approvato).
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Art. 20.

Il MiIIlistro del tesOoro è autorizzato a
concedere all'AmmmistTazLone delle poste e
delle telecomunicazioni anticipazioni, anche
in quote mensili, fino all'impOorto massimù
di Hre 423.379.562.000 a copertura del disa-
vanzo di gestione dell'amministl1azione stes-
sa per l'anno 1977.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor-
risposte nelle forme, alle condizioni e con le
modalità che verranno stabilite eon apposite
convenziOoni da approvar.sd con decreti ,del
Ministro del tesoro di concerto con quello
per le poste e le telecomUiI1icazioni.

(È approvato).

Art. 21.

PelI"l'anno finanziario 1977, le somme do-
vute dalle singole amministrazioni statali
a queUa delle poste e delle teJecomunicazioni,
ai sensi degli articoli 15, 16, 17 e 19 del testo
unico delle disposizJ.oni legislative in mate-
da postale, di bancOoposta e di telecomunrrca-
zloni, approvato con decreto del P,residente
deHa Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, nOll-
ehè per la graduale regolazione di partite
pregresse, restano stabiH1e nel complessivo
importo di lire 101.769.000.000 e sono poste
a carico del Ministero del tesoro.

Di detto importo Hre 100.269.000.000 sono
òestinate per i fini di cui ai citati artiooli
15, 16, 17 e 19 de~ predetto itesto unico e lire
1.500.000.000 alla graduale regolazione di par-
tite pregresse.

(È approvato).

Art. 22.

Ai sensi dell'articolo 10 ~ secondo com-
ma ~ deJla legge 23 dicembre 1975, n. 698,
il fondo speciale da ripartire tra lIe regioni
a statuto ordinaTÌo e a statuto speciale, nOon-
chè t["a le province di Trenta e Balzano per
il trasferimento delle funzioni dell'Opera na-
zionale per la protezione deilla mater.nità e

dell'infanzia è stabilitOo, per l'anno finanzia-
rio 1977, in lire 70.163.000.000.

(È approvato).

Art. 23.

Ai sensi delI'articolo 9 della :legge 18 no-
vembre 1975, n. 764, l'apporto dello Stato
per sOopperi<realle OCCOl1renzelrelative alla
liquidazione dell'ente « Gioventù italiana» da
versare al cOonto di teSOlI"eriadi cui all'arti-
coJo 14 della legge 4 dicembr.e 1956, n. 1404,
è stabilito, p~r l'anno finanziado 1977, in li-
re 5.000.000.000, ed è iscritto al capitolo nu-
mero 4585 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per i:l mede-
:;imo anno finanziario. Allo stesso capitolo
è iscritta la somma di lire 35 miliardi da ver-
sare al predetto conto di tesOJ:'eria per le
occorrenze relative alla liquidazione del-
l'Opera nazionale per la protezione della
ll1aternità e dell'infanzia.

(È approvato).

Art. 24.

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 5 giu-
~no 1973, n. 445, per da're esecuzione agli
obblighi derivanti dalla TatifÌca ed esecu-
zione degli atti internazionali, firmati a Port-
Louis il 12 maggio 1972, è iscritta, per l'an~
no finanziario 1977, al capitolo n: 4499 del-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
'Jtero del tesoro, la somma di lire 488.000.000.

(È approvato).

Art. 25.

Ai sensi dell'articolo 3, quarto comma,
della legge 3 febbraio 1976, n. 11, la ,som-
ma occorrente per dare esecuziOiJle agli ac-
cmdi previsti dall'articolo 1 della legge stes-
sa è determinata, per l'anno finanziario 1977,
ill Hre 56.500.000.000 ed è iscritta al capitolo
11.4499 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per il medesimo an-
no finanziario.

CE approvato).
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Art. 26.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a con-
cedere all'Azienda autonoma delle fer:rovie
della Stato anticipazioni, anche in quote
mensili, fino all'imparta massimo comples-
sivo di lire 1.188.113.716.000, a capertura del
disavanzo di gestione dell'Azienda stessa per
l'anno 1977.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor-
risposte nelle forme, alle condizioni e COTI.le
modalità che verranno stabilite con apposite
convenzioni da approvarsi con decreti del
Ministro del teSOiJ:1Odi concerto con quello
dei trasporti.

(E approvato).

Art. 27.

Per l'anno finamziario 1977, le somme da
corrispondere da parte del Ministero del
tesoro all'Azienda autonoma delle fCNavie
della Stato, in relazione al regoJamento
(CEE) 1192/69 del Consiglio in data 26 giu-
gno 1969, relativo al]e narme per la norma-
Iizzaziooe dei conti delle aziende ferroviarie
(categoIiÌe II, III, IV, X, XIV e XV), ed al re-
golamento (CEE) 1191/69 00126 giugno 1969,
riguardante l'aziane degli Stati membri in
materia di obblighi inerenti alia nozione di
servizio pubblico nel settore dei trasporti
pei" ferrovia, su sti"ada e per via navigabile,
restano deteTIllinate rispettivamente in lire
:'81.601.685.000 ed in lire 454.021.383.000.

(E approvato).

Art. 28.

Il Ministro del tesoro è autarizzato a
pravvedere, con propri deoreti, al trasferi-
mento., agli appositi capitoli della stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
SOlroper l'anno finanziario 1977, del fondo
iscritto al capitolo n. 6851 del medesimo
stato di previsione per le spese inerenti al-
l'organizzazione e al funzionamento dei com-
missariati del Governo presso le regioni a
statuto ordinario e per quelle relative alle
cammi,ssioni di controllo.

(È approvato).

Art. 29.

Il Ministro del tesoro è autmizzato a prov-
vedere, con propri de,reti, al trasferimento
ad appositi capitoli deHo stato di previsio-
ne della spesa del Ministero del tesoro, per
l'anno finanziario 1977, del fondo iscritta al
capitolo n. 6852 del medesimo stato di pre-
visione per le spese inerenti al funzionamen-
to dei tribunali amministrativi ['egionali.

(È approvato).

Art. 30.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
\'edere, con propri decreti, al trasferimento
delle somme occorrenti per l'effettuazione
delle elezioni po>litiche e amministrative dal
fondo isoritto al capitolo n. 6853 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finanziano. 1977 a capitoli,
anche di nuova istituziane, degli stati di
previsione del medesimo Ministero del te-
soro e dei Ministeri delle finanze, di graz1ia
e giustizia e dell'interno per lo stesso anno
finanziaria, concerne:rrti competenze ai com-
ponenti i seggi elettorali, nomine e notifiche
dei presidenti di seggio, compensi per lavo-
ro straocdinario, compensi agli estranei al-
l'Amministrazione, missiani, premi, indenni-
tà e campetenze varie alle farz,e di polizia,
trasferte e trasporto delle forze di polizda,
rimborsi per facilitaziani di viaggia agli elet~
tori, spese di ufficio, spese telegrafiche e tele-
foniche, farnitura di carta e stampa di sche-
de, manutenziane ed acquisto di materiale
t:1ettorale, servizio. automobiHstico.

CÈ approvato).

Art. 31.

11 Minist:r~o del tesoco, di concerto con i
Ministri interessati, è autorizzato a provve-
deTe:

a) alla ripartizione del fando di lire
12.390.782.000 iscritto al capitolo n. 6445 del-
la stata di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per 1'anno ooanztano 1977
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in applicazione deJl'articolo 56 della legge
27 dicembre 1953, n. 968, sulla concessione
di indennizzi e contributi per danni di guer-
ra, modificato dalla legge 31 luglio 1954, nu-
mero 607, fra le diverse categorie di inter-
venti, distintamente per indennizzi e contri-
buti, in relazione anche alle forme di paga-
mento stabilite dal:l'articolo 31 della legge
medesima;

b) alla determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri dica-
sLeri, per l'applicazione dell'ultimo comma
ddl'articolo 73 deHa legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministro del tesoro di introdurre in bilancio,
con propri decreti, le occorrenti variazioni.

(E approvato).

A.rt. 32.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri-
parti,re, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amminist'razioni sta-
tali i fondi iscritti ai capitoli nn. 6681, 6741,
6771, 6857, 6858, 6860 dello stato di pl'evi-
sione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1977.

Il Ministro del tesoro è, altresÌ, autoriz-
zato ad appo~tare, con propri decreti, ai
bilanci delle aziende autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al comma
precedente.

(E approvato).

Art. 33.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli deill.o stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
,>oro per l'anno finanziario 1977, dei fondi
iscritti ai capitoli nn. 6801, 9517, 6802, 9525,
6804 e 9536 del medesimo stato di previ,sio-
ne per gli oneri relativi aHe operazioni finan-
ziarie previste da specifiche disposizioni le-
gislative.

Il Ministro del tesoro è, altresÌ, autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, in
rdazione all'effettiva incidenza delle opera-
zioni finanziarie previste dalle varie disposi-
zioni legislative, a variazioni compensative
tra capitoli concernenti 'spese per interessi
di debiti, tra questi capitoli e quelli relativi
a rimborso di prestiti e viceversa, nonchè
tra capitoli attinenti a rimborso di prestiti,
iscritti neno stato di previsione della 'spesa
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia-
r,io 1977.

(E approvato).

Art. 34.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, in Delazione alla
definizione dei rispettivi fabbisogni, a varia-
zioni compensative tra il capitolo n. 4516
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro e i capitoli nn. 1901 e 1979
dello stato di previsione della ,spesa del Mi-
nistero delle finanze.

(E approvaro).

Art. 35.

Il Ministro de'l tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al t<rasferimento
dai capitoH nn. 6856, 9001,9516 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1977 a quelli del-
le Amministrazioni interessate, nonchè ai
bilanci delle Amministrazioni con ordina-
mento autonomo, delle somme necessarie
pea:" l'applicazione di provvedimenti perfe-
zionati in legge, recanti oneri considerati
nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

(E approvato).

Art. 36.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
numeri 1108, 1445, 1507, 1574, 1635, 1717,
1795,2007,2075,2233,2959,3344,3587,3848,
:1.027,5040, 5279, 5872 e 6253 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
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saro per l'anno finanziaxio 1977, il Ministro
per il tesoro è autorizzato a trasferire, con
propri deoreti, al capitolo n. 5053 dello stato
di p,reVlisione del Ministero medesimo le som-
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra-
~porto.

(È appravata).

Art. 37.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al trasferimento
ad appositi capitoli, anche di nuova istitu-
lione, degli stati di previsione della spesa
dei Ministeri interessati, per l'anno finanzia-
rio 1977, dello stanziamento iscritto al ca-
pitolo n. 8905 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro, per l'attua-
zione della legge 2 maggio 1976, n. 183, con-
cernente disciplina dell'intervento straoirdi-
nario nel Mezzogiorno per il quinquennio
1976-1980.

(È appravata).

Art. 38.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al trasferimento
ad appositi capitoli, anche di nuova istitu-
zione, dello stato di previsione della spesa
del Ministero deù.tesoro e di quello del Mini-
stero dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, per l'anno finanziario 1977, del
fondo iscritto al capitolo n. 8904 del citato
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro, per l'attuazione dell'articolo 15
della legge 2 maggio 1976, n. 183, concernen-
te disciplina degli interventi 'straordinari nel
Mezzogiorno per il quinquennio 1976-1980.

(È appravata).

Art. 39.

Il Ministro del tesoro ha faooltà di emet-
tere, per l'anno finanziaifio 1977, buoni or-
dinari del tesoro per un importo netto mas-
simo di 8.000 miliardi di lire secondo le nor-
me e eon le caratteristiche che per i medesimi

[~aranno stabilite con suoi decreti, anche a
modificazione, ove occorra, di quelle previste
dal regolamento per la cootabilità generale
dello Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar-
dare la scadenza dei buoni, nonchè l'ammis-
sione a rimborso delle rioevute provvisorie
rilasciate nell'anno finanziario 1976 ed eser-
ClzlÌprecedenti e non sostituite con i titoli
medesimi.

Il limite dei buoni ordinari del TesOlro
che può tenersi in circolazione nell'anno fi-
nanziario 1977 è stabilito nella somma di
lire 40.000 miliardi.

È data facoltà, altresì, al Ministro del
tesaro di autorizzare, eccezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, con proprio
deoreto, alla determinazione delle somme da
cordspondere all'Amministrazione delle po-
ste e delJe telecomunioazioni per le presta-
zioni Tese ai fini dell'eventuale collocamento
dei buoni ordinari del Tesoro.

(È appravata).

Art. 40.

Ai sensi dell'articolo 36 della legge 28 feb-
braio 1967, n. 131, concernente disposiziQni
sull'assicurazione e sul finanziamento dei
crediti inerenti alle esportazioni di meroi e
servizi, all'esecuzione di: lavori all'estero,
nonchè all'assistenza ai Paesi dn via di svi-
luppo, il limite massimo delle garanzie da
assumere a carico deIlo Stato ,in relazione
ai titoli I e II della legge stessa Testa fissato,
per l'anno finanziario 1977, in lire 2.500 mi-
liardi.

Le quote non impegnate nell'anno posso-
no essere utilizzate in quello successivo.

(È appravato).

Art. 41.

Alle spese di cui ai capitoN numed 4498.
4-1-99,4543,6171,6254,6403 e 6445 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del te-
soro si applicano, per l'anno finanziario 1977,
]e disposizioni contenute nel secondo e nel
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terzo comma dell'articolo 36 e nell'articolo
61-bis del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 42.

Alle spese di cui al capitolo 6771 dello
~tato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro si applicano, per l'anno finanzia-
rio 1977, le disposizioni contenute nel se-
condo e nel terzo comma deLl'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
~ulla contabilità generale dello Stato.

n Ministro del tesoro è auto:rizzato a ri-
partire, con propri decreti, le somme COll-
servate, in forza del precedente comma, nel
conto dei residui passivi.

(E approvato).

Art. 43.

Per gli effetti di cui alI'articolo 40 del
regio decreto 18 no:vembre 1923, n. 2440,
:mlla contabilità generale dello Stato, sono
considerate spese obbligatorie e d'ordine
Quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso allo
~tato di previsione della spesa del Ministe-
ro del tesoro.

(E approvato).

Art. 44.

I capitoli riguardanti spese di ,riscossione
delle entrate per le quali, ai termini del-
l'articolo 56 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale del-
lo Stato, possono essere autorizzate aperture
di credito a favore di funzionari delegati,
sono quelli indicati nell'elenco n. 2, annesso
a110 stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro.

(E approvato).

Art. 45.

I capitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscJ:1ivere somme con deoreti da emanare

in applicazione del disposto dell'articolo 41,
pdmo e secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, sono quelli descritti, Li.
spettivamente, negli elenchi nn. 3 e 4 annessi
allo stato di previsione della spesa del Mini-
sLero del tesoro.

(E approvato).

Art. 46.

Il fondo di riserva per le spese :impreviste,
da utilizzare ai termini dell'articolo 42 de.!
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato, è stabi-
Hto, per l'anno finanziario 1977, in lire 10
miliardi.

(E approvato).

Art. 47.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a da-
re attuazione alla decisione del Consiglio
delle Comunità europee 22 marzo 1971, nu-
mero 71/143/CEE relativa all'istituzione di
VIl meccanismo di concorso finanziario a me-
dio termine, ed a tal fine ad effettuare [lel~
l'anno 1977, in una o più volte, operazioni fi-
nanziarie per l'acquisizione di un netto ri-
cavo corrispondente all'ammontare del con-
corso dell'Italia, mediante la contrazione di
mutui con il Consorzio di credito per le opere
pubbliche, l'emissione di buoni pluriennali
del teso(['o o di speciali certificati di credito.
Si applicano le norme di cui all'articolo 46
del decreto-legge 26 ottobre. 1970, n. 745.
convertito, con modificazioni, nella legge 18
dicembre 1970, n. 1034. Il Ministro del te-
soro è altresì autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti vaJ:1iazioni di bi-
lancio.

(E approvato).

Art. 48.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a dare
attuazione ai regolamenti del Consiglio delle
Comunità europee del 17 febbraio 1975, nu-
mero 397/75 e n. 398/75 relativi all'istituzio-
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ne di un sistema di prestiti cO'munitari e a
tal fine ad effettuare nell'annO' 1977, in una
o più volte, operazioni finanziarie per l'ac~
quisizione di un netto ricavo corrispondente
aLl'ammontare della garanzia accordata dal~
l'Italia per il rimbor-so dei prestiti, median~
te la contrazione di mutui con il ConsorZlÌo
di credito per le opere pubbliche, l'emissione
di buoni pluriennali del tesoro e di speciali
certificati di credito.

Si applicano le norme di cui all'articolo
46 del decreto~Iegge 26 ottobre 1970, n. 745,
convertito, con modificazioni, nella legge 18
dicembre 1970, n. 1034.

Il Ministro del tesoro è altresì autorizzato
ad apportare, con proplt'i decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 49.

Per le operazioni di spesa connesse all'ac~
certamento di somme a titolo di «-dsorse
proprie» delle Comunità eu.ropee, si appli~
cano le procedure previste dall'articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 4 lu-
glio 1973, n. 532.

Le somme accertate nei mesi di novem~
bre e dicembre 1976, a titolo di «risorse
proprie» delle Comunità europee, sono ri.
ferite alla competenza dell'anno finanziario
1977, ai fini della correlativa spesa.

Gli importi compensativi monetari riscos~
si all'esportazione verso i Paesi terzi che, a
norma del regolamento CEE n. 1409/75 del.
la Commissione, risultano compensati con le
restituzioni all'esportazione dichiarate dal~
l'Italia per Io stesso periodo, sono versati
al conto di tesoreria denominato « Ministero
del tesoro-FEOGA, Sezione garanzia ». Con-
seguentemente, i relativi importi -sono asse.
gnati all'organismo incaricato del pagamen~
to delle restituzioni all'esportazione.

Le operazioni di spesa di cui ai precedenti
commi sono imputate alla dotazione di cui
al capitolo n. 5971 dello stato di previsiOCle
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia-
rio 1977.

(E approvato).

Art. 50.

In ,relazione all'andamento dei proventi
per « risorse proprie» (prelievi agricoli, dazi,
importi compensativi, diritti di compensa-
,rione, contributi zucchero) quale risulta nei
primi mesi dell'anno con r.iferimento alla
previsione, il Ministro del tesoro, al fine di
assicurare la necessaria tempestività di ero-
gazione degli stessi proventi per «risorse
proprie» alla Commissione delle Comunità
europee ~ giusta quanto previsto dal rego-
lamento n. 2/71 del ConsigLio e successive
modificazioni ~ è auto:dzzato, in deroga al-
l'articolo 6 dfjl decreto del Presidente della
Repubblica 24 dicembre 1974, n. 727, ad ade-
guare, con propri decreti, la previsione dei
capitoli numeri 3970, 3971, 3972, 3980, 3981,
3982, 3983 e 3988 dello stato di previsione
dell'entrata e del correlativo capitolo n. 5971
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro, a quelle che potranno es-
sere le risultaUlze di gestione.

(E approvato).

Art. 51.

GLi importi di compensazione monetaria
riscossi negli scambi fra gli Stati membri
restano accertati sul capitolo di entrata nu-
mero 1472 e sono correlativamente versati, in
applicazione dd -regolamento CEE n. 1823/
73 delIa Commissione, al conto di teso--
reria denominato «Ministero del tesoro -
FEOGA, Sezione garanzia », ai fini della suc-
cessiva assegnazione all'organismo incarica-
to del pagamento degli importi monetari. La
conseguente spesa trova imputazione a ca-
rico dello stanziamento di cUIÌ al capitolo
n. 5924 delIo stato di previsione del Ministe-
ro del tesoro per l'anno finanziacio 1977.

Gli importi di compensazione monetaria
accertati nei mesi di novembre e dicembre
1976 sono riferiti alla competenza dell'anno
1977 ai fini delIa correlativa spesa, da iÌm.
putare alla dotazione del citato capitolo nu-
mero 5924.

Per le operazioni di spesa di cui al pre.
sente articolo, Siiapplicano le procedure pre-
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viste dall'articolo 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 luglio 1973, n. 532.

(E approvato).

Art. 52.

Gli importi degli aiuti per il latte scre-
mato in polvere destinato all'alimentazione
degLi animali e per il latte scremato tra-
sformato in alimenti composti, previsti dal
regolamento CEE n. 804/68 del Consiglio
in data 27 giugno 1968 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, recuperati all'atto del-
l'esportazione dagli uffiai doganali e da que.
sti versati con imputazione all'apposito ca.
pitolo n. 3709 dello stato di previsione del.
l"entrata, sono correlativamente iscritti, con
decreti del Ministro del tesoro, ad apposito
capitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per essere riasse-
gnati all'Azienda di Stato per gli interventi
nel mercato agricolo (AlMA) a reintegro de-
g1i aiuti erogati per canto delle Comunità
europee.

(E approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero
delle finanze e disposizioni relative).

Art. 53.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle finanze, per l'anno fi-
nanziario 1977, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 3).

(E approvato).

Art. 54.

La composizione della razione viveri per
gli allievi del Corpo della guardia di finan-
za e le integrazioni di vitto ed i generi di
conforto per i militari del corpo medesimo
in speciali condizioni di servizi.o, sono sta.
biliti, per l'anno finanziario 1977, in confor-
mità delle tabelle annesse allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero della di-
fesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 55.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali
di complemento del Corpo della guardia di
finanza da mantenere in servizio di prima
nomina, per l'anno finanziario 1977, è sta-
bilito in 100.

(E approvato).

Art. 56.

Ai sensi dell'articolo 1 del decreto del
Presidente delJa Repubblica 26 .ottobre 1972,
n. 651, la somma da assegnare al fondo
speciale per tI graduale e ,proporzionale TI.
sanamento dei bilanci dei comuni e delle
province che non sono tin pareggio econo-
mico sarà stabilita, per l'anno finanziario
1977, al momento in cui i ,relativi disavanzi
saranno noti e sarà iscritta mediante prele-
vamento dal fondo di riserva per le spese
obbligatorie e d'ordine.

(E approvato).

Art. 57.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, a variazioni
compensative tra i capitoli numeri 1975,
1976, 1977, 1978, 1980, 1981, 1982, 1983, 1984
e 1985 dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'anno finan-
ziario 1977, cc.ncernenti somme da attribui-
re alle camere di commeraio, alle aziende
autonome di soggiorno, cura a tUI1Ìsmo, ai
comuni, alle province e a talune regioni in
sostituzione di tributi, contributi e compar-
tecipazioni.

(E approvato).

Art. 58.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, a variazioni
compensative tm i capitoli nn. 1107, 1108
e 1109 dello stato di prevjsdone della spesa
del Ministero delle finanze per l'anno fi-



Senato della Repubblica ~ 2534 ~ V I I Legislatura

21 DICEMBRE 197660a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nanziario 1977, concernenti spese per l'esple~
tamento di concorsi, per corsi di forma~
;zÌone e di addestramento, per l'espletamento
di corsi e di seminari nonchè per la divul-
gazione del nuovo sistema tributario.

CE approvato).

Art. 59.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2704,
2811, 3105 e 6041 deUo stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze si
applicano, per l'anno finanziario 1977, le di-
sposizioni contenute nel secondo e nel ter-
.w comma dell'articolo 36 e nell'articolo
61-bis del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato.

CE approvato).

Art. 60.

Alle spese di cui al capitolo n. 7901 del.
10 stato di previsione della spesa del Mini~
stero delle finanze si applicano, per l'anno
finanziario 1977, le disposizioni contenute
nel quarto e quinto comma dell'articolo 49
uel regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato.

CE approvato).

Art. 61.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
11n. 1094, 1101, 3465, 3859, 4298, 4660 e 5383
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'anno finanziario
1977, il Ministro del tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri decreti, al capitolo
n. 5053 delIo stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro le somme occorrenti
per l'acquisto di mezzi di trasporto.

CE approvato).

Art. 62.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, su propo-
sta del Ministro delle f.iqanze, alle varia~

zioni compensative che si rendessero ne-
cessarie tra i capitoli nn. 1090, 3113, 3462,
~85S, 4656, 5388 e 6041 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero delle fi-
nanze per l'anno finanziario 1977, concer-
nenti spese relative al funzionamento dei
centri meccanografici.

CE approvato).

Art. 63.

L'Amministrazione autonoma dei mono~
roli di Stato è autorizzata ad accertare e
riscuotere le entrate e a provvedere allo
smaltimento dei generi dei monopoli mede~
~imi secondo le tariffe vigenti, nonchè a pa-
gare le spese per l'anno finanziario 1977 ai
t0rmini del regio decreto~legge 8 dicembre
1927, n. 2258, convertito nella legge 6 di-
cembre 1928, n. 3474, in conformità degli
stati di previsione annessi a quello della
spesa del Ministero delle finanze (Appendi-
co!-n. 1).

(E approvato).

Art. 64.

Alle spese di cui al capitolo 193 dello
stato di previsione della spesa dell'Ammini~
strazione autonoma dei monopoli di Stato
si applicano. per l'anno fi:nanziario 1977,
le disposizioni contenute nell'articolo 4 del-
la legge 4 aprile 1912, n. 268.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero del bilancio
e della programmazione economica e dispo-

sizioni relative).

Art. 65.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del bilancio e della program~
mazione economica, per l'anno finanziario
1977, in conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 4).

(È approvato).
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Art. 66.

Le quote variabili del fO'nda per .il fi.
nanziarnento dei prO'grammi regionali di svi-
luppo di cui all'articolo 9 della legge 16 mag-
giO' 1970, n. 281, sono stabilite, per l'anno
finanziaria 1977, in lire 30 miliardi ed in
lire 75 miliardi, rispettivamente, ai sensi
della lettera b) e della lèttem c) dell'artico-
lo 2 della legge 10 maggio 1976, n. 356.

La quota di cui al predetta articolo 2,
lettera b), ha natura di acconto: al irelati-
va conguaglio si provvede dopo l'acquist-
zlane dei dati che apparirannO' sulla Rela-
zione generale sulla situazione economica
del paese per l'anno 1976.

La quota di cui al predetto articolo 2,
lettera c), corrisponde agli stanziamenti pre-
vjsti per .l'anno f:iJJ.anziario 1977 dalle leg-
gi 2 marzo 1974, n. 78 e 6 giugno 1974, nu-
mero 317.

(l?, approvato).

Art. 67.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 1134 e
1142 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del bilanoia e della program-
maziane economica si app1icano, per l'anno
finanziario 1977, le disposizioni contenute
Del secondo e nel terzo cO'mma dell'arti-
colo 36 e nell'articola 61-bis del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla can-
tabilità generale dello Stato.

(l?, approvato).

Art. 68.

A valere sui fondi stan2'JÌati sul capitolo
n. 1140 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del bilancio e della program-
mazione ecanomica per l'anno finanziaria
1977, il Ministro del tesoro è autorizzato a
trasferire, cO'n propri decreti, al capitola
n. 5053 dello stato di previsione della spesa
del MinisterO' del tesoro le samme accor-
renti per l'acquista di mezzi di trasporto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative).

Art. 69.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero di grazia e giustizia, per l'an-
no finanziario 1977, in conformità dell'annes-
so stato di previsione (Tabella n. 5).

P RES I D E N T E. In relaziane a
questa articola è stata presentato un ardine
del giornO' da parte del senatore Scamarcio
e di altri senatori. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Il Senato,

cansiderato:

1) che molti magistrati sono distolti
dalle .lO'rofunzioni di istitutO' prestando ser-
vizio a tempo piena a a tempo limitato pres-
so Ministeri, Commissioni, Corte costituzia-
naIe ed enti pubblid in genere;

2) che ciò aumenta >ladisfunziane del-
l'amministrazione della giustizia, crea ulte-
rior,i disagi per l'utente e aumenta il già
imponente anetrato di lavora che si tradu-
ce in una denegata giustizia,

impegna .il Governo a promuovere, en-
tro breve termine, apposita ~egge che non
cansenta ai magistrati di svo1ge:Defunziani
diverse da queUe loro proprie.

9.280.4 SCAMARCIO, VIVIANI, CAMPOPIANO,

MINNOCCI, SIGNORI, LUZZATO

CARPI, LEPRE, FERRALASCO

S C A M A R C I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A M A R C I O. Sarebbe del tutta
assurdo, pur prendendO' ,La parola ai sensi
del capovel'S,O dell'articolo 129 del nostro
Regolamento, vOller esamÌlnare criticamente
il rifiuto del Gaverno aU'a'Ocoglimento del
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mio ordine del giorno in Commissione e di
poi ripresentato iIn Assemblea, s,enza prima
aVeJr condotto un doveroso esame ~ sia
pure ad ampie zumate ~ su~I'.i[1tero bilan~

cia pLresentatoci dal Mi1nistro di grazia e g;iu-
stizia.

Lo abbiamo già fatto in Siede di discussio~
ne nella relativa Commi,ssione ed in tale se-
de abbiamo di già avuto oocasiOlIle di espri..
mere tutte le nostre riserve sul « settore giu-
stizia» del nostro paese.

Riserve rilspetto ad un hilancio che non
può non considerarsi deficitario sotto tutti
i punti di vista.

Il settore giustizia ha evJdenziato uno sta-
t') di .crisi tale da rendeI110 impotente sia di
fronte al dilagare di un fenomeno crimim:ale
senza precedent'i, sia nei com£,ronti di quel-
le riforme ,radicaLi di curi è presente il'urgen~
za .e ohe possano restitui,rgli oredibi<lità e
fiducia da parte di tutti.

Non si può negare ~ anzi è da metteJrlo
in ,ri,lievo ~ che la carenza S'Laanche di
ordi,ne legislativo im.quanto, proprio Ì!n que-
svo campo più che im.altri, per Jungo rtem-
po sono 'statd sprecati 'tanti buoni proposi~
ti che regolarmente venivano iI1ul1ificati da
pressioni ed interferenze che Illon hamno di
certo contribuito alla risoluzione di tutti
quei problemi che puntualmente dtroviamo
di.nanzi a noi, ancora insoilu1Jìe più gravi.

Il contenuto deJ nostro ordiln.e del giOIìllO
voleva e vuole contribuire al buon andamen~
to di un setto~e, quello appunto deHa giu-
stizia, che non può non essere posto iÌinpo~
"jzione di primaria impOirtrunza nell'amhito
del1la pur complessa realtà p01i.tica itaMana.

Mi spiego ancor meglio: rr'attuale bilancio
non può esse~e letto come Urn fatto mera-
mente ammiJnistrativo, bensì valutato, aJ di
la delle cifre e del.la scrittura, come un ve-
ro e proprio fatto ,politico, cioè come i,l p['o~
dotto di una quals.ivoglia disponibilità po-
litica verso quegli ind.ùrizzi oiviH e demoara~
Hci -relativi al settore che da più parti si
attendono e di cui lo Stato ha in questo
momento 'improrogarbile neoessÌità.

E con tutta la simpa<tiJa,uma<na e poJ.itica,
che l'attua,1.e titolare del dicastero ci trasmet~
ie, non riusoiamo proprio a sCOirgeìrequella
volontà politica operativa che dia certez~

za che alle parole possano seguire e seguano i
fatti.

E di questo, di questo nostro giudizio,
abhiamo avuto conferma daLle conclusiol1i
tratte in sede di replica del Minist-ro :in Com-
missione, quando non ha ,ritenuto di rucco~
gliel'e il nostro ordine del giorno con un
intervento che lascia del tutto intatte le no-
stre perplessità.

Nè questi nostri dubbi pOSiSionoessere fu-
gati daUa pa1rtedpazione a recenti pill pre-
st1igiosi convegni o daU'intervento in uno di
essi spiegato da parte di chi attualmente de~
uene la responsabi'lità del di.ca<stero.

Oi vuole ben altro che farsi furtivamente
vedere e ci vuolle ben altDo di un discorso
di <consenso a critiche, ,adulte ormai di de~
cenni.

Se siamo d'accordo sulle cose da fare, se
siamo per davvero d'accordo, è inutUe per-
d0re ulteriore tempo.

Comi'lldamo ad operrure.
Non ci s.ono ohiezioni sul giudke elettivo.

Allora cominciamo già a delineare le com-
petenze, senza ridurle solo alle pratiche del-
la cosiddetta « giustizia minore».

Siaano d'accordo su'l giludke monocrati-
co: istituiamo1o e così eviteremo quella sta-
si che ormai è diventata patologica.

Dobbiamo sopprime~e ,le Corti d'appello:
credo che non vi siaJuo sede ohÌJezi:oni per-
chè questa .innovazione abbia <seguito.

Per i magist:ra<ti deUa Cassazione è ,più che
utile una certa rotazione onde evitare 'Ulna
stagnante permanenza al ver:tke di una pi-
ramide gerarchica Oirg3lllizzata oon la con~
sE'guenziale int'roduzione dei giudid non di
caniera: allolra lavoriamo ,in tail,e direzione.

Se in tutto questo non .ci sono diversità
di opin.joni di fondo, a!loI1a possiamo cre-
dere ragionevalmente che tutti: gli eventuali
ostaooli di opposta concezione saraI1JD:Osu-
perruti e superruti celermente.

Non bas,ta, a sommesso mio parere, dirlo
in un convegno, così a:ltamente qualificato,
come quello svohosi poem giorni addÌietIro!

Lo diciamo e 1.0applichiamo: specie Ise a
d1rrlo è quella stessa persona che poi viene
chiamata all'attuazione pratica.

Non bastano più le belle parole, ,le adesio-
ni, le relazioni, i consensi dubbiosi.
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Bisogna operwe perchè LI dilritto, La giu-
strÌ,zia siano 110specchio dei tempi.

È necessario che l'intem rardimamento giu-
ridico si'a infrormato deLla realtà che è no-
stra, di ogni giorno; dai tem.pi nuovi, dai
valori nuovi came ha detto Jo stesso Mi-
nist1lio.

L'essenziale è andare avanti senzja ,lasciar-
ci rintimorire da chi crede di essere in gra-
do di feI1IDare una più che evidente evolu-
zione stolI'ica, senza lasciarci suggestionare
dalle belle paro.le, dai bei discorsi e dagli
applausi che si pOSISOIllOri,scuotere da as-
semblee pur altamente qualificate, perchè
poi saremmo tentati dal mettere a confronto
:iJlrifiuto opposto al nostro ordine del giorno
~ che non contiene niente di rivoluzionario
~ oon quanto si dice a si scrive in occasiane
di convegni, tavole rotonde, dibatt:iJti televi-
sivi, interviste giornalistiche.

Non lo facciamo, perchè oLtretutto, e nD-
nostante tutto, non andiamo aHa I1icerca di
una più che facirle polemirca.

Ma, per fare ill nostro dovere filllo ,in fOln-
do, dobbiamo, sia pure Isommariamerne, ac-
cennare ad un altro grosso problema che
per noi ~ ,e ne siJamo fermamente e since-
ra:mente convinti ~ si pone 1n stlretta rela-
zione con la crisi deLla g1ustizia.

PavIa del.la responsabiHtà del giudke, ri-
ferita non sOllo a quei motivi Ìllleciti già pre-
si rin esame dai codid, ma anche, e sopifat-
tutta, a quei compolrtamel1!ti che sfoaiano in
una vera e p1:'oprria {{ denegata giustizia ».

Anzi, ritenevamo di sentÌlre, ,almeno ,100spe-
ravamo, pensavamo di ascoltare qualche pa-
rOlla, una quakhe considerazione, un qual-
siasi proposito. <riguardo a questi due insdn-
dibHi aspetti di una stessa J1ealtà.

Neanche un cenno, sia pure modesto, nel
tempo e nel cOllltenuto.

Semmai sarebbe servÌito sia pure polemi-
camente a giustificare la non. adesione al-
l'olrdine del giorno non aooolto :ùn Commis-
sione.

Neanche un aocenno.
Bppure davanti a no.i si prresentaino ogni

gianna maoroscopiche di'sfU!I1ZJioni,mgiusti-
Hoati ritardi, colpevoli assenteismi (altro
che quello dei lavoratori del[e fabbriche!),
giudizi settalri emessi da to.gati che non han-

no nealnche H buon gusto eLimascherare la
lam collocazione, decisioni che cozzano con-
tro chiari precetti cost:ùtumoI1aJli, inizialtive
che f'ispOllldono a sollecitazioni di ~ppi
contro altri pur tutti mess!Ì in uno stesso
contesta di lotta politioa, mrere procedure
strumentalizzate a canclusioni istruttorie ora
a favore dell'una ora a favore deLl'altro po-
tente del luogo, provvedimenti cautelativi che
offendono .ill più elementare sea::usodi .respOln-
sabillità e di giustizia.

Questi sì che sano probJe.mi!
E sono problemi di giustizia: quella giu-

stizia {{ spiccio.la » che impressiona di più il
cittadino e che di pi'Ù gli sta a CUQre.

Sono pOC'oblemiche attengono alla diretta
r'esponsabiHtà del giudice nella sua funZrÌoll1'e.

Lei sa, onorevole Ministro, che anoora og-
gi si riesce a togldere la Ltber:tà a cittad:ùni
senza aveIili giammai prima inteI1rogatri su
contestaziani che molte vo.lte:im. sede dibat-
timentale di diluiscono .in reati oontravvetn-
zionarli ?

Anoora oggi assistiamo ad dnrermgatori
di testi che ci lasdallo. senza fiata: per pe-
nUrÌia di personaIe . . . si procede senza can-
celliere, interrogatodo. daille otto aiLle dodi-
ci ore, comportamento minaoaiosa od anti.
midatorio, mano sul telerona pronta a chia-
mare iJ cellUllare qua!lora la :r1Sposta Ill!ondo-
vesse soddisfare le preconcette esigenze ac-
cusatorie dell'inquirente.

Non ,evochiamo, anorevole M:ÌinÌistro,<fÈcor-
di storki, oioè inter.rogatori che tanti amni
addietro si svolgevano. nel chiuso di runa
stanza di caserma ad opera di qualche « ap-
pUlntato» educato ai vecchi metodi Ìinqui-
,sitOlfi.

No: parliamo di eventi veri£katisi qualche
settimana addietm nei locaLi di u;na aoco-
gli ente procura, affidata a magistrati nei
oonfr:OIllti dei quali pur bisognerebbe far
qUallcosa, loro che attentano alLla libootà di
cittadini 'Ìincensurati, costr:etti a dke il men-
dacio. per ben due vohe dÌinalnzi allo steslso
malgÌistrato e .costretti poi dal,la 10lfo coscien.
za a ritratttare subito dapo davanti ad altri
organi della Stata quelle «verità» prefah-
bI1icate daWinterrogante.

Non è, forse, questo un argomento ~

quello della responsabitlità del magistrato ~
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che deve essere pur risolta, anche per aff,ri-

n" al cittadino una seria guarentigia COlt1tro
i saprusi, le vessazioni, le minacoe, ,la priva-
zione della llibertà messi in atto da uomini
non certo degni di ammilDiis-1Jrareuna così
alta e nobile funzione?

Lei, onorevole Ministro, ha ,ri:fecilto al re-
cente convegno Censin del Partito comuni-
sta « che la delicatezza del tema» (l'uso, cioè,
arbj,1Jrario i'n genere dei poteri da parte dei
capi degli uffici e dei procuratori della Re-
pubblica, che è poi il nostra pmhlema) « ri-
chÌiecLeanCQra discussione e studi approfon-
dita. »: e non, -in genera,le, le possiamo dar
tartQ.

A patta, però, che questa £rase non sia
il solito espediente intelligente per evadere
la saluzione di un probJema, quel1lo della
respD11sab>iHtàdel giudice, perchè aLlora dob-
biamO' dirle che, fintanto che questo proble-
ma resterà insoluto, la orìsi della giuSitizia
non troverà quiete sO'lo peJ:1chèsi è pmsentÌ
a tavole rotonde, a dibattiti televisivi, a con-
vegni di parrtito (partecipare a quelli. .. di-
damo avversavi è ILla mO'de, per dirla con
i francesi) .

E que,uo che qui abbiamO' riassunto è so-
lo un modesto oampionarrio a fronte di tut-
to quello che quotidianamente si presenta
dinanzi a chi, pur dedicando tempo pieno
alla palitica, trova spazio per frequentare
ancora certe aule.

Perchè, mi sono domandato qualche volta,
perchè tutta questa?

P,erchè ,la democrazia, sia pure questa de-
mocrazia, non è riusaita a dare farma di-
versa al COlrpa,pur pres.tigioso .ÌI11 quar1che
suo lembo, dei togati?

Perchè?
E la -risPQsta ci è venuta man manO' .darlla

reaJ1tà degli accadimenti.
AbbiamO' potuta canstaitaJ:1e casa., non cer-

to sporadici, ma che SQno pUll' apparsi nel-
la lorO' rearle identità: uomi'l1Ji a:sserviti ad
interessi non confessabi.li, mO'Irtevolte stru-
mento di manifesltazioni di coS>tumanza de~
littuosa,iattante a-liJ:1ogamza,ignoranza mal
capevta da eleganti e pompose toghe, cer-
tezza di impunità (aliro che immunità pallia-
mentarret) anche al cospettO' di preventiva-
t i 'e voluti errari, disprezw per la demoara-
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zia e per tutti i partiti che ad essa ,informa-
110la loro ragione di essere.

Sì: è anche la carenza di demoorazia in
ques,to cOlrpo a ,renderlo così oome è.

E quei magist'rati che alla .demQorazia ore-
dono e si sforzano di adeguare ad essa il
b:w quotidiano operato vengono malmena-
ti. discreditati, emargrnati, prooessati ed. . .
assolti.

Quante assurdità'
Di quante di esse S'iamo stati spettato.ri!
Di molte altre ormai è storia, in negati

va, del nostro mondo giudiziariO'.
OttO' chili di Horoni, otto mesi di reclu-

siQne: una numerosa oongJ:1ega di mafiosi,
protagonista di una diecina di amici di, as-
501ta.

Giustizia è fatta per loro.
Ingiustizia è fatta per noi.
Bancarotta sempJice, tne mesi ad un po-

vero negoziante: il bel sole del Libano, solo
negli ultimi tempi un tantirno offuscato, per
chi mandò in disoccupazione e miseria qua-
si diecimila operai.

Anche questa vol1Ja giustizia è fatta, per
lo-ro.

Anche questa volta ingiustizia è fatta,
per noi.

Ecco perchè aVlremmo voluto votare con-
tro il bilalncio: oltretutto sarebbe stato un
giudizio che ci pervade in cascienza ed in
talil'ta, tanta scienza di fatti.

Ma non possiamo: un senso di .responsa-
bmtà per la situazione econO'miiOache attra-
versiamo, un senso di :responsabilità per il
quadra pO'1Qticoattuale che, slin quandO' .non
offrirà ai socialisti la certezza di un'alterna-
tiva in poS'itivo, di un 'ricambio im. meglio,
siamo castretti a tutelart'e, pur nole:n.ti.

A questo punta, però, sarebbe necessani.o
anche un esame autoorimco.

Certo: sal'ebb.e onesto che anche la classe
politica facesse un se.rio esame autocritico
nel campo di cui ci OCCUpkhITlO.

Ci accingi armo a farlo, arnche per vedet'~
quali sono s'tati gli errori del passato e per
non più ripeterH.

Ed il prrimo grosso errore è queJ.lo che
la classe politica, per 1e sue deficienze, ha
silenziosamente attribuito alla magistratura
compiti e funzioni che di quest'ultima iIlon
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erano e che non possono u!lteJ:1iormente es-
serle riconosciuti.

E quel «ruolo di supplenza» (la defini-
zione è di un magistrato al >recente CO!I1ve-
gno dd Centro studi del PaJrtito comunista)
che ,la magirs:1Jratura ha svolto 1n ques.ti aI11ni
nellla pretesa così di coprire quei vuoti, gruel-
la ineffidenza, quei nostri er.rori.

Ecco: ora dobbiamo oppom~e l1illrimedio
alla fabbricazione di ÌJndimizzigiurispruden-
zialiche, a seconda del costruttore, cambia
da caso a caso pur in pres.enza di una .stes-
sa, di ll'Ila identica realtà di fondo.

E ciò è necessario faY'lo e farlo con una
certa sollecitudine onde evitare ul<terrore di-
sor,edito veI1SOla magist'ratura e per la stes-
sa classe poJi;tìca.

Quest'ultima, cioè, deve dappropriaJI1sli di
funzioni che sono sue e di nessun .altro Of-
gano dello Stato; la classe politica deve as-
solvere quei compiti legislativi, in mancan-
za dei quali per il passato i magistrati si
sono sostituiti al Parlamento. Questo non
dev'essere più consentito.

Il giudice deve intepretare la legge ,secon-
do i dettami della Costituzione; è solo que-
st.o 11suo compito, il suo dovere, al di fuo-
ri del quale vi è l'arbitrio, sia pure paludato
di giustizia.

E questo non dovrà essere più consentito
a nessuno, neanche ai cosiddetti «pretori
di assalto », molte volte in cerca di notorie-
tà a buon mercato.

Il 101'0 ruol.o di supplenza ha dato s.toIri.
camente dei risultati per .l'addietro che han-
no ris.cosso non solo la nos.tra approvazione
ma anche il consenso di quanti volevano
che, comunque, a aerte deJeterie situazioni
si ponesse f>reno.

Adesso i «pretori d'assalto» o «i pro-
curatori aHa ricerca deHe .prime pagme dei
quotidi.ani» devono rÌitoI1I1iarenei ,ranghi:
la supplenza è firl'Ì,ta.

Il Parlamento ed il Governo devono 'rista-
bilire l'equilibrio, sinora ,mUo .per Ila loro
inerzia e lo possono fare, lo devono fare,
solo essendo presenti lì dove è necessario es-
serlo, sempre al passo coi tempi.

Ecco perchè dal Ministro, che noi pur co-
nosciamo come un uomo che proietta la sua

intelligenza in prospettive chiare e di lunga
gittata, attendevamo altro, ci attendiamo ben
altro.

Non è dalle cifre che possiamo trarre
motivo di una discussione approfondita e
capace di offrirci il bandolo della risoluzio-
ne di tanti e tanti problemi insoluti della
giustizia.

Un filo di speranza, non certo tenue, ce
lo offre il nuovo Consiglio superiore della
magistratura. È la prima volta che un orga-
no, per davvero eletto democraticamente, pre-
siederà alla gestione dell'intero corpo.

Siamo fiducia si, non tanto nelle cifre che
accompagnano la presentazione del bilancio,
ma in tale Consiglio.

Siamo fiduciosi anche nei buoni propositi
espressi dal Ministro, ma siamo fiduciosi so-
prattutto nel primo Consiglio superiore del-
la magistratura, democraticamente eletto,
che potrà segnare una svolta nella gestione
del corpo sì da portarlo al passo con le esi-
genze venute fuori anche daH'ultima consul-
tazione elettorale politica.

Siamo, nonostante tutto, fiduciosi nell'azio-
ne di efficace competenza del ministro Bo-
nifacio, che saprà resistere a quelle forze
che potrebbero creare degli ostacoli sul cam-
mino di rinnnovamento di tutte quelle arcai-
che strutture che non possono più reggere.

Per tutte queste considerazioni, che pren-
dono avvio da un ordine del giorno respin-
to in Commissione e che noi abbiamo ripro-
posto all'Assemblea del Senato, il gruppo
del Partito socialista italiano si asterrà.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il pa-
rere sull' ordine del giorno in esame.

A N D E R L I N I, relatore per la spesa.
A prescindere dall'illustrazione che ne ha
fatto il collega Soamarcio e limitandomi al
testo dell' ordine del giorno come tale, devo
dire che personalmente sono favorevole.

La Commissione bilancio non ha avuto
modo di discutere su questo argomento per-
chè l'ordine del giorno non è stato propo-
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sto alla sua attenzione e pertanto come rela~
tore debbo rimettermi al voto dell'Assem-
blea.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, l'intervento svolto dal senatore Sca-
marcio certo è andato al di là dei problemi
specifici sollevati dall'ordine del giorno del
quale ci occupiamo; a questi problemi de-
sidero volgere anzitutto la mia attenzione.
Desidero fornire al Senato alcune cifre in
ordine al collocamento dei magistrati fuori
ruolo che, a parte quelli addetti al Ministero
della giustizia dei quali parlerò da qui a
un momento, sono in numero di 51, dei qua-
li 10 al Ministero dell'agricoltura (commis-
sariato usi civici), 2 <alsegretariato generale
della Presidenza della Repubblica, 5 alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, 7 al Mini-
stero degli affari esteri, 16 addetti alla Cor-
te costituzionale, 1 al Ministero delle finan-
ze, 2 al Ministero del turismo e dello spet-
tacolo, 1 al Ministero della marina mercanti-
le, 1 al Ministero della ricerca scientifica, 6
al Consiglio superiore della magistratura.

Allo stato non posso dare una risposta per
la parte che riflette i magistrati con incari-
chi presso commissioni, enti pubblici ospe-
dalieri ed enti pubblici in genere in quanto
la relativa indagine da me disposta con cir-
colare del 15 settembre 1976 è tuttora in
corso.

Per quanto riguarda l'organico del perso-
nale della magistratura in servizio presso il
Ministero di grazia e giustizia, esso è di 117
unità, di cui un magistrato di Cassazione con
ufficio direttivo, 5 magistrati di Cassazione
con ufficio direttivo o magistrati di Cassa-
zione, 3 magistrati di Corte di cassazione,
108 magistrati di Corte d'appello, magistrati
di tribunale ed aggiunti giudiziari.

Il ruolo organico è appena sufficiente al-
le esigenze del Ministero di grazia e giustizia.
Attualmente ci sono peraltro 20 vacanze.

Il Ministero di grazia e giustizia, oltre ai
normali compiti amministrativi, ha, come
è noto, delle competenze particolari che
possono interferire direttamente o indiretta-
mente nell'attività giudiziaria o richiedono

un'altissima qualificazione e sicure garanzie
di indipendenza ed imparzialità. Fra le pri-
me va ricordata la vigilanza sugli uffici giu-
diziari e l'esercizio dell'azione disciplinare;
in materia penale l'estradizione e in gene-
rale i rapporti con le autorità giurisdizionali
straniere, le autorizzazioni a procedere, le
proposte di grazia; in materia civile la vigi-
lanza su tutte le libere professioni; in mate-
ria di prevenzione e pena la complessa orga-
nizzazione e direzione delle carceri. L'ufficio
legislativo presso il Ministero di grazia e giu-
stizia non svolge solo i compiti comuni a tut-
ti gli uffici legislativi, ma esprime il parere su
tutte le questioni di costituzionalità e sulle
iniziative legislative più importanti di com-
petenza di altri ministri, al fine di verificare
il coordinamento con i princìpi generali del-
l'ordinamento e sopratutto il rispetto delle
norme costituzionali; esercita altresì il con-
trollo formale su tutte le leggi prima del vi-
sto del Guardasigìlli.

Queste considerazioni inducono il Gover-
no ad assumere atteggiamento contrario a
riforme che escludano del tutto i magistrati
dagli uffici del Ministero. Tuttavia mi pro-
pongo di verificare attentamente se, in rife-
rimento alle esigenze cui ho fatto cenno, sia
conveniente una parziale riforma che trasfe-
risca a funzionari amministrativi quelle attri-
buzioni che nei singoli settori non presentino
quella interconnessione con l'attività giuri-
sdizionale che ne giustifica l'assegnazione a
personale appartenente all'ordine giudiziario.
Facendo riferimento brevissimo ai più ampi
problemi soIlevati non dall'ordine del gior-
no, ma dall'intervento del senatore Scamar-
cio, desidero ricordare che ho assunto pre-
cisi impegni sia dinanzi alla Commissione
giustizia del Senato in sede di replica agli
interventi sul bilancio, sia innanzi alla Ca-
mera dei deputati in sede di dibattito sui
problemi della giustizia e sul problema car-
cerario. Questi impegni che ho assunto a no-
me del Governo sono volti a coerenti rifor-
me che possono colmare il disfunzionamento
dei servizi della giustizia. Non ho parlato,
onorevole senatore, solo in congressi di par-
tito, ma ho parlato nelle sedi appropriate,
nel Parlamento.
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Vorrei ora aggiungere qualche considera~
zio ne in ordine ad alcuni rilievi fatti dal se-
natore Scamarcio: ha citato degli episodi sin-
goli di gravi disfunzioni. Lo prego di voler
concretizzare questi episodi, perchè non man-
cherò di esercitare l'azione disciplinare, come
mio d()1Vere,ove ravvisi responsabilità disci~
plinari. Ma bisogna riconoscere che la magi-
stratura ha reso grandi servigi al nostro Sta~
to e aIJa nostra democrazia. Sappiamo benis-
simo quale è stata l'opera di rinnovamento
operata da1la Corte costituzionale. Chi tenga
presente il sistema del giudizio incidentale
di legittimità costituzionale, che può essere
attivizzato solo dai giudici, deve convenire
che grandissimo è stato l'apporto dei no~
stri giudici a rendere operanti ed effettivi i
principi della Costituzione e a rinnovare il
nostro ordinamento giuridico.

Devo dire che nell' ordine del giorno propo~
sto dal senatore Scamarcio e da altri sena-
tori del suo Gruppo si fa riferimento gene-
rico alla disfunzione de1l'amministrazione
della giusHzia e ai ritardi del lavoro giudi-
ziario. Ora, proprio ad evitare che in questo
momento si faccia strada nella pubblica opi~
nione l'errato ed ingiusto convincimento che
la durata eccessiva dei processi, con le gravi
conseguenze che ne derivano, dipenda da
colpa dei magistrati, desidero cogliere questa
occasione per dare atto all'ordine giudiziario,
in questa altissima sede, della grande dedi~
zione, del profondo impegno, dello spirito di
sacrificio con cui i giudici italiani, in una
situazione obiettivamente difficile, adempio-
no le loro attribuzioni. A mio avviso, è in
ben altra direzione che occorre ricercare le
cause della disfunzione della giustizia, ed è
necessario che maturi in noi tutti, Governo
e Parlamento, la volontà politica: 1) di met-
tere a disposizione della magistratura i mez-
zi e le strutture che appaiono indispensabili
per l'esercizio .della giurisdizione; 2) di ri~
formare tutto ciò che dell'ordinamento giu-
ridico deve essere riformato per renderlo
coerente con la Costituzione e con i tempi
(in Commissione ho parlato della riforma del
codice di procedura penale, della riforma
del codice penale, della riforma di parte del
codice civile); 3) di ,dar vita ad un nuovo

ordinamento giudiziario, secondo una diret~
tiva di fondo, volta a predisporre una nuova
organizzazione che garantisca al massimo la
indipendenza dei giudici e nel contempo ri~
sponda a fondamentali esigenze della società.

È vero che, circa la responsabilità dei giu~
dici e le riforme che attengono a questa ma~
teria, mi sono riservato un tempo di rifles~
sione perchè si tratta di un aspetto dell'or-
dinamento giudiziario che tocca molto da
vicino quella indipendenza del magistrato
cbe è cardine essenziale del nostro sistema
costituzionale. Non potremo mai dar vita
ad istituti che rendano il magistrato dipen~
dente da poteri esterni all'ordine giudiziario.
Non credo che a questa visione si riferisca
il senatore Scamarcio, ma certo l'argomento
è di estrema delicatezza.

Ora, credo che i tempi siano maturi per
affrontare il discorso strategico sui proble~
mi della giustizia e sono certissimo che i ma-
gistrati italiani, ai quali va il mio saluto e
devo dire in questo momento la mia solida-
rietà, non attendono se non quelle riforme
che al loro impegno, alla loro dedizione, ai
loro sacrifici facciano corrispondere risulta~
ti adeguati ~ soddisfacenti.

P RES I D E N T E. Senatore Sca-
marcio, lei ha udito con quali limitazioni
il Governo accetta come raccomandazione il
suo ordine del giorno.

S C A M A R C I O. Sì, signor Presiden~
te, e ringrazio il Ministro.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. L'ordine del giorno è stato accet-
tato come raccomandazione nei limiti di
un'analisi attenta della situazione. Esso, in~
vece, conclude con una direttiva generale di
abolizione di servizi non giurisdizionali per
i magistrati.
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P RES I D E N T E. Per questo, ono~
revole Ministro, ho chiesto al senatore Sca~
marcio se accettava che l'ordine del giorno
venisse accolto come raccomandazione con le
limitazioni indicate dal Governo. Senatore
Scamarcio, insiste per la votazione?

S C A M A R C I O. Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 69. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

t!: approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

V I G N O L O , segretario:

Art. 70.

La composizione della ,razione viver,} III
natura per gli alLievi agenti di oustodia de~
gli Istituti di prevenzione e di pena e le
integrazioni di vitto ed i genem di conforto
per il personale del Corpo degli agenti me-
desimi, in speciali condizioni di servdzio, so-
no stabiliti, per ,l'anno finanziario 1977, in
confoI1mità delle tabelle aI1IIlesse allo stato
di previsione della spesa del Mi,nistero del-
la difesa per lo stesso anno.

(E; approvato).

Art. 71.

A valere sui fondi stJanzJiati sUIÌ.capitoli
nn. 1100 e 1592 dello stato di previsione
del1a spesa del Ministero di ,grazia e giu~
sti:ma per l'anno finanziaTio 1977, il Mini-
stro del tesoro è automzzato a trasfecilre,
coo propri decreti, al capitolo n. 5053 del.
Io stato di previsione della spesa del Mini.
stero del tesoro le somme occol're11ti per
l'acquisto di mezzi di trasporto.

(E; approvato).

Art. 72.

Le entrate e le spese degli Archivi nota-
riti, per l'anno finanziario 1977, sono sta-

hilite in conformità degli stati di previ~
sione annessi a quello della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia (Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero degli
affari esteri e disposizioni relative).

Art. 73.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero degli affari esteri, per l'anno
fiinanziario 1977, in conformità dell'annesso
stato eLiprevisione (Tabella n. 6).

P RES I D E N T E. In relazione a
questo articolo è stato presentato un ordine
del giorno da parte del senatore Artieri e
di altri senatori. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Il Senato,

dopo attento esame della tabella n. 6
del bilancio di previsione dello Stato per

l'anno finanziario 1977, deve constatare che
essa è informata alla assoluta inosservanza
degli appelli, indicazioni, constatazioni con-
tenuti nelle correnti discussioni parlamenta-
ri e nei reiterati, fervidi ammonimenti alla
Nazione da parte del Governo e del presi-
dente Andreotti.

Pertanto propone:

1) che venga effettuata dagli uffici com-
petenti del Ministero degli esteri una revi-
sione riduttiva delle spese non necessarie;

2) che, comunque, venga soppresso l'au-
mento annunciato di lire 36.207,7 milioni sul-
la spesa precedente. E ciò per evidente con-
traddizione di termini, con la politica di
austerità a cui vengono richiamati i citta-
dini italiani e le classi meno abbienti.

9.280.5 ARTIERI, PLEBE, P AZIENZA, NENCI~

NI, BASADONNA, BONINO, CROLLA-

LANZA, GATII
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A R T J E R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I E R I. Signor Presidente, signo~
ri del Governo, onorevoli senatori, con que-
sto nostro intervento vorremmo adeguarci
alla vecchia regola dei Parlamenti democra-
tici dell'epoca giolittiana, secondo la quale
in politica estera in certi periodi ed in certe
circostanze non vi dovesse essere opposi-
zione.

Questa norma non scritta, ma accettata
nel quadro di un'etica parlamentare, di cui
metterebbe conto rinfrescare ed aggiornare
taluni rispettabili aspetti, riguardava prin-
cipalmente il corso delle discussioni, duran-
te il quale il paese era parallelamente im~
pegnato in gravi ed importanti negoziati con
potenze straniere (rinnovi di alleanze, trat~
tati politici od economici).

Riferendoci alla attualità, ci pare di poter
riscontrare elementi di fatto per cui la no-
stra politica estera appare indirizzata pro~
prio verso prospettive politiche ed econo-
miche con particolare accentuazione di que-
st'ultimo carattere.

Non è il momento, nè propriamente que-
sta la sede per delineare una caratterizza~
zio ne economica della nostra politica estera.
Ci limiteremo soltanto ad osservare come es-
sa emerga dalla spinta della necessità per cui
è la stessa crisi della nostra finanza e delle
nostre risorse valutarie ad imporre la sua
legge e quasi a spingere alle spalle i respon-
sabili del Governo e lo stesso Parlamento a
porre l'accento su quel carattere concreto e
reale predominante della politica che è, co~
me dice il Croce, mera atti.vità pratica dello
spirito; anzi, ribadisce lo stesso filosofo, la
sola e vera attività pratica dello spirito. Ora
non crediamo di forzare troppo il significa~
to dei fatti attribuendo ai numerosi viaggi
in Europa e fuori sia dell'onorevole Andreot-
ti, come Presidente del Consiglio, sia dello
onorevole Forlani come ministro degli esteri
una connotazione prevalentemente economi~
ca e pratica, nel senso più direttamente con-
nesso con la crisi che attraversa il paese.
Già da questi banchi, proprio ieri l'amico se-

natore Nencioni ha citato questa atti~ità del
Governo verso i paesi alleati e amici e i gran-
di enti comunitari, caratterizzandola per ciò
che dolorosamente essa è: una concatena-
zione di tentativi, di richieste, di sollecita-
zioni e di proposte per ottenere prestiti o
impegni di tipo affine, capaci di consentirci
di sopravvivere al tifone monetario e alla
crisi dell'economia che ci attanaglia e atta-
naglia molti paesi dell'Europa.

Non debbo ricordare nè rilevare, anche
perchè mi mancherebbe la competenza, il
caso della nostra richiesta di un prestito
in dollari al Fondo monetario internazionale,
la cui destinazione, da ognuno conosciuta, è
la copertura di un debito in sterline venuto
a scadenza irrimandabile: questo episodio
caratterizza la presente svolta della politica
internazionale dell'Italia; voglio dire la svol-
ta economica, drammaticamente sovrappo-
stasi a quella politica.

È debito di obiettività per noi rilevare la
rapida presa di coscienza, da parte del pre-
sente Governo, della trasformazione in atto
nella pratica e nel significato della politica
internazionale. La collusione tra il dato
economico e quello politico, con l'assoluta e
sin qui inevitabile prevalenza del primo è
una novità storica di grande rilievo. Senza
citare nomi e senza personalizzare troppo,
occorre dire che un'indicazione clamorosa
l'ha fornita il recente accordo tra il Governo
libico e la Fiat: nel soleo di questo forse
estremo prodotto dell'iniziativa privata si è
posto il governo Andreotti che, a quanto pa-
re, intende accentuare in termini di economia
concreta le funzioni e le competenze del Mi-
nistero degli esteri, sostituendolo talvolta
con quello del commercio con l'estero che,
secondo logica, dovrebbe invece operare nel
soleo di una politica estera già tracciata,
preparata e rassodata dall'opera del Ministe-
ro e dei funzionari maggiori e minori a ciò
destinati. Non sembri un futile rilievo que-
sto nostro, proprio a proposito della politica
estera in generale, come si è sviluppata in
questi ultimi tempi, e a proposito della ta~
bella n. 6 del bilancio che ne indica le funzio-
ni e gli oneri. Se la constatazione è esatta,

I

appare sempre più evidente la recessione o
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lo sbiadimento, la rarefazione del concetto
di politica internazionale attuata nei termini
tradizionali e appare sempre più evidente il
già detto sovrapporsi ad essa di un concetto
meramente utilitario, economicistico, impera-
tivo ed urgente, capace di annullare o occul-
tare, senza limiti di tempo, motivazioni idea-
li e spinte sostenute dalla tradizione e dalla
storia; c'è l'esclusione totale o quasi della
sostanza, appunto, storica e perciò delle giu-
stificazioni morali degli atti e delle decisio-
ni del Governo e della collettività nazionale.

Non v'è dubbio che in questa trasforma-
zione la schiacciante forza della necessità
~ nel nostro caso la crisi economica e so-
ciale, l'inflazione della moneta, l'incertezza
dell'assetto politico ~ assume il significato
di una insuperabile giustificazione ma non è
meno vero, nell'affermarsi di questo de-
terminismo, che con esso e per esso si obbe-
disce ad una indicazione marxistica sia in
senso generale sia in quello che riflette la
realtà politica corrente. Non molto tempo
fa mi sono sentito dire da un funzionario di
alto rango: «Perchè l'Italia deve avere una
politica estera? Non abbiamo bisogno di una
politica estera»; e taccio di altre affermazi~
ni ancora più drastiche che, per essere opi-
nioni personali, io rispetto, anche se re-
spingo.

Si vede così ad occhio nudo come, a lungo
andare, lo scadimento e la vanificazione di
ogni nerbo e di ogni caratterizzazione della
nostra politica estera abbia raggiunto anche
taluni alti funzionari della Parnesina (per
fortuna non tutti). Non abbiamo condotto
una seria inchiesta per rafforzarci in questa
convinzione, ma per intuito e per la nostra
relativa conoscenza dell'ambiente giudichia-
mo di poter guardare ancora con un certo ot-
timismo all'inquietante problema umano,
professionale, diplomatico e politico. Quello
del disperdimento graduale dell'interesse
pubblico e privato per una nostra politica
estera largamente contumace o appena per-
cettibile è un fatto emergente dalla lettura
dell'obiettivo e chiaro commento al bilancio
del Ministero degli esteri contenuto nel gros-
so volume: «Decisioni e relazioni della Cor-
te dei conti sul rendiconto generale dello

Stato» cioè il documento XIV n. l, alle pa-
gine 220 e seguenti. Si tratta di una rela-
zione che si riferisce all'esercizio finanzia-
rio 1975-76 i cui dati obiettivi riflettono la
situazione com'è in questa fine di anno, sal-
vo irrilevanti variazioni.

Ebbene apprendiamo dal chiaro chiosatore
del bilancio degli esteri una notizia che ci
viene a confermare quanto già da tempo si
sapeva. Come per le vocazioni ecclesiastiche,
si deve registrare anche un calo impressio-
nante delle vocazioni diplomatiche. Quella
carriera diplomatica che una volta veniva
posta al vertice delle ambizioni e delle aspi-
razioni di migliaia e migliaia di giovani di
ogni ceto ed estrazione oggi è trascurata se
non reietta. Viene guardata con indifferen-
za o con aperto disprezzo come professione
futile e vacua onde il documento in parola
ci dice che il personale diplomatico e con-
solare, cioè il corpo diplomatico italiano a
Roma ed alI estero, allo gennaio 1976 con-
tava 812 componenti su un organico di 1.041,
nè si riusciva nè si riesce a colmare i posti
vuoti che assommano a 229. E qui mi sia
consentito di esprimere una qualche meravi-
glia di fronte alla virulenza, agli alti lai, alla
protesta politica per i giovani che non tro-
vano un'occupazione.

La lettura dell'interessante sussidio alla
tabella n. 6 del bilancio dello Stato ci in-
forma che, a parte la necessità di trattenere
in servizio funzionari già collocati a riposo,
e tra essi ben 15 capi missione, si è creato
un avventiziato parallelo composto non sol-
tanto di vecchi funzionari della carriera che
hanno oltrepassato i limiti di età, ma anche
di persone ed enti estranei che svolgono la-
voro la cui competenza istituzionale spetta
al Ministero ed ai suoi dipendenti. Non si
può fare a meno, a questo punto, di leggere
un passo testuale della relazione che dice,
alla pagina 225: «Va segnalato a questo pro-
posito che anche nel 1975 gli incarichi di
studio hanno riguardato, in qualche caso,
funzioni e competenze proprie dei servizi dei
ministeri. Così è da dire, a titolo esemplifi-
cativo, della scelta, ordinamento, inventaria-
zione dei documenti di archivio o dello stu-
dio sul reclutamento, formazione ed aggior-
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namento professionale affidato ad un assi~
stente universitario ». In altri casi l'oggetto
degli incarichi conferiti è apparso generico
o di limitato interesse pratico, così dice il
relatore. E se è lecito da questi frammenti
ricostruire !'intero aspetto della situazione,
dobbiamo pervenire a ben scoraggianti con~
elusioni circa l'organizzazione ed il funzio~
namento della macchina ministeriale per
quanto riguarda i servizi interni se non anche
per quanto riguarda l'opera di collegamenti
della rete diplomatica e consolare nel mondo
intero con il centro.

Non possiamo allargare però in questo mo~
mento su orizzonti tanto vasti questi pochi
rilievi. Ma qualche somma occorrerà pure
tirarla; deplorare, principalmente, ciò che lo
stesso relatore da noi citato deplora, cioè
il vero e proprio vizio o inclinazione, se vo~
lete meglio, a servirsi per lavori strettamen-
te inerenti all'istituzione stessa del Ministero
di un avventiziato costoso e di competenza
dubbia. La vegetazione parassitaria delle isti~
tuzioni « fiancheggiatrici » dell'opera del Mi~
nistero degli esteri in tanti enti e centri e
istituti di opera inesistente e di opinabile
utilità è stata da noi già da anni segnalata.
Vediamo adesso che un documento ufficia~
le del Governo ci dà ragione.

Per ritornare alla tabella 6, onorevole Pre-
sidente e onorevoli colleghi, diremo dunque
che per un paese che non deve avere una
politica estera, come diceva quel tale fun~
zionario, per una politica estera in evidente
recessione dinanzi aHa pressione della real~
tà, che è tutta economica e perciò determi~
nata da una realtà economica sulla quale, per
i suoi condjzionamenti, il Governo non può
agire mediante una risoluta politica risana-
trice, il contribuente italiano è chiamato a
spendere la non indifferente somma di 275
miliardi e 508 milioni. Noi non avremmo
nulla da obiettare se questa somma servisse
a realizzare una valida presenza italiana nel
mondo nelle circostanze e nei momenti in
cui interessi reali e concreti 10 richiedano.
Nè avremmo da obiettare se in luogo di
princìpi e rivendicazioni storiche e ideali si
mettessero avanti risultati di {{affari» con~

venienti e fruttiferi in termini di introiti a

garanzia della moneta e a progresso effet~
tivo nel duro cammino per uscire dalla cri-
si economica.

Onde, comprimendo nel nostro animo con-
siderazioni sentimentali e nazionali di ovvio
intendimento, noi approviamo quanto si pro-
pone ,di fare il Governo per incrementare nel-
l'area del Mediterraneo rapporti economici
con la sponda africana. Ma non possiamo
non rilevare la contraddizione in termini per
cui alla realtà di una politica estera che quel
tale alto funzionario della Farnesina giudica-
va assolutamente inutile e velleitaria corri~
sponde un bilancio ~ il solo tra tutti i bi-
lanci dei 21 Ministeri in cui si articola il
presente Governo ~ aumentato della non
lieve cifra di circa 37 miliardi. Si è detto,
anche da parte della gentile collega Caretto-
ni, che tale incremento è determinato dalla
oscillazione dei cambi. Noi non siamo in
grado di contraddire con prove alla mano,
ma ci pare che non si potrebbero e dovreb-
bero iscrivere cifre in bilancio occultando
la loro variabilità. D'altra parte le rimesse
all'estero sono calcolate tenendo conto ap-
punto dei cambi.

Comunque è stampato nel documento di
cui ci siamo serviti che !'imputazione della
spesa di 37 miliardi in più incide su capitoli
che, mi si permetta l'espressione, vengono at-
tribuiti con sottile demagogia solamente ed
esclusivamente al personale, alle pensioni, al~
le indennità familiari, alle casse pensioni, agli
istituti di previdenza, ai ruoli del personale
addetto alle scuole e alle istituzioni culturali
all'estero, oltre che ai contributi obbligatori
a enti ed organismi internazionali. Purtrop-
po, onorevole Sottosegretario, noi abbiamo
letto con attenzione i prospetti di questo
preventivo di spesa per il 1977 ed abbiamo
derivata l'impressione che esso contenga mol-
ti rami secchi sui quali abbattere la scure
e per una somma notevolmente più alta dei
36 o 37 miliardi dell'incremento annunciato.

Perchè non si è provveduto a questa sele~
zione? Dove sono finiti i propositi del Go-
verno, dove gli inviti all'austerità dell'ono-
revole Andreotti? Già da mesi, se non pro-
prio da anni, si parla del blocco della spesa
pubblica, dell'arresto dell'emorragia impo~
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nente costituita dalle necessità di carta mo~
neta stampata dalle rotative del Poligrafico
dello Stato. Da mesi, se non da anni, si espo~
ne il proposito di eliminare o almeno ridur-
re la pullulante popolazione delle migliaia
di enti di sottogoverno. Si discute sulla scala
mobile degli operai, si limitano i magri pro-
venti dei contadini, si castiga la piccola pro-
prietà nella camicia di forza dei vincoli e,
diciamolo pure, del cosiddetto equo canone,
si promette un prezzo sempre più alto della
benzina, ma la scure, la vecchia scure del
più grande e del meno imitato dei ministri
delle finanze della storia d'Italia, cioè Quin-
tino Sella, non si osa adoperarla; non si
applica neppure sui bilanci dei Ministeri do-
ve, prima che altrove, dovrebbe balenare.

Così il contribuente italiano sappia, a pro-
posito di questa tabella n. 6, che egli è chia-
mato a sborsare 37 miliardi in più per il
1977 e che dovrà corrispondere la bella som-
ma di 275 miliardi e 508 milioni per la poli-
tica estera italiana benchè, come voleva quel-
l'alto funzionario della Farnesina, l'Italia non
ne abbia affatto bisogno o ne ha bisogno per-
chè la somma delle sue attività si concreti
nella gratuita rinunzia delle terre italiane del-
l'Istria, contemplata nel trattato di Osimo.

Per queste considerazioni, onorevoli signo-
ri del Governo, noi voteremo contro il bi-
lancio generale dello Stato e voteremo anche
contro l'approvazione del bilancio particola-
re contenuto nella tabella n. 6.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il parere
sull'ordine del giorno.

A N D E R L I N I, relatore per la spesa.
Anche a nome della Commissione, mi dichia-
ro contrario all'ordine del giorno perchè, nel
corso del dibattito che si è svolto in Commis-
sione, abbiamo preso in esame il problema
del bilancio del Ministero degli esteri e sia-
mo stati dell'opinione ~ risulta, del resto,
dalla mia relazione ~ che questo è uno dei

bilanci più direttamente falcidiati dall'inde-
bolimento della nostra moneta sui mercati
esteri, quindi uno dei bilanci che più ha sof-
ferto per la svalutazione della lira.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, onore-
voli senatori, mi limiterò ad esprimere nel
merito il parere ,del Governo rispetto al-
l'ordine del giorno anche se l'illustrazione
del senatore Artieri è andata ben oltre il
tema dell'ordine del giorno stesso.

Il disegno di legge, riguardo allo stato
di previsione della spesa per il Ministero

degli affari esteri per il 1977, così come ori-
ginariamente presentato alla Camera, preve-
deva l'assegnazione complessiva di 275 mi-
liardi e 508 milioni, contro i 305 miliardi e
316 milioni richiesti in sede di previsione.
Una ulteriore riduzione di complessivi 3 mi-
liardi e 500 milioni è stata approvata su
iniziativa governativa dalla Camera dei de-
putati nel quadro delle misure proposte per
il contenimento della spesa pubblica, mentre
d'altra parte è stata disposta una variazione

I in aumento di lire 5 miliardi a favore del
settore dell' emigrazione, sicchè lo stanzia-
mento complessivo per il 1977 è di lire 277
miliardi, contro la somma inizialmente ri-
chiesta e prevista di 305 miliardi.

In termini percentuali lo stanziamento per
il 1977 aumenta del 15,749 per cento. È ne-
cessario considerare al riguardo che il bilan-
cio del Ministero degli affari esteri è costi-
tuito in gran parte da spese obbligatorie,
contributi a enti nazionali e internazionali,
stipendi e trattamenti di quiescenza, come il
presentatore dell'ordine del giorno ha dovuto
riconoscere, e da spese a carattere obbliga-
torio in quanto collegate con il servizio al-
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l'estero del personale (indennità di servizio,
viaggi di trasferimento, viaggi di congedo).
La maggior parte delle spese del Ministero
degli affari esteri, il 70 per cento, viene ef-
fettuata all'estero rimanendo così soggetta
in maniera diretta agli effetti delle oscilla-
zioni valutarie.

Il bilancio degli Esteri è quindi contraddi-
stinto da limitati margini di comprimibilità.
L'aumento concesso nei limiti sopra detti,
ampiamente inferiore a quanto sarebbe sta-
to necessario per annullare gli effetti nega-
tivi dell'inflazione e della svalutazione, si ri- I

duce quindi di fatto in una sensibile decm-
tazione degli stanziamenti in termini reali
e condivido pertanto pienamente le osserva-
zioni che il relatore ha fatto riportando il
parere complessivo emerso dall'ampio dibat-
tito svolto dalla Commissione. Questa si-
tuazione, a meno di una inversione peraltro
difficilmente ipotizzabile dell'attuale anda-
mento della congiuntura valutaria e del pro-
cesso di inflazione, determinerà necessaria-
mente il ridimensionamento dell'azione del
Ministero degli affari esteri nel corso del
prossimo anno. Per queste considerazioni, ri-
tengo non accettabile l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'ordine del giorno n. 5 presentato dal sena-
tore Artieri e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 73. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B A L B O, segretario:

Art. 74.

Ai sensi dell' articolo 64 del decreto del
Presidente delLa Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, lo stanziamento del oapitolo n. 1685
dello stato di pi'cvisione della spesa del
Ministero degli affari ested, per l'anno fi-
nanziamo 1977, concernente H fondo di anti~
cipazione per le spese urgenti del Mini,ste-

l'O e degli uffici diplomatki e consolari, è
fissato in lire 4.000.000.000.

(È approvato).

Art. 75.

Ai sensi dell'articolo 9, primo comma,
lettera b), della convenzione internazionale
per la costituzione deLl'Istituto italo-latino
americano, ratificata con legge 4 ottabre
1966, n. 794, la quota speciale da versare
dall'Italia è stabilita, per l'anno finanziario
1977, in lire 960.000.000.

(È approvato).

Art. 76.

Ai sensi dell'articolo 2, ultimo comma,
della legge 6 agosto 1974, n. 390, lo stan-
ziamento del capitolo n. 8251 dello stata
di previsione della spesa del Ministero de~
gld affari esteri, per l'annOi finanziario 1977,
concernente il contributo alla O~ganizzazJio-
ne europea per le rkerche spaziali (ESRO),
è f,issato in lire 51.500 milioni.

(È approvato).

Art. 77.

Il Ministro del tesoro è auto:dzzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministra degli affari esteri, le variazioni
compensative che si rendessera necessarie
tra i capitoli n. 1503 e n. 2503 concernenti,
rispettivamente, !'indennità al personale in
servizio presso le rappresent.alnze diplomati-
che e gli uffici con saLari di p:nima catego:da
e gli assegni di sede al personale 1n servi-
zio nelle istituzioni culturali e scolastiche
all'estero.

(È approvato).

Art. 78.

Il Ministro del tesaro è autOrIzzato a
trasferire, con propri decreti, su proposta
del Ministro degli affari esteri, dal capitolo
n. 1501 ai capitoJi nn. 1017 e 1503 i fandi
occorrenti per l'attuazione deUa legge 17
luglio 1970, n. 569, riguardante modifiche
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delle nonne concernenti il personale assunto
a contratto dalle rappresentanze dtplomati-
che e dagli uffici consolari.

(È approvato).

Art. 79.

Il contributo dello Stato a favore del-
l'Istituto agronomico per .l'oltremare, di cui
all'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962,
n. 1612, è determinato, per l'aTIiIlo£iiI1laIlZÌa-
ria 1977, in lire 340.000.000.

(È approvato).

Art. 80.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1110 deLlo stato di previsione della spesa
deJ. Ministero degli affari esteri per J'anno
finanziaria 1977, H Ministro del tesoro è
autorizzato a trasferire, oon prapri decreti,
al capitolo n. 5053 dello stato di prev:isione
della spesa deJ Ministero del tesoro' Je som-
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra-
sporto.

(È approvato).

Art. 81.

:È approvato il bilancia dell'Istituto agro-
nomico per l'olkemare, per l'anno, finanzia-
rio 1977, annesso allo stata di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri
(Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della pub-
blica istruzione e disposizioni relative).

Art. 82.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della pubblica istru.mone, per
l'anno finanziario 1977, in conformità dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 7).

P RES I D E N T E. In relazione a
questo articolo è stato presentato un ordine
del giorno da parte del senatore Plebe e di
altri senatori. Se ne dia lettura.

21 DICEMBRE 1976

B A L B O, segretario:

Il Senato,

canstatato che !'incremento di spesa pre-
vista per gli assegni biennaU di formazione
scientifica e didattica per giovani laureati
per il 1977, che assomma a meno di 6.000 mi-
lioni (meno della metà dello stanziamento
per il 1976), è l'unico pravvedimento ormai
rimasto per i giovani meritevoli che inten-
dono avviarsi alla carriera scientifica;

rilevato che tale provvedimento non sarà
neppure swfifidente a fur forante all'impegno
previsto dall'articolo 6 del decreto-legge 10
ottobre 1973, n. 58, convertito nella legge 30
novembre 1973, n. 766, se verrà approvato
anche dalla Camera il disegno di legge go-
vernativo n. 207 approvato in sede delibe-
rante dalla Commissione istruzione 1'11 no-
vembre 1976 (comportante un aumento del-
l'importo di detti assegni, la cui copertura
prevista mediante riduzione dello stanzia-
mento nel capitolo n. 6856 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per lo stesso anno finanziario 1977, valutata
in lire 8.250 milioni, non sarà sufficiente se
verranno banditi i concorsi per i 3.000 asse-
gni del 1976 e i 3.000 assegni del 1977);

rilevata quindi l'assoluta insufficienza
dell'articolo 6 del suddetto decreto-legge a
far fronte alle legittime attese dei giovani e
alle obiettive necessità didattiche e scienti-
fiche dei nostri atenei.

impegna il Governo, in sede del preannun-
ziato disegno di legge governativo sull'uni-
versità, a ripristinare l'indispensabile figura
dell'assistente universitario, sia pur con altra
denominazione, però con analogo rigore di
selezione nelle assunzioni, garanzia di car-
riera e adeguato numero di posti a disposi-
zione, essendo ineliminabile la sua funzione
di coordinatore dell'attività didattica con le
esigenze della ricerca, al fine di un effettivo
giovamento dell'insegnamento universitario
alla preparazione degli studenti.

9.280.6 PLEBE, PAZIENZA, NENCIONI, BASA-

DONNA, BONINO, CROLLALANZA,

GATTI, MANNO
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N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il se-
natore Plebe, che è assente ~ verrà oggi da
Bruxelles ~ per i suoi impegni comunitari,

aveva presentato questo ordine del giorno
nella speranza che venisse preso in seria
considerazione, anche come motivo di spro-
ne, di studio, di raccomandazione ai fini del-
la riforma universitaria che ancora non è
arrivata al suo momento legislativo salvo
quei provvedimenti che furono presi d'urgen-
za. Sottolineava a tal fine il fatto dei giovani
laureati che si trovano in una situazione dif-
ficile, specie i meritevoli, quelli che intendo-
no avviarsi alla carriera scientifica e che non
trovano la strada aperta. E quindi poneva in
evidenza che sarebbe opportuno ripristi-
nare, nel preannunciato disegno di legge go-
vernativo sull'università, !'indispensabile fi-
gura dell'assistente universitario, sia pure
chiamato con altro nome o anche con delle
funzioni ben delimitate di promozione della
cultura. Perchè l'università purtroppo non
ha avuto ancora nessuna riforma. È dal
1958 che si parla di riforma universitaria.
Nel 1958 il Presidente di questa Assemblea
disse che sarebbe stata la legislatura della
riforma universitaria, della riforma della
scuola, ma sono passate ben altre legislature
e ci siamo trovati al limite di alcune riforme
ritenute indispensabili ed urgenti. Si è can-
cellata la figura dell'assistente universitario;
si è cancellata la figura del libero docente;
si sono cancellate quelle figure che erano
!'inizio di una promozione di cultura, di una
diffusione della cultura; ma, anche cancella-
to, l'assistente universitario non può non con-
siderarsi come figura indispensabile per la
carriera universitaria e per creare non le ba-
ronie e i principati ma quei nuclei che fanno
capo ad una gerarchia del sapere. Ecco la
ragione dell'ordine del giorno di cui racco-
mando, a nome del senatore Plebe, l'appro-
vazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'ordine del giorno in esame.

A N D E R L I N I, relatore per la spesa.
Signor Presidente, sono contrario, anche per-
chè mi pare che riproporre con un ordine
del giorno il ripristino dell'« indispensabile
figura dell'assistente universitario» contrad-
dica con tutta la legislazione che in materia,
e a larghissima maggioranza, negli ultimi
tempi i due rami del Parlamento hanno
elaborato.

B U Z Z I, sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Il Governo non può
che confermare il giudizio espresso dall' ono-
revole relatore, non senza far notare che il
problema sollevato dai proponenti l'ordine
del giorno ha trovato una certa rispondenza
anche nel bilancio attuale in ragione di un
incremento di fondi che si è verificato tra-
sferendo delle disponibilità eccedenti nel ca-
pitolo relativo ai contratti a favore appunto
del capitolo relativo agli assegni biennali di
formazione scientifica.

Non solo, ma è noto agli onorevoli colleghi
che il Senato ~ come viene del resto ricor-
dato anche nell'ordine del giorno ~ ha ap-
provato ~ e ci auguriamo che quanto pri-
ma anche la Camera sia chiamata ad appro-
varlo ~ un disegno di legge di iniziativa del
Governo che adegua il valore dei contratti
ed anche degli assegni di studio. Questa so-
luzione, a cui il legislatore ha inteso dare
un valore anche sperimentale, deve trovare
evidentemente una sua definitiva imposta-
zione per le finalità che ci si propongono di
formazione dei giovani laureati e di avvio alla
carriera universitaria in sede di riforma del-
l'università. È soltanto nel contesto della ri-
forma che può essere valutato il problema
che l'ordine del giorno ha inteso sollevare.
Pertanto mi dichiaro contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

N E N C ION I. Non insisto.
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P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 82. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B A L B O, segretario:

Art. 83.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1977,
l'as.segnazione di lire 43.000.000 per i ser-
vizi già in gestione al soppresso Milnistero
dell'assistenza post-bellica, demandati al Mi-
nistero della pubblica ist'ruzione per effetto
dell'articolo 8 del decreto legislativo del Ca-
po provvisorio dello Stato 14 febbraio 1947,
n.27.

(E approvato).

Art. 84.

Lo stanziamento destinato alle università
e agli ,istituti di istruzione .universitaria, agIi
osservatori astronomici, geofisici e vulcano- I

logici e agli istituti scientiHci speciali per
l'acquisto o il noleggio di attrezzature didat-
tiche e scientifiche, ivi comprese le dota-
zioni librarie degli istituti e delle biblio-
teche di facoltà e per il loro funzioname:nto,
è stabilito, per l'anno HnanziaJrio 1977, in
lire 25.000.000.000.

(E approvato).

Art. 85.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti, su proposta
del Ministro della pubblica istruzione, le va-
riazioni compensative che si rendessero ne-
cessarie tra i capitoli de110 stato di previ-
sione della spesa del Ministero della pubbH-
ca istruzione riguardanti assegnazioni per
stipendi, retribuzioni ed altri assegni fis-
si e competenze varie, rispettivamente, al
personale docente e al per,sonale non do-
cente degli istituti e scuole di istruzione

tecnica, professionale ed artistica dotati di
personalità giuI1idica e autonomia ammini-
strativa.

(E approvato).

Art. 86.

Ai sensi dell' articolo 1, terzo comma, del-
la legge 12 febbraio 1975, ill. 32, il contri-
buto a favore dell'Istituto nazionale di fisica
nucleare (INFN) è stabilito, per l'anno finan-
ziario 1977, in lire 21.000.000.000.

(E approvato).

Art. 87.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1119 e 1754 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica ,istru-
zione, per l'anno fiillanziario 1977, il Mini-
stro del tesoro è autorizzato a trasferiTe,
con propri decreti, al capitolo n. 5053 dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro del tesoro le somme occorrenti per l'ac-
quisto di mezzi di traspOlI'to.

(E approvato),

(Stato di preVlSlOne del Ministero dell'in-
terno e disposizioni relative).

Art. 88.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'interno, per l'armo fman-
ziario 1977, in conformi,tà dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 8).

(E approvato).

Art. 89.

È autorizzata, per l'a:nno £inanziario 1977,
l'assegnazione di lire 12.700 milioni per gli
interventi assistenziali ai sensi della legge
8 dicembre 1970, n. 996, nonchè per altre
esigenze di carattere straordilIlario od ur-
gente o di carattere perequativo iill relazione
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alle necessità degli enti assistenziali nelle
diverse regioni.

(E approvato).

Art. 90.

I capitoli a favore dei quaLi possono ef~
fettuarsi i prelevamenti dal fondo a dispo-
sizione di cui all'articolo 1 della legge 12
dicembre 1969, n. 1001, sono, per l'anno
finanziario 1977, quelli desoritti nell'elenco
Il. 1 annesso allo stato di previsione della
spesa del Minastero dell'interno.

(E approvato).

Art. 91.

Lo staTIziamento di cui all'articolo 1 del-
la legge 15 giugno 1959, n. 451, occorrente
a fronteggiare le momentanee deficienze di
fondi presso i reparti del Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza e le scuole di poli-
zia, in ordine ai periodioi accreditamenti sui
vari capitoli di spesa, è fissato, per l'anno fi-
nanziario 1977, in lire 1.000 milioni.

Lo stanziamento di cui all'articolo 1 della
legge 2 dicembre 1969, TI.968, occorrente per
provvedere, nei casi di calamità pubbliche, al-
le momentanee deficienze di fondi presso le
scuole centrali antincendi e i comandi provin-
ciali dei vigili del fuoco rispetto ai periodici
accreditamenti sui vari capitoli di spesa, è
fissato, per l'anno finanziario 1977, in lire 200
milioni.

(E approvato).

Art. 92.

La composizione della razione viveri in na-
tura per gli allievi del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza e le integrazioni di vitto
ed i generi di conforto per gU agenti del Cor-
po medesimo, in speciali condizioni di servi-
zio, sono stabilite, per l'anno finanmario 1977,
in conformità delle tabelle annesse allo stato
di previsione della spesa del MiTIistero della
difesa per 10 stesso anno.

CE approvato).

Art. 93.

Il comandante generale dell'Arma dei cara-
binieri può provvedere, su delega del Mini-
stro dell'interno, direttamente all'ammini-
strazione dei capitoli di propria competenza
dello stato di previs.ione della spesa del Mini-
stero dell'interno, con facoltà aTIaloghe a
quelle dei dirigenti generali.

(E approvato).

Art. 94.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1977,
l'assegnazione di lire 150 milioni a favore
della società umanitaria «Fondazione Pro-
spero Moisè Loria» con sede iTI Milano,
quale contributo dello Stato previsto dalla
legge 15 aprile 1965, n. 441, ed elevato con
la legge 12 dicembre 1969, n. 1019.

(E approvato).

Art. 95.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos-
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate
del Fondo per il culto, nonchè il pagamento
delle spese, relative all'anno finanziario 1977,
iTIconformità degli stati di prevtisione annes-
si a quello della spesa del Ministero dell'in-
terno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato, sono con-
siderate « spese obbLigatorie e d'ordine» del
bilancio del Fondo per il culto, quelle descrit-
te nell'elenco n. 1 anTIesso al bilancio pre-
detto.

(E approvato).

Art. 96.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello sta-
to di previsione della spesa del Fondo per il
culto possono imputarsi ai fondi iscritti nel-
l'anno finanzia'rio 1977, senza distinzione del-
l'esercizio al quale si riferiscono gli impegni
relativa.

(E approvato).
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Art. 97.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate
del Fondo di beneficenza e di religione nella
città di Roma, nonchè illpagamento delle spe-
se del Fondo medesimo, per l'anno finam;ia~
ria 1977, in conformità degli stati di previsio-
ne annessi a quello della spesa del Ministero
dell'interno (Appendice n. 2).

Per gli effetti di cui all'al1ticolo 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità generale dello Stato, sono cOTIsidera-
te « spese obbligatorie e d'ordine» del bilan-
cio del Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma, quelle descritte nell'elen-
co n. 1, annesso al bilancio predetto.

(E approvato).

Art. 98.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate
dei Patrimoni riuniti ex economali, di cui a]~
l'articolo 18 della legge 27 maggio 1929, nu~
mero 848, nonchè il pagamento delle spese
dei Patrimoni predetti, per l'anno finanzia-
rio 1977, in conformità degH stati di previsio~
ne annessi a quello della spesa del Mini.stero
dell'interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità generale dello Stato, sono considera~
te « spese obbligatorie e d'ordine» del bilan~
cia dei Patrimoni riuniti ex economali, quelle
descritte nell'elenco n. 1, annesso al bilancio
predetto.

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a fa~
vore dei quali è data facoltà di iscrivere som~
me in applicazione del disposto dell'articolo
41, secondo comma, del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità genera~
le dello Stato, sono quelli descritti nell'elen~
co n. 2 annesso al bilancio predetto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici e disposizioni relative).

Art. 99.

:E.autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dei lavori pubblici, per l'anno fi-
nanziario 1977, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 9).

(E approvato).

Art. 100.

:E.autorizzata, per l'anno finanziario 1977,
la spesa di lire 120.127.400.000, per provvede~
re ai sottoindicati interventi con esclusione,
per le regioni a statuto ordinario, di quelli
attribuiti aI.1acompetenza delle medesime dal
decreto del Presidente della Repubblica 15
gennaio 1972, n. 8:

a) a cura ed a carico dello Stato, e
con pagamenti non differiti, a lavori di carat-
tere straordinario concernenti sistemazione,
manutenzione, riparazione e completamento
di opere pubbliche esistenti;

b) al recupero, alla sistemaZ1Ìone e alla
rinnovazione dei mezzi effossori, nonchè alle
escavazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio decre~
to~legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de~

I creta legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;
d) all'esecuzione di opere pubbliche

straordh1arie a pagamento non differito di
competenza di enti locali dell'Italia meridio-
nale ed insulare, in applicazione del secondo
comma dell'articolo 1 della legge 3 agosto
1949, n. 589;

e) agli oneri relativi a concorsi e sussidi
previsti da leggi organiche, iv:i compresi quel-
li dipendenti dal secondo comma dell'artico-
lo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla spesa per l'esecuzione di lavori
per il risanamento, il consolidamento ed il
trasferimento di abitati, disposti ai sensi del~
le leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 9 luglio 19()8,
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n. 445, e successive estensioni e modifica-
zioni;

g) all' esecuzione dei lavori a totale cari-
co dello Stato e per la concessione dei sussi-
di previsti dalla legge 4 aprile 1935, n. 454,
dal decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 3 settembre 1947, n. 940, e dalle
leggi 29luglio 1949, n. 531, 28 dicembre 1952,
n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168, e 18luglio 1962,
n. 1101, nonchè dall'articolo 1 della legge 27
febbraio 1958, n. 141, limitatamente alla ripa-
razione o ricostruziane di fabbricati urbani
o rurali.

(E approvato).

Art. 101.

~ autorizzata, per l'anno finanziario 1977,
la spesa di lire 8.000.000.000, di cui lire
3.500.000.000 in dipendenza degli oneri deri-
vanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, per
provvedere, in relazione ai danni prodotti
da eventi bellici, alla riparazione ed alla ri-
costruzione di beni dello Stato, agli inter-
venti di ,interesse pubblico, nonchè in base
alle disposizioni vigenti contenute nella leg-
ge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ integmta, per
quanto riguarda il ripristino degli edifici di
culto e di quelli degli enti di beneficenza e di
ass,istenza, dal decreto legislativo presidenzia-
le 27 giugno 1946, n. 35, e dal decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 29 mag-
gio 1947, n. 649, ratificati, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quan-
to attiene agli edifici di culto diverso dal cat-
tolico, dal decreto legislativo 17 aprile 1948,
n. 736 ~; nel decreto legislativo luogotenen-
ziale 10 maggio 1945, n. 240; nei decreti legi-
slativi del Capo provvisorio dello Stato 10
aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947, n. 1377,
ratificati, con modificazioni, dalla legge 19 ot-
tobre 1951, n. 1217; 'Della legge 25 giugno
1949, n. 409, modificata, per quanto riguarda
i piani di ricostruzione degli abitati danneg-
giati dalla guerra, dalla legge 27 ottobre 1951,
n. 1402, e nelle leggi 27 dicembre 1953, n. 968,
e 31 luglio 1954, n. 607:

a) alla ricostruzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche
di beneficenza ed assistenza, degli edifici di

culto, degli edifici scolastici e delle scuole
governative bdustrl.ali, commerciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni delle università e degli istitu-
ti di istruzione universitaria;

b) alla concessione di contributi in capi-
tale ai proprietari che provvedono diretta-
mente alle riparazioni dei propri alloggi dan-
neggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi stra-
ordinari in capitale previsti dal primo e se-
condo comma dell'articolo 56 del predetto
decreto legislativo del Capo provv:isorl.o del-
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) aU'esecuzione dei piani di ricostru-
zione.

(E approvato).

Art. 102.

~ autorizzata, per l'anno finanziario 1977,
la spesa di lire 4.500.000.000, per provvedere
alla concessione di contributi per la costru-
zione di edifici di culto in attuazione della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la ri-
costruzione di quelli di cui all'articolo 9 della
predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

(E approvato).

Art. 103.

~ autorizzata, per l'anno finanziario 1977,
la spesa di Jire 500.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi in capitale a
favore dei comuni, dei loro consorzi e degli
altri enti autorizzati, ricadenti nei territori
delle regioni a statuto speciale o aventi ca-
rattere interregionale, per la costruzione,
l ampliamento e la sistemazione degli acque-
dotti previsti nel piano regolato re geneTale
degli acquedotti, nonchè delle fognature oc-
conrenti per lo smaltimento deIJe acque reflue
avenH calrattere ,interregionale di cui agli arti-
coli 14 e 15 del decreto del P,residente della
Repubblica 11 marzo 1968, n. 1090, concer-
nente norme delegate previiSte dall'articolo
::idella legge 4 febbraio 1963, n. 129.

(E approvato).
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Art. 104.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1977,
la spesa di lire 4.000.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi a fondo per-
duto a favore dei lavoratori dipendenti o au-
tonomi di cui all'articolo 49 della legge 22 ot-
tobre 1971, n. 865.

(È approvato).

Art. 105.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1977,
la spesa di lire 1.000.000.000 per il completa-
mento di opere di pubblica utilità in applica-
L'ione dell'articolo 59 della legge 29 aprile
1949, n. 264, e per !'impianto di nuovoicantieri
scuola.

(È approvato).

Art. 106.

È stabilito, per l'anno finanziario 1977, ai
sensi del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 10 apI1ile 1947, n. 261, e
delle leggi 2 luglio 1949, n. 408, 25 giugno
1949, n. 409, 27 ottobre 1951, n. 1402, 27
dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n. 607, il limite di impegno di lire 2 miliardi
750.000.000, di cui:

1) lire 750.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi,
ai se;}si delle citate leggi 25 giugno 1949,
n. 409, 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio
1954, n. 607, ai proprietari che provvedono
alla ricostruzione dei loro fabbricati distrutti
da eventi beHici oppure agld istituti mutuanti
ai quali liproprietari stessi si sono rivolti per
procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali, ai sensi del
punto secondo dell'articolo 39 della legge
27 dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
provvedono alla riparazione dei fabbricati ad
uso di abitazione danneggiati dalla guerra;

2) lire 2.000.000.000 per l'attuazione dei
piani di ricostruzione degli abitati danneg-

giatd da eventi bellici di cui alla legge 27
ottobre 1951, n. 1402.

(È approvato).

Art. 107.

È stabilito, per l'anno finanziario 1977,
il limite di impegno di lire 250.000.000 per
pagamenti differiti relativi a sovvenzioni e
contributi dipendenti dal testo unico delle
leggi sulle acque e sugli impianti elettrici ap-
provato con regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1175, da leggi speciali e dalla legge 29 mag-
gio 1951, n. 457.

(È approvato).

Art. 108.

È stabilito, per l'anno finanziario 1977, il
limite di impegno di lire 10.000.000.000 per
gli adempimenti previsti dall'articolo 72 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865, per la concessio-
ne di contributi nel pagamento di interessi
sui mutui contratti per iniziative da realizza-
re su aree dn concessione.

(È approvato).

Art. 109.

È stabilito, per l'anno finanziario 1977, .il
limite di impegno di lire 10.000.000.000, ai
sensi dell'articolo 19 del decreto-legge 2 mag-
gio 1974, n. 115, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 27 giugno 1974, n. 247, e del-
l'articolo 4-bis del decreto-legge 14 dicembre

I 1974, n. 658, convertito, con modificazioni,

nella legge 15 febbraio 1975, n. 7, per le
maggiori spese derivanti da aggiudicazione
di appalto con offerta anche in aumento, da
revisione di prezzi o da lavori che si rendesse-
ro necessari in corso d'opera.

(È approvato).

Art. 110.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione del-
le leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 ottobre
1963, n. 1481 e 19 febbraio 1970, n. 76, con-
cernenti la revisione dei prezzi contrattuali.
si provvederà, per le opere manutentorle a
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carico degli stanziamenti dei correlativi ca-
pitoli di parte corrente dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici, e per le opere di carattere straordi-
nario a carico degli stanziamenti corrispon~
denti alle autorizzazioni di spesa fissate negli
articoli precedenti.

CE approvato).

Art. 111.

Il Ministro del tesoro, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle varia-
zioni, nello stato di previsione dell'entrata
ed in quello della spesa del Ministero dei la~
vori pubblici, connesse con l'applicazione
del decreto del Presidente della Repubblica
17 gen.naio 1959, n. 2, articolo 21, primo
comma, che disciplina la cessione in pro-
pr'ietà degli alloggi di tipo economico e popo-
lare e dell'articolo 3 della legge 2 aprile 1968,
n. 516, integrato dall'articolo 2 della legge 28
luglio 1971, n. 576.

CE approvato).

Art. 112.

Il Ministro del tesoro, su proposta del Mi-
nistro dei lavori pubblici, è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle variazio~
ni nello stato di previsione dell'entrata ed in
quello della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per l'attuazione dell'articolo 3 ~

quarto comma ~ della legge 22 ottobre 1971,
n. 865, relativo alla riserva dello 0,5 per
cento per attività di ricerca, studio e speri-
mentazione nel settore dell'edilizia residen~
ziale.

CE approvato).

Art. 113.

Il Ministro del tesoro, su proposta del Mi~
nistro dei lavori pubblici, con propri decreti,
è autorizzato a provvedere:

alle vaI1Ìazioni compensative fra i capito~
li nn. 2001 e 2101 dello stato di previsione

della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'anno finanziario 1977, in relazione ad
eventuali modifiche che si rendesse necessa-
rio apportare al riparto dello stanziamento di
cui aU'artioolo 137 del nuovo codice della
strada;

alle variazioni compensative fra i capito~
li nn. 8704 e 8705 del medesimo stato di pre-
visione, in relazione ad eventuali modif.iche
che si rendesse necessario apportare al ripar~
to degli stanziamenti previsti dall'articolo 11,
terzo comma, della legge 23 febbraio 1968,
n.124;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 1025, 1026, 1027 e 1139 ed a quelle
fra i capitoli nn. 9009 e 9154 del medesimo
stato di previsiO'Ile, in relazione ad eventuali
modifiche che si rendesse necessario apporta-
re al riparto degli stanziamenti previsti dal-
l'articolo 34 della legge 5 febbraio 1970, n. 21,
modificato dall'articolo 17 del decreto~legge

1" giugno 1971, n. 289, convertito, con modi-
ficazioni, nella ,legge 30 luglio 1971, n. 491,
nonchè dall'articolo 13 della legge 14 ottobre
1974, n. 504 e dalla legge 6 giugno 1975, nu~
mero 208;

alle variazioni compensative fra i capri~
tali nn. 9017. 9018, 9024 e 9044 del medesi~
ma stato di previsione, in relazione ad even-
tuali modifiche che si rendesse necessario ap-
portare al riparto dello stanziamento previ-
sto dall'articolo 19 della legge 26 maggio
1975, n. 183;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 7916 e 8001 del medesimo stato di
previsione, in relazione ad eventuali modifi-
che che si ren.desse necessario apportare al
riparto dello stanziamento previsto dall'arti-
colo 6 della legge 5 agosto 1975, n. 412;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 9016, 9023 e 9160 del medesimo sta-
to di previsione, in relazione ad eventuali
modifiche che si rendesse necessario appor-
tare al riparto dello stanziamento previsto
dalla legge 2 aprile 1976, n. 105;

alle variazioni compensative fra ri capi-
toli nn. 9019 e 9162 del medesimo stato di
previsione, in relazione ad eventuali modifi~
che che si rendesse necessario apportare al
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riparto dello stanziamento previsto dall'arti~
colo 7 ~ primo comma ~ della legge 26 apri-

le 1976, n. 176;
alle variazioni compensative fra i ca~

pitoli nn. 9051 e 9175 ed a quelle fra i capi-
toli nn. 7006 e 7007 del medes.imo stato di
previsione, in relazione ad eventuali modifi-
che che si rendesse necessario apportare al ri-
parto degli stanziamenti previsti, rispettiva-
mente, dagli articoli 1 e 14 della legge 29
aprile 1976, n. 178;

alle variazioni compensative fra i capi~
tali nn. 7709, 7717 e 7718 del medesimo stato
di previsione, in relazione ad eventuali modi-
fiche che si rendesse necessario apportare al
riparto dello staTI.ziamento previsto dalla leg-
ge 28 aprile 1976, n. 237.

(E approvato).

Art. 114.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1122 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l'anno
finanziario 1977, il Ministro del tesoro è au-
torizzato a trasferire, con propri decreti, al
capitolo n. 5053 dello stato di p:revisione del~
la spesa del Ministero del tesoro le somme
occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra~
sporto.

(E approvato).

Art. 115.

Per l'attuazione dell'articolo 17, primo
comma, del decreto-legge 13 agosto 1975,
n. 376, convertito, con modi.ficazioni, nelJa .
legge 16 ottobre 1975, n. 492, il Ministro del
tesoro è autorizzato a trasfedre, con propri
decreti, al capitolo n. 9448 deLlo stato di pre~
visione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per l'anno finanziario 1977, la quota
parte dei residui esistenti al1a chiusura del~
l'esercizio finanziario 1976 sui oapitoli ()1U~
meri 7254, 7764, 8562, 8886, 8887, 8888, 8889
e 8896 del medesimo stato di previsione.

(E approvato).

Art. 116.

~ approvato il bilaTI.cio dell'Azienda na~
zionale autonoma delle strade, per l'anno
finanziario 1977, annesso aHa stato di previ~
sione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici ai sensi dell'articolo 29 della legge
7 febbraio 1961, n. 59 (Appendice n. 1).

Per provvedere alle eventuali deficienze
delle assegnazioni di bilancio deterrnk1ate da
impreviste e maggiori spese di personale e di
carattere generale è iscri.tto, nel bilancio del-
l'Azienda medesima, l'apposito fondo di riser-
va di cui al capitolo 242.

I preJlevamenti dal detto fondo, nonchè le
iscrizioni ai competenti capitoli delle somme
prelevate, saranno disposti con decreti del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici di concerto con
quello del tesoro. Tali decreti verranno comu~
nicati al Parlamento unitamente al conto con-
suntivo dell'Azienda stessa.

(E approvato).

Art. 117.

Alle spese di cui al capitolo 149 dello stato
di previsione della spesa dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade si applicano, per
l'anno 1977, le disposizioni COTI.tenutenel se-
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 118.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, alle variazioni
negli stati di previsione dell'entrata e deHa
spesa dell'Azienda nazionale autOTI.oma delle
strade, per l'anno finanziario 1977, che si ren-
dessero necessaJ1ie sulIa base delle convenzio-
ni di mutuo di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 28 della legge 7 febbraio 1961, n. 59.

(E approvato).
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(Stato di preVlswne del Ministero
dei trasporti e dispnsizioni relative).

Art. 119.

:i:?autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dei trasporti, per l'a71no finanziario
1977, in conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 10).

(E approvato).

Art. 120.

Alle spese di cui ai capitola n. 7202 e nu~
mero 7203 dello stato di previsione della spe~
sa del Ministero dei trasporti si applicano,
per l'armo finanziario 1977, le d~sPQsizioni
contenute nel quarto e quinto comma dell'ar~
ticolo 49 del,regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 121.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro dei trasporti, variazioni com~
pensative fra gli stanziamenti dei capitoli
nn. 1510 e 1511 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei trasporti.

(E approva to).

Art. 122.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, su proposta del
Ministro dei trasporti, le variazio71i di bilan-
cio nello stato di previsione dell'entrata ed in
quello della spesa del Ministero dei trasporti
occorrenti per gli adempimenti previsti dalla
legge 6 giugno 1974, n. 298.

(E approvato).

Art. 123.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo~
tere le entrate ed a pagare le spese, con-

cernenti l'anno fina71ziario 1977, ai termini
della legge 7 luglio 1907, n. 429, in con~
formità degli stati di previsione annessi a
quello della spesa del Ministero dei tra-
sporti (Appendice n. 1).

(E approvato).

Art. 124.

L'ammontare del fondo di dotazione del~
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio
1907, 71.429, rimane stabilito, per l'anno fi~
nanziario 1977, in lire 35.000.000.000.

(È approvato).

Art. 125.

I capitoli dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato, per l'anno finanziario 1977, a fa~
vore dei quali è data facoltà al Ministro del
tesoro di iscrivere somme con decreti da ema~
nare in applicazione del disposto dell'arti~
cola 41, secondo comma, del regia decreta 18
novembre 1923, n. 2440, sulla c071tabHità ge~
nerale dello Stato, sono quelli descritti nel~
l'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azienda
medesima.

(E approvato).

(Stato di previsione
del Ministero delle poste e delle telecomuni-

cazioni e disposizioni relative).

Art. 126.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle poste e delle telecomunica-
zio:ai, per l'anno finanziario 1977, in confor~
mità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 11).

CE approvato).

Art. 127.

L'Amministrazione delle poste e delle te-
lecomunicazioni è autorizzata ad accertare e
riscuotere le entrate ed a pagare le spese
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relative all'anno finanziario 1977, ai termini
del regio decreto-legge 23 aprile 1925, nu~
mero 520, convertito nella legge 21 marzo
1926, n. 597, in conformità degli stati di pre-
visiO'ile annessi a quello della spesa del Mini~
stero delle poste e delle telecomunicazioni
(Appendice n. 1).

(E approvato).

Art. 128.

I capitoli dello stato di preVISIone della
spesa dell'Amministrazione delle poste e del~
le telecomunicazioni per ,l'anno finanziario
1977, a favore dei quali è data facoltà al
Ministro del tesoro di in scrivere somme
con decreti da emanare in applicazione del
disposto dell'articolo 41, secondo comma,
del regio decreto 18 novembre 1923, ill. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
quelli descritti nell'elenco n. 1 annesso al
bilancio dell'Amministrazione medesima.

(E approvato).

Art. 129.

Alle spese di cui ai capitoli n. 501 e n. 502
dello stato di previsione della spesa dell'Am-
ministrazione delle poste e delle telecomu~
nicazioni si applicano, per l'anno finanzia~
ria 1977, le disposizioni contenute nel quarto
e quinto comma dell'articolo 49 del regio de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 130.

I capitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni per l'anno finanzia-
rio 1977, per i quali il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni può autorizzare
le direzioni provinciali a utdJ.izzare fondi
della cassa vaglia, per ,sopperire a <tempo-
ranee deficienze di bilancio, in attuazione
dell'articolo 15 della legge 12 agosto 1974,

n. 370, sono i seguenti: n. 101, n. 102, n. 103,
n. 108, n. 109, n. 110, n. Ill, n. 112, n. 113,
n. 117, n. 118, n. 119, n. 121, n. 123, n. 124,
n. 129, n. 132, n. 133, n. 134, n. 136, n. 137 e
n. 138.

(E approvato).

Art. 131.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en-
trate ed a pagare le spese relative all'anno fi-
nanziario 1977, ai termini del regio decreto-
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità
degli stati di previsione annessi a quello
della spesa del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni (Appendice n. 2).

(E approvato).

ATt. 132.

I capitoli dello stato di preVlSlone della
spesa deJl['Azienda ,di Stato per i servizi te-
lefonici, per 1'anno finanziario 1977, a favore
dei quali è data facoltà al Ministro ,del te-
soro di inscrivere somme con decreti da
emanare in applicazione del disposto dell'ar-
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale deLlo Stato, sono quelli descritti
nell'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azien-
da medesima.

(E approvato).

Art. 133.

Alle spese di cui ai capitoli n. 197, n. 198,
n. 296, n. 300 e n. 305 dello stato di previsio-
ne della spesa delJ'Azienda di Stato per i ser-
vizi tellefonici, si applicano, per l'anno finan-
.dario 1977, le disposizioni contenute nel se-
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(E approvato).
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Art. 134.

Alle spese di cui ai capitoli n. 531, n. 532,
n. 539 e n. 542 dello stato di previsione della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele-
fonici si applicano, per l'anno finanziario
1977, le disposizioni contenute nel quarto e
quinto comma dell'articolo 49 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta-
bilità generale dello Stato.

CE approvato).

Art. 135.

I capitoli dello stato di preV1S10ne della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele~
fonici per l'anno finanziario 1977, per i quali
il Ministro deHe poste e delle telecomunica-
zioni può autorizzare le direzioni provinciali
a utilizzare fondi della cassa vaglia, per sop-
perire a temporanee deficienze di bilancio
in attuazione dell'articolo 15 della legge 12
agosto 1974, n. 370, sono i seguenti: n. 101,
n. 102, n. 103, n. 104, n. 106, n. 107, n. 108,
n. 109, n. 113 n. 114, n. 115, n. 116, n. 117,
n. 120, n. 121, n. 123, n. 124, n. 125, n. 126,
n. 127, n. 128, n. 129 e n. 171.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della
difesa e disposizioni relative).

Art. 136.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della difesa, per l'anno finan-
ziario 1977, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 12).

(È approvato).

Art. 137.

Sono autorizzate per l'anno finanziario
1977, le seguenti spese:

lire 270.000.000 per oneri relativi al per~
sonale addetto alla bonifica dei depositi di

munizioni e del territorio nazionale da ordi-
gni esplosivi;

lire 1.922.160.000 per la bonifica dei de-
positi di munizioni e del territorio naziona-
le da ordigni esplosivi; per concorso nelle
spese sostenute da coloro che hanno prov-
veduto in proprio alla bonifica di terreni di
loro proprietà e avuti in concessione; per
la propaganda per la prevenzione dei danni
derivanti dalla deflagrazione degli ordigni
di guerra;

lire 1.000.000 per l'applicazione dei cippi
di frontiera;

lire 193.192.850.000 per i servizi tec-
nici di infrastrutture (campi di aviazione;
basi e difese navali; depositi di munizioni
e carburanti; oleodotti; assistenza alla na-
vigazione aerea; rete radar; sedi di coman~
di; impianti di telecomunicazioni ed altre
opere di infrastrutture; lavori e servizi re-
lativi), nonchè per spese e concorsi in spese
inerenti ad analoghi lavori di infrastrutture
connessi con l'applicazione degli accordi in
data 4 aprile 1949, approvati con legge 1°
agosto 1949, n. 465; per studi ed esperienze,
compresi gli oneri relativi agli impianti tecni-
ci e logistici, nonchè per l'acquisto ed espro-
prio di terreni; per il Centro di energia nu~
cleare e per il Poligono sperimentale inter-
forze; per la codificazione dei materiali e per
la difesa aerea; per il completamento dei ma-
teriali e delle infrastrutture dell'Esercito
(unità sanitarie da campo e relative dotazio-
ni; costituzione di scorte di viveri, vestiario,
casermaggio e materiale sanitario; acquisi~
zione di armi, armamenti e munizioni, ,di ma~
teriali del Genio, di materiali delle trasmis-
sioni, delle telecomunicazioni e per la difesa
nucleare, batteriologica e chimica; di mezzi
di trasporto ruotati, cingolati e da combat-
timento, di aeromobili e di parti di ricambio;
lubrificanti e combustibili; spese per la ripa-
razione di mezzi di trasporto ruotati, cingo-
lati e da combattimento; infrastrutture de-
maniali). Spese per l'incremento degli studi
e delle esperienze; per la codificazione dei
materiali; per il completamento dei materiali
e delle infrastrutture della marina (costru-
zione, acquisto, trasformazione e manuten-
zione straordinaria di unità navali e di aero~
mobili, genio navale, genio militare, armi ed
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armamenti navali, nuove armi, telecomunica-
zioni, impianti, basi e difese; costituzione di
scorte di viveri, vestiario, casermaggio e ma-
teriale sanitario; servizio automobilistico; in-
frastrutture demaniali, radio elettriche e di
bordo; materiali speciali e parti di ricam-
bio). Spese per !'incremento degli studi e
delle esperienze; per la codificazione dei ma-
teriali; per il completamento dei materiali e
delle infrastrutture dell'Aeronautica militare
(costruzioni aeronautiche; armi e munizioni;
nuove armi; servizio automobilistico; combu-
stibili, lubrificanti e gas, demanio aeronau-
tico; telecomunicazioni e assistenza al volo;
difesa nucleare, batteriologica e chimica; co-
stituzione di scorte di viveri, vestiario, ca-
sermaggio e materiale sanitario; servizi mec-
canografid; infrastrutture demaniali, radio-
elettriche e di bordo; gruppi dettrogeni e
macchine elettriche; materiali speciali e par-
ti .di ricambio). Spese di trasporto di mate-
riali acquisiti in dipendenza di accordi in-
ternazionali. Spese per l'incremento degli
studi e delle esperienze; per la codificazione
dei materiali; per il potenziamento dei ser-
vizi tecnici e logistici dell'Arma ~ dei carabi-
nieri: artiglieria, motorizzazione, genio mi-
litare e te1lecomunicazioni, polizia giudizi aria
e commissariato.

(È approvato).

Art. 138.

Il Ministro del tesoro, su proposta del Mi-
nistro della difesa, è autorizzato ad apporta-
re. con propri decreti, modifiche alla riparti-
zione tra i capitoli nn. 4001, 4002, 4003, 4011,
4031, 4051 e 5031 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa per
l'anno finanziaifio 1977, della somma di com-
plessive lire 193.192.850.000 autorizzata con
l'articolo 137 della presente legge.

(È approvato).

Art. 139.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in-
trodurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero delIa di.

fesa, per l'anno finanziario 1977, le variazioni
compensative connesse con l'attuazione dei
regi decreti legislativi 14 maggio 1946, n. 384
e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti legisla-
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947,
n. 1220; del decreto legislativo 7 maggio 1948,
n. 810 e del decreto legislativo 7 maggio 1948,
n. 1472 nonchè delle leggi 10 aprile 1954, nu-
mero 113 e 31 luglio 1954, n. 599.

(E approvato).

Art. 140.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, a variazioni com-
pensative tra i capitoli nn. 2107 e 4622 dello
stato di pTevisione della spesa del Ministero
della difesa, per l'anno finanziario 1977, con-
cernenti oneri fiscali e doganali relativi ai
carbolubrificanti acquistati per le esigenze
ùeJla difesa e da versare in conto entTate
dello Stato.

(E approvato).

Art. 141.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 1801, 1802,
1831, 1833, 1871, 1872, 2801, 2802, 2809, 2810,
4001,4002,4003,4011,4031,4032,4051 e 5031
dello stato di previsione della spesa del Mi-
ni,stero della difesa si applicano, per l'anno
finanziario 1977, le disposizioni contenute
nel secondo e nel terzo comma den' artico-
lo 36 e nell'articolo 61-bis del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato.

Inoltre, alle spese per le infrastrutture
multinazionah NATO sostenute a carico de-
gli sta:nziamenti del capitolo n. 4001 dello
stato di previsione dellla spesa del Ministero
della difesa e del capitolo n. 6741 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro, si app:Iicano le procedure NATO di
esecuzione delle gare internazionali emanate
dal Consiglio Atlantico.

(E approvato).



Esercito L. 9.150.000.000;

Marina . » 12.500.000.000;

Aeronautica » 6.650.000.000;

Arma dei carabi-
nieri » 4.700.000.000.

(È approvato).
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Art. 142.

Le somme occorrenti per provvedere ~ ai

sensi dell'articolo 3 del regio decreto-legge
5 dicembre 1928, n. 2638, e dell'articolo 6
della legge 22 dicembre 1932, n. 1958 ~

alle momentanee deficienze di fondi dei cor-
pi, istituti e stabilimenti militari e degli enti
aeronautici rispetto ai periodici accredita-
menti sui vari capitoli di spesa, nonchè alle
speciali esigenze determinate dai rispettivi
regolamenti ed al fondo scorta per le navi e
per i cOlrpi e gli enti a terra deUa marina mi-
litare, sono fissate, per l'anno finanziario
1977, come segue:

Art. 143.

I capitoli a favore dei quali possono ef-
fettuarsi i prelevamenti dal fondo a di1spo-
sizione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico approvato con il regio decreto 2 feb-
braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della legge
22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per l'anno
finanziario 1977, quelli descritti negli elenchi
numeri 1 e 2 annessi allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa.

(È approvato).

Art. 144.

Il numero massimo di militari specializ-
zati e di militari aiuto-specialisti, in servi-
zio presso l'amministrazione dell'Esercito,
della Marina militare e dell'Aeronautica mi- '
litare è fissato, per l'anno finanziario 1977,
come appresso:

a) militari specializzati:

Esercito
Ma;rina .
Aeronautica

n. 21.000;
» 17.000;

» 34.700;

b) militari aiuto-specialisti:

Esercito
Marina .
Aeronautica

n. 40.000;
» 13.000;

» 17.280.

(È approvato).

Art. 145.

Il numero massimo dei sottotenenti di
complemento dell'Arma aeronautica ~ ruolo
naviganti ~ da mantenere in servizio a nOl-

ma dell'articolo 1, secondo comma, della
legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per
l'anno finanziario 1977, in 150 unità.

(È approvato).

Art. 146.

Il numero massimo degli ufficiali di com-
plemento della marina militare da trattenere
in servizio a norma dell'articolo 2 della leg-
ge 29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per
l'anno finanziario 1977, come appresso:

sotto tenenti di vascello e gradi
corrispondenti

guardiamarina

(È approvato).

n. 30;
» 60.

Art. 147.

Il numero massimo degli ufficiali di stato
maggiore di complemento della marina mi-
litare piloti da mantenere in servizio a nor-
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio
1963, n. 249, è stabilito, per l'anno finan.
ziario 1977, in 120 unità.

(È approvato).

Art. 148.

Il numero massimo degli ufficiali di com-
plemento da ammettere aHa ferma volonta-
ria a norma deli!'articolo 5 della legge 28
marzo 1968, n. 371, è stabilito, per l'anno
finanziario 1977, come appresso:

Esercito (compresi carabi-
nieri) n. 240;
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Marina
Aeronautica.

(E approvato).

» 30;
» 1.250.

Art. 149.

La forza organica dei sergenti, dei gra-
duati e militari di truppa deH'Esercito in
ferma volontaria ed in rafferma, per l'anno
finanziario 1977, è fissata, a norma dell'ar-
ticolo 9, ultimo comma, della legge 10 giu-
gno 1964, n. 447, come appresso:

sergenti.. n.
graduati e miilitari di truppa »

(E approvato).

7.000;
21.000.

Art. 150.

Il numera globatle dei capi di prima, se-
canda e terza classe e dei secandi capi del-
la Marina miHtare è stabilito, per l'anno
finanziario 1977, a norma dell'articolo 18,
secondo camma, della legge 10 giugno 1964,
n. 447, in 8.900 unità.

(E approvato).

Art. 151.

La forza organica dei sergenti, dei sotta-
capi e comuni del corpo equipaggi militari
marittimi, in ferma volontaria a in raffer-
ma, è determinata, per l'anno finanziario
1977, a norma dell'articolo 18, quarto com-
ma, della legge 10 giugno 1964, n. 447, come
appresso:

sergenti . n. 7.000;
sergenti ra£fermati di leva » 600;
sattocapi e comuni volontari » 4.000;
sottocapi raffermati di leva. » 1.200.

(E approvato).

Art. 152.

A norma dell'articolo 27, ultimo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
arganica dei sergenti, graduati e militari di

truppa deH'Aeronautica militare in ferma o
rafferma è fissata, per l'anno finanziario
1977, come appresso:

sergenti . n.
graduati e militari di truppa »

10.000;

1.900.

Il contingente degli arruolamenti volon-
tari, come carabinieri ausiliari, per la sola
ferma di leva, di giovani appartenenti alla
classe che viene chiamata alle armi, è sta-
bilita, a narma dell'articOllo 3 della legge
11 febbraio 1970, n. 56, in 7.500 unità.

(E approvato).

Art. 153.

Il numero massimo degli ufficiali e dei
sottufficiali da ammettere al trattenimento
in servizio a norma del primo comma del-
l'articolo 2 e del secondo comma dell'arti~
C()lla18 deNa legge 20 dicembre 1973, n. 824,
è fissato, per l'anno finanziario 1977, come
appresso:

Ufficiali:

Esercito
Marina .
Aeronautica

n. 50;
}) 14;
}) 182.

Sottufficiali :

Esercito
Marina .

(E approvato).

n. 5;
4.»

Art. 154.

La campasizione della razione viven m
natura, ai militari che ne hanno il godi-
mento, nonchè le integrazioni di vitto e i
generi di conforto da attribuire ai militari
in speciali candizioni di servizio, sono stabi-
lite, a norma del decreto del Presidente del-
la Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, in
conformità delle tabelle a'Ilnesse allo stato
di previsione del.la spesa del Ministero della
difesa per l'anno finanziario 1977 (Elenco
n. 3).

(E approvato).
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(Stato di previsione
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste

e disposizioni relative).

Art. 155.

:E. autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste, per l'anno finanziario 1977, in confor-
mità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 13).

(E approvato).

Art. 156.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 31
marzo 1971, n. 144, l'assegnazione a favore
dell'Azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo (AlMA) per le spese gene-
rali di funzionamento è stabilita, per l'an-
no finanziario 1977, in lire 10.900.000.000.

(E approvato).

Art. 157.

Ai sensi dell'articolo 27, quarto comma,
della legge 25 novembre 1971, n. 1096, il
contributo a favore dell'Istituto conservato-
re dei registri di varietà dei prodotti semen-
tieri è stabilito, per l'anno finanziario 1977,
in lire 100.000.000.

(E approvato).

Art. 158.

Le integrazioni di vitto e i generi di con-
forto per i sottufficiali, le guardie scelte,
le guardie e gli allievi guardia del Corpo
forestale dello Stato, in speciali condizioni
di servizio, sono stabilite, per l'anno finan-
ziario 1977, in conformità delle tabelle an-
nesse allo stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 159.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1118 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
per l'anno finanziario 1977, il Ministro del
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(È approvato).

Art. 160.

:E. approvato il bilancio dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali, per l'anno
finanziario 1977, annesso allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, ai termini dell'arti-
colo 10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30
(Appendice n. 1).

(È approvato).

Art. 161.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti, nell'anno finan-
ziario 1977, le eventuali variazioni al bilan-
cio dell'Azienda di Stato per le foreste de-
maniali comunque connesse con l'attuazione
delle norme di cui all'articolo 11 della legge
16 maggio 1970, n. 281.

(E approvato).

(Stato di preVlSlOne del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato

e disposizioni relative).

Art. 162.

:E. autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, per l'anno finanziario
1977, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 14).

(E approvato).
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Art. 163.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1099, 3537, 4550 e 5046 dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato
per l'anno finanziario 1977, il Ministro del
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te.
sora le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(E approvato).

Art. 164.

Il contributo dello Stato al Comitato na~
zionale per l'energia nucleare previsto dal
secondo comma dell'articolo 1 della legge
22 dicembre 1975, n. 726, è complessiva~
mente stabilito, per l'anno finanziario 1977,
in lire 120 miliardi, di cui lire 60 miliardi
relative all'autorizzazione di spesa di lire 240
miliardi per il quadriennio 1975-78 e lire
60 miliardi a valere sulla autorizzazione di
spesa di lire 200 miliardi.

(E approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale

e disposizioni relative).

Art. 165.

~ autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, per l'anno finanziario 1977, in con~
formità dell'annesso stato di previsione (Ta~
bella n. 15).

(E approvato).

Art. 166.

Il contributo dello Stato alla Cassa unica
per gli assegni familiari, per la correspon~
sione degli assegni stessi ai lavoratori del-
l'agricoltura è stabilito, per l'anno finanzia~

21 DICEMBRE 1976

ria 1977, ai termini dell'articolo 23 della
legge 17 ottobre 1961, n. 1038, in lire 11
miliardi 380.000.000.

(E approvato).

Art. 167.

Il contributo dello Stato all'Istituto nazio~
naIe della previdenza sociale per la gestione
dei « sussidi straordinari di disoccupazione )},

previsto dall'articolo 43 della legge 29 aprile
1949, n. 264, è stabilito, per l'anno finan-
ziario 1977, in lire 100.000.000.

(E appr'Jvato).

Art. 168.

Il contributo dello Stato al {( Fondo per
J'addestramento professionale dei lavorato-
ri », previsto dall'articolo 62 della legge 29
aprile 1949, n. 264, e successive modifica-
zioni è stabilito, per l'anno finanziario 1977,
in lire 20.000.000.000.

(E approvato).

Art. 169.

Il Ministro del tesoro è autorizzato, per
l'anno finanziario 1977, su proposta dei Mi~
nistri interessati, a trasferire, dai fondi
iscritti nello stato di previsione della spesa
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale ~ rubrica Ispettorato del lavoro ~

allo stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato, le somme occorrenti per il
trattamento economico del personale del~
l'Ispettorato tecnico dell'industria, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 12
maggio 1953, n. 1265.

(È approvato).

Art. 170.

Il contributo dello Stato all'Istituto na~
zionale della previdenza sociale per la ge~
stione dell'assicurazione invalidità, vecchiaia
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e superstiti dei coltivatori diretti, mezzadri
e coloni, previsto dall'articolo 20 della leg~
ge 3 giugno 1975, n. 160, è stabilito, per
l'anno 1977, in lire 480.000.000.000.

(E approvato).

Art. 171.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
int.rodurre, con propri decreti, nello stato
di previsione della spesa del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, per l'an~
no finanziario 1977, le variazioni compen~
sative connesse con !'inquadramento, nel
ruolo dei collocatori comunali, dei corri-
spondenti di cui all'articolo 12 della legge
16 maggio 1956, n. 562, ai termini dell'arti-
colo 11 della legge 21 dicembre 1961, n. 1336.

( - \E approvato J.

Art. 172.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1099, 1535 e 2535 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale per l'anno finan-
ziario 1977, il Ministro del tesoro è auto-
rizzato a trasferire, con propri decreti, al
capitolo n. 5053 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro le som~
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di
trasporto.

(E approvato).

Art. 173.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alla riasse-
gnazione nello stato di previsione della spe~
sa del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale per l'anno finanziario 1977,
delle somme versate sul capitolo n. 2376
del bilancio dell'entrata dai contravventori
alle disposizioni regolanti il collocamento
dei lavoratori in agricoltura ai sensi della
legge 8 agosto 1972, n. 459.

(E approvato).

(Stato di previsione
del Ministero del commercio con l'estero

e disposizioni relative).

Art. 174.

:E. autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del commercio con l'estero,
per l'anno finanziario 1977, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella nu-
mero 16).

(È approvato).

Art. 175.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1101 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del commercio con l'estero per
l'anno finanziario 1977, il Ministro del tf"
soro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo .n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(E approvato).

Art. 176.

I contributi dello Stato nelle spese di
funzionamento dell'Istituto nazionale per il
commercio con l'estero e per le spese rela-
tive all'organizzazione ed al funzionamento
degli uffici all'estero sono stabiliti, per l'an~
no finanziario 1977, ai termini dell' articolo
3 della legge 31 maggio 1975, n. 185, ri-
spettivamente, in lire 17.450 milioni ed in
lire 10.500 milioni.

(È approvato).

(Stato di preVlswne
del Ministero della marina mercantile

e disposizioni relative).

Art. 177.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della marina mercantile, per
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l'anno finanziario 1977, in conformità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 17).

(E approvato).

Art. 178.

E. autorizzata, per l'anno finanziario 1977,
la spesa di lire 100.000.000 per le sistema-
zioni difensive previste dal regio decreto-
legge 19 settembre 1935, n. 1836, convertito
nella legge 9 gennaio 1936, n. 147, e suc-
cessive modificazioni e dalla legge 27 di-
cembre 1973, n. 878.

Lo stanziamento previsto per l'anno fi-
nanziario 1977 alla colonna B della tabella
di cui all'articolo 25 della legge 27 dicem-
bre 1973, n. 878, è aumentato di lire 5.200
milioni.

(È approvato).

Art. 179.

La somma di cui all'articolo 1 della leg-
ge 6 agosto 1954, n. 721, occorrente per
provvedere alle momentanee deficienze di
fondi delle capitanerie di porto, rispetto ai
periodici accreditamenti sui vari capitoli di
spesa, è fissata, per l'anno finanziario 1977,
in lire 120.000.000.

(È approvato).

Art. 180.

AlJe spese di cui al capitolo n. 3061 del-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina mercantile si applicano,
per l'anno finanziario 1977, le disposizioni
contenute nel secondo e nel terzo comma
dell'articolo 36 del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale dello Stato.

(È approvato).

Art. 181.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1101 dello stato di previsione della spesa

del Ministero della marina mercantile per
l'anno finanziario 1977, il Ministro del te-
soro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(È approvato).

(Stato di previsione
del Ministero delle partecipazioni statali

e disposizioni relative).

Art. 182.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle partecipazioni statali,
per l'anno finanziario 1977, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n. 18).

(È approvato).

Art. 183.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1099 dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle partecipazioni statali per
l'anno finanziario 1977, il Ministro ,del te-
soro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della sanità
e disposizioni relative).

Art. 184.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della sanità, per l'anno finan-
ziario 1977, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 19).

(È approvato).
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Art. 185.

Lo stanziamento di lire 10.500.000.000,
iscritto al capitolo n. 1576 dello stato di
previsione della spesa del Ministero della
sanità per l'anno 1977, quale fondo nazio-
nale ospedaliero, è comprensivo della som~
ma di lire 5.000.000.000 destinata, ai sensi
dell'ultimo comma dell'articolo 33 della leg~
ge 12 febbraio 1968, n. 132, alla concessione
di contributi diretti a fronteggiare esigenze
funzionali degli enti ospedalieri in condi~
zioni di particolari necessità in rapporto alle
finalità di cui all'articolo 2 della legge me-
desima.

(E; approvato).

Art. 186.

La somma autorizzata dalla legge 30 mar-
zo 1971, n. 118, per l'assistenza sanitaria
protesica, specifica, generica, farmaceutica,
specialistica ed ospedaliera a favore dei mu~
tilati ed invalidi civili è elevata, per l'anno
1977, di lire 78.100.000.000.

(È approvato).

Art. 187.

Ai sensi dell'articolo 14, punto 6, del
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, l'appor-
to integrativo dello Stato a favore del fondo
nazionale per l'assistenza ospedaliera, è sta-
bilito, per l'anno finanziario 1977, in lire
100.000.000.000 ed è iscritto al capitolo nu~
mero 1578 dello stato di previsione del Mini-
<;tero della sanità per il medesimo anno fi-
nanziario.

(È approvato).

Art. 188.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
iscrivere, con propri decreti, al capitolo
n. 2535 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità per J'amno finanzia-

ria 1977, le somme ~ corrispondenti ai ver-
samenti che affluiranno al capitolo n. 3612
dello stato di previsione dell'entrata per il
medesimo anno finanziario ~ occorrenti per
l'organizzazione relativa ai servizi per la vac-
cinazione obbligatoria contro la tubercolosi,
ai sensi dell'articolo 10 della legge 14 di-
cembre 1970, n. 1088.

(È approvato).

Art. 189.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 4039 e
4081 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità si applicano, per
l'anno finanziario 1977, le disposizioni con-
tenute nel secondo e nel terzo comma del-
l'articolo 36 e nell'articolo 61-bis del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 190.

Per l'anno finanziario 1977 la somma da
erogare per compensi per iniziative e pre-
stazioni dirette all'incremento delle attività
dell'Istituto superiore di sanità, ai sensi del-
l'articolo 54 della legge 7 agosto 1973, n. 519,
è stabilita, tenuto conto del secondo comma
dell'articolo 25 della legge 15 novembre 1973,
n. 734, in lire 900.000.000.

(È approvato).

Art. 191.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1101 e 4536 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della sanità per
l'anno finanziario 1977, il Ministro del te-
soro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(E; approvato).



Senato della Repubblica ~ 2568 ~ VII Legislatura

60a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 DrC:SMBRE 1976

(Stato di preVlSlOne
del Ministero del turismo e dello spettacolo

e disposizioni relative).

Art. 192.

È autorizzato il pagamento delle spese l
del Ministero del turismo e dello spettacolo,
per l'anno finanziario 1977, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n.20).

(E approvato).

Art. 193.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2562,
2563 e 2564 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del turismo e dello spet-
tacolo, si applicano, per l'anno finanziarrio
1977, le disposizioni contenute nel secondo
e nel terzo comma dell'articolo 36 e nell'ar-
ticolo 61~bis del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato.

(E approvato).

Art. 194.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1100 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del turismo e dello spettacolo
per l'anno finanziario 1977, il Ministro del
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(E approvato).

(Stato di previsione
del Ministero per i beni culturali e ambientali

e disposizioni relative).

Art. 195.

~ autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero per i beni culturali e am-

bientali, per l'anno finanziario 1977, in con-
formità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 21).

(E approvato).

Art. 196.

~ autorizzata, per l'anno finanziario 1977,
la spesa di lire 15.000.000 per la pubblica~
zione dei carteggi del Conte di Cavour e
per il funzionamento della Commissione a
tale scopo istituita.

(E approvato).

Art. 197.

Ai sensi dell'articolo 3, primo comma,
della legge 27 maggio 1975, n. 190, l'asse-
gnazione per le spese occorrenti al funzio-
namento della biblioteca nazionale centrale
«Vittorio Emanuele II>> di Roma è stabi-
li ta, per l'anno finanziario 1977, in lire
850.000.000.

(E approvato).

Art. 198.

Ai sensi dell' articolo 22 primo com~
ma ~ del decreto del Presidente della Re-
pubblica 3 dicembre 1975, n. 805, l'asse-
gnazione per le spese occorrenti al funzio-
namento dell'Istituto centrale per il catalo~
go unico delle biblioteche it~liane e per
le informazioni bibliografiche; dell'Istituto
centrale per la patologia del libro; dell'Isti~
tuta centrale per il restauro e dell'Istituto
centrale per il catalogo e la documentazio~
ne è stabilita, per l'anno finanziario 1977,
rispettivamente in lire 100 milioni, lire 100
milioni, lire 200 milioni e lire 100 milioni.

(E approvato).

Art. 199.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per i beni culturali e ambien-
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tali, le variazioni compensative che si ren-
dessero necessarie tra i capitoli nn. 1078 e
1103 concernenti, rispettivamente, spese per
la realizzazione, messa in opera e attiva-
zione di impianti per la prevenzione di furti
e incendi di opere d'arte di proprietà sta-
tale e di beni protetti appartenenti ad enti
od istituti legalmente riconosciuti e concorsi
nelle spese sostenute da enti ed istituti per
la prevenzione antifurto e antincendio delle
opere d'arte ad essi appartenenti.

Il Ministro del tesoro è altresì autorizza-
to ~ ai sensi e per gli effetti della legge
29 gennaio 1975, n. 5 ~ ad apportare, con
propri decreti, per l'anno finanziario 1977,
le variazioni che si rendessero necessarie
per l'applicazione della predetta legge.

(E approvato).

Art. 200.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1067 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero per i beni cultl~n~H c an::
bientali, per l'anno finanziario 1977, il Mi-
nistro del tesorO' è autarizzata a trasferire,
can prapri decreti, al capitola n. 5053 del-
la stata di previsiane della spesa del Mini-
stero del tesara le samme accorrenti per
l'acquista di mezzi di trasporta.

(E approvato).

P RES I D E N T E. DobbiamO' passa-
re alla vatazione dell'articala 2, che riguarda
il tatale generale della spesa, in precedenza
accantanata perchè avrebbe pO'tuta essere va-
riato dall' eventuale approvazione di emenda-
menti. Se ne dia nuavamente lettura.

B A L B O, segretario:

(Totale generale della spesa)

Art.2.

È appravata in lire 47.083.469.342.000 il
tatale generale della spesa della Stata per
l'annO' finanziaria 1977.

P RES I D E N T E. La metta ai vati.
Chi l'approva è pregato di alzare la manO'.

È approvato.

Si dia lettura degli articali successivi.

B A L B O, segretario:

(Quadro generale riassuntivo).

Art. 201.

È approvata il quadra generale riassun-
tiva del bilancia della Stata per l'anno fi-
nanziaria 1977 can le tabelle allegate.

(E approvato).

(Disposizioni diverse).

Art. 202.

È data facaltà al Ministro del tesorO' di
emettere durante l'annO' finanziaria 1977
buoni poliennali del tesoro, a scadenza nan
superiore a nave anni, con l'osservanza del-
le norme di cui alla legge 27 dicembre 1953,
n. 941.

L'ammantare di detti buani poliennali
non può superare la differenza tra il totale
complessiva delle entrate e delle spese ed
è devoluto, al netta degli aneri di cui al
successiva comma, a copertura della diffe-
renza suddetta. Per essi si osservanO', in
quanta applicabili, le norme del decreto-leg-
ge 23 gennaiO' 1958, n. 8, canvertito nella
legge 23 febbraio 1958, n. 84.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei buoni previsti dal primo
comma, ivi campreso l'importo relativo a
rate di interessi pertinenti all'anno 1977, si
farà fronte, giusta quanto disposto dall'arti-
cola 4 della citata legge 27 dicembre 1953,
n. 941, con una aliquota dei proventi del-
l'emissione stessa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).



SenatO' della Repubblica ~ 2570 ~ VII Legislatura

21 DICEMBRE 197660a SEDUTA ASSEMZ::.-EA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Art. 203.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
effettuare nell'anno finanziario 1977 le ope~
razioni di ricorso al mercato dei capitali
previste da specifiche disposizioni legisla~
tive, ancorchè riferite, dalle medesime dispo-
sizioni, alla competenza di esercizi prece-
denti.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 204.

Le somme da iscrivere negli stati di pre~
visione della spesa delle singole amministra-
zioni in dipendenza di speciali disposizioni
legislative facenti riferimento anche agli
esercizi finanziari 1976-77 e 1977~78, restano
stabilite, per l'anno finanziario 1977, nel-
!'importo degli stanziamenti autorizzati con
gli stati di previsione medesimi.

(È appr.ovato).

Art. 205.

n Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere per l'anno finanziario 1977, con
propri decreti, alle variazioni di bilancio
occorrenti per l'applicazione dei provvedi-
menti legislativi pubblicati successivamente
alla presentazione del bilancio di previ-
sione.

(È approvato).

Art. 206.

n Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento dagli stati di previsione della spesa
delle varie amministrazioni statali a quello
del Ministero del tesoro delle somme iscrit-
te in capitoli concernenti spese inerenti ai
servizi e forniture considerati dal regio de-
creto 18 gennaio 1923, n. 94, e relative nor-
me di applicazione.

(È approvato).

Art. 207.

n Ministro del tesoro, sentito il Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior~
no, provvede, con propri decreti da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca italiana, alla individuazione dei capitoli
di spesa di investimento e, per ciascuno di
essi, alla indicazione delle somme da de-
stinare agli interventi nei territori di cui
all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523, ai sensi dell'articolo 7 deJla legge
6 ottobre 1971, n. 853.

n Ministro del tesoro, con propri decreti,
provvederà, altresì, anche con variazioni
compensative nel conto dei residui, a tra-
sferire dai capitoli individuati con i decreti
di cui al comma precedente ad apposito
capitolo, da istituire nello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero del tesoro ed
in quelli della spesa delle amministrazioni
ed aziende autonome, !'importo differenzia-
le tra le somme indicate per ciascuno dei
predetti capitoli e quelle effettivamente de-
stinate agli interventi nei territori di cui
all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523, da devolvere per il finanziamento
degli interventi di cui all'articolo 2 della leg-
ge 6 ottobre 1971, n. 853.

(È appr.ovato).

Art. 208.

Agli effetti di cui al quarto comma del-
l'articollo 129 del regolamento per l'ammini~
strazione del patrimonio e per la contabi~
lità generale dello Stato, approvato col re-
gio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e suc-
cessive modificazioni ed aggiunte, negli
elenchi n. 8 e n. 9 annessi allo stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro sono indicate le sezioni e le categorie
in cui viene ripartita la spesa del bilancio
per l'anno finanziario 1977.

Tale ripartizione è realizzata nei riassunti
per sezioni e per categorie che completano
ciascuno stato di previsione della spesa, nel
cui ambito, e per ciascun titolo di bilancio,
le categorie della spesa sono raggruppate
in rubriche.

(È appr.ovato).
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Art. 209.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento di somme tra i capitoli concernenti
t( Trattamenti provvisori di pensione ed al-
tri assegni fissi non pagabili a mezzo ruoli
di spesa fissa» iscritti negli stati di previ-
sione della spesa dei singoli Dicasteri.

Analogo trasferimento può essere effet-
tuato tra i capitoli stessi e quello n. 4351
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro, concernente « Pen-
sioni ordinarie ed altri assegni fissi paga~
bili a mezzo ruoli di spesa fissa ».

CE appr.ovato).

Art. 210.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrenti per l'attuazione di
quanto disposto dall'articolo 3 della legge
2 marzo 1963, n. 283, sull'organizzazione e lo
sviluppo della ricerca scientifica in Italia.

CÈ approvato).

Art. 211.

Ai fini degli adempimenti relativi al fi-
nanziamento del «Fondo nazionale per la
assistenza ospedaliera» di cui al decreto-
legge 8 luglio 1974, n. 264 convertito, con
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974,
n. 386, è autorizzata l'estinzione dei titoli
di pagamento tratti, nell'anno finanziario
1977, per contributi o apporti dello Stato a
féWore degli organismi del sistema mutua-
listico, mediante commutazione in quietanza
d'entrata, con imputazione al capitolo nume-
ro 3615 «Somme da versare al fondo na-
zionale per l'assistenza ospedaliera ai sensi
dell'articolo 13 e articolo 14 (punti 1~2-3e 4)
del decreto~legge 8 luglio 1974, n. 264, con-
vertito con modificazioni in legge 17 agosto
1974, n. 386 » dello stato di previsione della
entrata per l'anno finanziario 1977.

La commutazione può aver luogo fino a
concorrenza delle somme che i predetti or~
ganismi del sistema mutualistico sono te-
nuti a versare al fondo ai sensi del citato
articolo 14 del decreto-legge 8 luglio 1974,
n.264.

(È approvato).
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL

ENTRATA

TITOLO I. ~ ENTRATE TRIBUTARIE .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32.130.000.000.000

~ Imposte sul patrimonio e sul reddito 13.810.000.000.000

~ Tasse ed imposte sugli affari 12.000.000.000.000

~ Imposte sulla produzione, sui consumi e do~
gane 4.700.000.000.000

~ Monopoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1. 300.000.000.000

~ Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco ... 320.000.000.000

TITOLO II. ~ ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.497.089.250.000

TOTALE TITOLI I E II ...... 35.627.089.250.000 35.627.089.250.000

PESE CORRENTI ...... 36.253.745.525.000

DIFFERENZA,... .. 626.656.275.000(~)

TITOLO III. .~ ALIENAZIONE ED AM:VWRTA:\fENTO DI BENI PATRIMONIALI E RIMBORSO DI CREDITl 74.144.813.000

TOTALE TITOLI I, II E III ..... 35.701.234.063.000

ACCENSIONE DI PRESTITI .. ................. 5.000.000.000

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE .... 35.706.234.063.000
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BILANCIO PER L'ANNO FINANZIARIO 1977

21 DICEMBRE 1976

SPESA
TITOLO I. ~ SPESE CORRENTI(O di funzionamento e mantenimento):

Tesoro ..
Organi costituzionali dello Stato 153.975.000.000
Organi e Servizi genera h dello Stato 106.591. 260.000
Amministrazione del Tesoro 5.789185.847.000
Altri servizi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30.833 701. 000
Pensioni e danni di guerra 539.057.017.000
Interessi sui prestiti 5.627.435.181.000
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso 476.876.800.000
Fondi di riserva 310.000.000.000
Finanza regionale e locale . . . . . . . . . 1.997.348.078.000
Ammortamenti di beni mobili 32.568.945.000

Finanze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Servizi 1.701.012.614.000
Finanza regionale e locale 3.169.988.160.000
Ammortamento di beni immobili patrimoniali 20.515.000.000

Bilan.cio e pro~r.ammazione economica .. . . . .. ,....
GrazIa e gIustIzIa . . . . . . . . . . .. ................
Affari esteri ...
Pubblica istruzione . . . . . . . . . .. -...........
Interno . . . . . . . . . . . . . . . . .. ... - . . .. ...

Sicurezza pubblica 708.617.715.000
Assistenza e beneficenza.. .. ... . .. . . 318.244.282.000
Altri servizi.. .. .. .. .. .. .. .. . .. .. .. .. . .. 82.031.065.000

Lavori pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Trasporti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ................
Poste e telecomunicazioni ...........................
Difesa . . .. ...
Agricoltura e foreste . . .. ........
Industria, commercio e artigianato .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lavoro e. I?revidenza sociale . . . . . . . . . . . . . . . . .. ....

ServIzI 89.759.010.000
Previdenza ed assistenza 2.907.452.500.000

CommercIo con l'estero . . . . . .. .............
Marina mercantile .. . . . ., ...........
Partecipazioni statali . . . . . . _ . . . . . . . . . . . . .. .. .. . . . . . .
Sanità . . . . . . .. .. ..
Turismo e spettacolo _. . . . . . . . . .. .. . . . .. ...
Beni culturali e ambientali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TITOLO II. ~ SPESE IN CONTO CAPITALE (O di investimento):
Tesoro .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ..............

Organi e servizi generali dello Stato 149.950.000.000
Amministrazione del Tesoro 4.148.016.578.000
Altri servIzi 6.540.000.000
AnticipazIOni a copertura disavanzi gestione

di aziende autonome 1. 611. 493.278.000
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso 803.390. ono. 000
Fmanza regionale e locale 26.500.000.000

Finanze . . . . . . . . . . . . . . .. ................................
BilancIO e programmazione economica .. . . . . . . .. ................
Grazia e giustizia . . . . . .. ....................................
Affari esteri .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., .............
Pubblica istruzione .. . . . . . . . . . . . . . . . .. ..

"
..........

Interno .....................
Lavori pubblici ............
Trasporti '" .......................................
Difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .................
Agricoltura e foreste ..........................................
Industria, commercio e artigianato ...............
Lavoro e previdenza sociale .......
Marina mercantile .. .........................................
Part.e?ipazioni statali .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
SanIta . . . . . . . . . . . . .. .....................
Turismo e spettacolo .........................................
Beni culturali e ambientali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE TITOLI I E II
RIMBORSO DI PRESTITI

TOTALE COMPLESSIVO SPESE.. . .
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE.. . .

DIFFERENZA . . . .

15.063.871.829.000

4.891.515.774.000

6.571.870.000 I
448.377.694.000
220.987.427.000

5.885.606.696 000
1.108.893.062.000

80.536.718.000
325.730.761.000

402.502.000
3.499.069.318.000

145.551.125.000
24.487.778.000

2.997.211.510.000

49.299.666.000
439.374.911. 000

1. 775.014.000
8~8.756.504.000

71. 997.170.000
123.728.196.000

36.253.745.525.000 36.253.745.525.000

6.745.889.856.000

12.015.100.000
420.000.000.000

7.500.000.000
56.000.000.000

122.750.000.000
100.000.000

1.122.386.372.000
62.399.000 000
31. 541. 350. 000

452 177.620.000
412.008.000.000

20.385.000.000
103.762 000.000

57.000.000.000
2.500.000.000

22.800.000.000
4.575.000.000

9.655.789.298.000

45.909.534.823.000
1.173.934.519.000

47.083 469.342.000
35.706.234.063.000

11.377.235.279.000(~ )

9 655.789.298.000

45.909.534.823 000
1.173.Q34.519.000

47.083.469.342.000
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P RES I D E N T E. Prima della vo-
tazione, nel suo complesso, del disegno di
legge n. 280, passiamo all'esame degli arti-
coli del disegno di legge n. 281. Se ne dia
lettura.

B A L B O, segretario:

ART. 1.

Il conto consuntivo dello Stato per l'esercizio 1975 è approvato secondo le risultanze
degli articoli seguenti.

(E approvato).

ENTRATE E SPESE

DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1975

ART.2.

Le entrate tributarie, extra~tributarie, per alienazione ed am.
mortamento di beni patrimoniali e rimborso di crediti e per accen.
sione di prestiti, accertate nell'esercizio finanziario 1975 per la com.
petenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in L. 32.312.962.131.310

delle quali:

furono versate L. 30.539.879.488.389

rimasero da versare )) 876.275.099.799
)) 31.416.154.588.188

e rimasero da riscuotere L. 896.807.543.122

(E appmvato).



L. 40.201.457.617.093

)) 28.821.148.096.626

L. 11.380.309.520.467

L. 23.850.631.927.376

)) 28.656.067.097.415

L. 4.805.435.170.039
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ART.3.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestIti,
impegnate nell'esercizio finanziario 1975 per la competenza propria
dell' esercizio stesso, risultano stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

CÈ approvato).

ART.4.

Il riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio 1975 ri-
sulta stabilito come segue:

Entrate tributarie ed extra-tributarie

Differenza .

Spese correnti

Entrate complessive L. 32.312.962.131.310

Spese complessive )) 40.201.457.617.093

Differenza . L. 7.888.495.485.783

CE approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1974
ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART.5.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in L. 3.623.501.016.908

dei quali nell'esercizio 1975:

furono versati L.

rimasero da versare ))

1.582.519.914.691

796.006.630.801
)) 2.378.526.545.492

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1975 L. 1.244.974.471.416

CE approvato).
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ART.6.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta~
biliti in . L. 12.iiO.186.304.220

dei quali furono pagati nel 1975 » 5.665.617.701.467

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1975 L. 6.444.568.602.753

(È approvato).

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI

ALLA CHIUSORA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1975

ART.7.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 2) L. 896.807.5113.122

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 5) » 1.244.974.471.416

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna p del rias~
sunto generale) » 1.672.281.730.600

Residui attivi al 31 dicembre 1975 . L. 3.814.063.745.138

(E appmvato).

ART.8.

l residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 3) L. 11.380.309.520.467

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 6) » 6.444.568.602.753

Residui passIvi al 31 dicembre 1975 L. 17.824.878.123.220

(E appmvato).



Totale dell'attivo L. 32.567.840.913.832

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1975 » 35.812.087.122.087

Totale a pareggio del passivo L. 68.379.928.035.919
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SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.9.

Il disavanzo finanziario del conto del tesoro alla fine dell'esercizio 1975 è accertato
nella somma di lire 35.812.087.122.087 come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1975 L. 32.312.962.131.310

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1974:

Accertati:

allo gennaio 1975

al 31 dicembre 1975

L. 12.365.065.086.742

» 12.110.186.304.220
» 254.878.782.522

Passivo:

Disavanzo finanziario allO gennaiù 1975

Spese dell'esercizio 1975

L. 28.011.657.834.836

» 40.201.457.617.093

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1974:

Accertati:

allo gennaio 1975

al 31 dicembre 1975

L. 3.790.313.589.948

» 3.623.501.016.908
» 166.812.573.040

Discaricpi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza
maggiore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato. » 10.930

Totale del passivo . L. 68.379.928.035.919

(È approvato).
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DISPOSIZIONI SPECIAl..I

ART. 10.

Sono stabilIti nella somma di lire 10.930 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1975,
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'am~
mImstrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

(È approvato).

ART. 11.

Alle spese di cui ai capItoIl n. 3574 dello stato di previsione della spesa del Ministero
della sanità e n. 4032 dello stato di previsione della spesa del Ministero della difesa,
si applicano, per l'anno finanziario 1975, le dIsposizioni contenute nel secondo e nel terzo
comma dell'articolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge~
nerale dello Stato.

Al medesimo capItolo n. 4032 dello stato dI previsione della spesa del Mmistero della
dIfesa si applicano, inoltre, per l'anno finanziano 1975, le disposizioni di cui all'articolo
61~bis del citato regio decreto.

(È approvato).

ART. 12.

Sono approvate le eccedenze di impegni nsuHate 111 sede di consuntivo sul conto
della competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa
dei Ministeri sottoindicati per l'esercizio finanziario 1975, come risulta dal dettaglio che
segue:

MINISTERO DEL TESORO Conto della competenza Conto dei residui

Cap. n. 4351 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni
fissi pagabili a mezzo ruoli di
spesa fissa e relativi oneri previ~
denziali e assistenziali L. L. 108.261.271.016

Cap. n. 4512 ~ Pensioni ed assegni ai veteram
delle campagne di guerra per l'in~
dipendenza nazionale e loro vedove
ed orfani e pensioni diverse . )) )) 2.412.796

Cap. n. 4534 ~ Somme occorrenti per la regola~
zione contabile delle entrate era~
riali riscosse dalla Regione sici~
liana )) 100.812.559.479 ))

Cap. n. 4677 ~ Interessi di buoni ordinari del Te~

sora . )) 1.056.728.744.000 ))

Cap. n. 4678 ~ Interessi di somme versate in conto
corrente col Tesoro dello Stato )) 30.005.901. 000 ))
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Conto della competenza Conto dei residui

MINISTERO DELLE FINANZE

Cap. n. 6445 ~ Spese per liti concernenti il con-

tenzioso tributario, risarcimenti ed
accessori, spese di giustizia penale,
comprese quelle di trasporto e cu-
stodia di merci e di automezzi
sequestrati o confiscati, altre spese
processuali da anticiparsi dall'Era-
rio, indennità a testimoni ed a
periti L.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cap. n. 1589 ~ Spese di giustizia nei procedimenti

penali ed in quelli civili con am-
missione al gratuito patrocinio. In-
dennità e trasferte ai funzionari,
giudici popolari, periti testimoni,
custodi e diverse per l'accertamento
dei reati e dei colpevoli. Spese ine-
renti alla estradizione di imputati
e condannati ed alla traduzione di
atti giudiziari in materia penale
provenienti dall'estero o diretti ad
autorità estere

Cap. n. 2084 ~ Fitto di locali e di terreni

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Cap. n. 2001 ~ StipendI, retribuzioni ed altri asse-

gni fissi al personale di ruolo, dei
ruoli transitori e non di ruolo .

Cap. n. 4001 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri asse-

gni fissi al personale di ruolo e
non di ruolo compresi professori
incaricati

270.642.004 L.

» 2.060.612.640

»

» 81.013.949.000

» 58.840.600.000

» 1.830.28~.588

» 35

»

» 43.435.999.912
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Conto della compl:!tenza Conto dei residui

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVI~
DENZA SOCIALE

Cap. n. 2001 ~ StipendI, retribuzioni ed altri asse~
gni fissi al personale di ruolo e
non di ruolo L. L. 537.280.040

Cap. n. 2501 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri asse~
gni fissi al personale di ruolo e

non di ruolo » » 586.546.056

CE approvato).

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

AZIENDA DI STNrO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 13.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell' Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1975 per
la competenza proprIa dell'esercizio medesImo, risultano stabilite
dal conto consuntivo dell'AzIenda stessa, allegato al conto consun.
tivo del Ministero dell'agncoltura e delle foreste, in L. 3.843.870.510

delle quali:

furono versate . L. 3.016.888.573

rImasero da versare » 564.579.652

» 3.581.468.225

e rimasero da riscuotere L. 262.402.285

CE approvato).



L. 6.566.147.97'7

» 4.985.591.195

L. 1.580.556.782
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ART. 14.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda.
predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1975 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 15.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in . L. 3.777.070.083

dei quali nell'esercizio 1975:

furono versati . L. 949.595.026

rimasero da versare » 6.391.993

» 955.987.019

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1975 L. 2.821.083.064

(E approvato).

ART. 16.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in L. 19.691.233.842

dei quali furono pagati nel 1975 » 4.483.279.676

. rimasero da pagare al 31 dicembre 1975 L. 15.207.954.166

(E approvato).
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ART. 17.

l residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com.
petenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 13) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prec~
denti (articolo 15) »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'entrata) »

262.402.285

2.821.083.064

570.971.645

Residui attivi al 31 dicembre 1975 . L. 3.654.456.994

CE approvato).

ART. 18.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 14) L. 1.580.556.782

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 16) . » 15.207.954.166

Residui passivi al 31 dicembre 1975 . L. 16.788.510.948

CE approvato).

ART. 19.

La situazione finanziaria dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali, alla fine del-
l'esercizio 1975, risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1975 L. 3.843.870.510



Il 3.655.051

L. 3.847.525.567

I) 2.762.689.811

L. 6.610.215.378

L. 208.644.510

)1 208.308.510

L. 336.000
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1974:

Accertati:

allO gennaio 1975

al 31 dicembre 1975

Passivo:

L. 19.694.888.899

19.691.233.842»

Totale dell' attivo

Saldo passivo al 31 dicembre 1975

Totale a pareggio del passivo

Saldo passivo allo gennaio 1975

Spese dell'esercizio 1975

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1974:

Accertati:

allo gennaio 1975

al 31 dicembre 1975

(E approvato).

L. 3.780.205.940

3.777 .070.083Il

Totale del passivo

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 20.

Le entrate correnti dell'Istituto agronomico per l'Oltremare, ac-
certate nell'esercizio finanziario 1975 per la competenza propria del-
l'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo del-
l'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero degli
affari esteri, in

delle quali furono riscosse e versate

. rimasero da riscuotere

(E approvato).

VII Legislatura

21 DICEMBRE1976

L. 40.931.544

6.566.147.971I)

Il 3.135.857

L. 6.610.215.378
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ART. 21.

Le spese correnti dell'Istituto predetto, impegnate nell'esercizio
finanziario 1975 per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite in L.

delle quali furono pagate )\

208.644.510

170.991.597

e rimasero da pagare L. 37.652.913

CE appmvato).

ART. 22.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974, stabiliti in lire 400.000 sono stati inte-
gralmente riscossi e versati.

CE appmvato).

ART. 23.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in L.

dei quali furono pagati nel 1975 )\

60.766.558

35.963.610

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1975 L. 24.802.948

CE appmvato).

ART. 24.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti in lire 336.000
relativI a somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza pro-
pria dell'esercizio 1975 (articolo 20).

CE approvato).

ART. 25.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare suJle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 21) L. 37.652.913

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 23) . » 24.802.948

Residui passivi al 31 dicembre 1975 . L. 62.455.861

(li approvato).



L. 445.673.421.576

» 398.647.541.162

L. 47.025.880.414
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AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. 26.

Le entrate oorrenti, in oonto capitale e per accensione di pre~
stiti del bilancio dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato, comprese quelle delle gestioIll speciali, accertate nell'esercizio
finanziario 1975 pe.r la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al conto consuntivo del Ministero delle finanze, in . L. 445.673.421.576

delle quali:

furono versate .

rimasero da versare

L.

»

379.847.890.327

10.901.998.761
» 390.749.889.088

e rimasero da riscuotere L. 54.923.532.488

(E approvato).

ART. 27.

Le spese oorrenti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell' AmministrazIOne predetta, comprese quelle delle
gestioni speciali, impegnate nell'esercizio finanziario 1975 per la com-
petenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in

delle quali furono pagate

8 rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 28.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in L. 60.698.561.918

dei quali nell'esercizio 1975:

furono versati .
rimasero da versare

L. 35.639.790.225

»

» 35.639.790.225

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1975 L. 25.058.771.693

(E approvato).
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ART. 29.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in . L. 139.284.556.197

dei quali furono pagati nel 1975 » 117.120.183.124

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1975 L. 22.164.373.073

(E approvato).

ART. 30.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 26) L. 54.923.532.488

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 28) . » 25.058.771.693

Somme riscosse e non versate (colonna. p del riepilogo dell'en-
trata) » 10.901.998.761

Residui attivi al 31 dicembre 1975 L. 90.884.302.942

(E approvato).

ART. 31.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell' esercizio 1975 (articolo 27) . L. 47.025.880.414

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 29) . » 22.164.373.073

Residui passivi al 31 dicembre 1975 . L. 69.190.253.4.87

(E approvato).



Entra.te L. 35.500.657.614

Spese » 28.965.985.852

Avanzo L. 6.534.671.762
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ART. 32.

La situazione finanziaria dell' Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, alla
fine dell'esercizio 1975, risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell' esercizio 1975 L. 445.673.421.576

Passivo:

Spese dell'esercizio 1975 L. 445.673.421.576

(E approvato).

ART. 33.

Per la copertura del disavanzo di gestione dell'esercizio finanziario 1975 accertato
per l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, la Cassa depositi e prestiti
è autorizzata a concedere all'Amministrazione predetta sui fondi dei conti correntI postali,
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 22 novembre 1945, n. 822, anti~
cipazioni per complessive lire 35.484.688.614, estinguibili in 35 anni al saggio vigente per
i mutui all'epoca della concessione.

Gli interessi maturati prima dell'inizio dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, aumentate degli interessi capitalizzati, avrà inizio
il primo gennaio dell'anno successivo a quello della concessione delle anticipazioni.

L'onere relativo farà carico al bilancio dello Stato.

(E approvato).

ARCHIVI NOTARILI

ART. 34.

:B: approvato il conto consuntivo deg1i Archivi notarili per l'esercizio finanziario
1975, nelle risultanze seguenti:

(E approvato).
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Sellaco della Repubblica ~ 2592 ~

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 35.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi~
nistrazione del Fondo per il Culto, accertate nell'esercizio finanzia~
ria 1975 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in L. 35.629.972.817

delle quali:

furono versate .

rimasero da versare

L.
Il

32.610.454.299

3.294.790
» 32.613.749.089

e rimasero da riscuotere L. 3.016.223.728

(~ approvato).

ART. 36.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi~
nistrazione predetta., impegnate nell'esercizio finanziario 1975 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(~ approvato).

ART. 37.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in L. 8.102.953.678

dei quali nell'esercizio 1975:

furono versati .
rimasero da versare

L.

Il

55.812.458

2.559.303
» 58.371.761

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1975 L. 8.044.581.917

(~ approvato).
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ART. 38.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta~
biliti in . L. 11.173.504.360

dei quali furono pagati nel 1975 » 3.471.893.242

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1975 L. 7.701.611.118

(E approvato).

ART. 39.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 35) L. 3.016.223.728

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 37) . » 8.044.581.917

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~
trata) » 5.854.093

Residui attivi al 31 dicembre 1975 L. 11.066.659.738

(E. approvato).

MT. 40.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1975 (a'rticolo 36) . L. 4.235.313.810

Somme rimaste da pa.gare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 38) . n 7.701.611.118

Residui passivi al 31 dicembre 1975 L. 11.936.924.928

(E. approvato).



L. 8.106.011 .385

» 8.102.953.678
» 3.057.707

Totale del passivo L. 37.310.548.894
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ART. 41.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione del Fondo per il Culto, alla fine
dell'esercizio 1975, risulta come segue:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1975 L. 35.629.972.817

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1974:

Accertati :

allo gennaio 1975

al 31 dicembre 1975

L.

»

12.854.080.437

11.173.504.360
» 1.680.576.077

Totale dell'attivo L. 37.310.548.894

Passivo:

Spese dell'esercizio 1975 L. 37.307.491.187

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1974:

Accertati:

allO gennaio 1975

al 31 dicembre 1975

(~ approvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ART. 42.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'eser-
cizio 1975 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risul-
tano stabilite dal conto consuntivo di detta Amministrazione, allegato
al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in L. 865.279.982



L. 908.718.899

Il 501.318.122

L. 407.400.777

Senato della Repubblica ~ 2595 ~

60a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

delle quali:

furono versate . L. 805.341.346

6.078rimasero da versare Il

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

ART. 43.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell' Ammi-
nistrazione predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1975 per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 44.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in . L.

dei quali nell'esercizio 1975:

furono versati . L. 126.692.037

rimasero da versare Il

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1975

(E approvato).

ART. 45.

I residui passivi alla chiusura dell' esercizio 1974 risultano sta-
biliti in . L.

dei quali furono pagati nel 1975 ))

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1975 L.

(E approvato).

VII Legislatura
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Il 805.347.424

L. 59.932.558

264.937.012

"
126.692.037

L. 138.244.975

607.197.760

439.833.322

167.364.4~R
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ART. 46.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 42) . L. 59.932.558

Somme rimaste da riscuotere SUl residui degli esercizi precedenti
(articolo 44) . »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) »

138.244.975

6.078

Residui attivi al 31 dicembre 1975 L. 198.183.611

(t!. approvato).

ART. 47.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegna.te per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 43) . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(a.rticolo 45) . »

407.400.777

167.364.438

Residui passivi al 31 dicembre 1975 L. 574.765.215

(t!. approvato).

ART. 48.

La situazione finanziaria del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma,
a.lla fine dell'esercizio 1975, risulta come segue:

Attivo:

»

7.499.275

865.279.982

Saldo attivo al iO gennaio 1975

Entrate dell' esercizio 1975

L.
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1974:

Accertati:

al 10 gennaio 1975 L. 643.137.402

al 31 dicembre 1975 )) 607.197.760

Totale dell'attivo

Passivo:

Spese dell'esercizio 1975

Totale del passivo

(E approvato).

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 49.

Le entr,ate correnti ed in conto capitale dell'Azienda dei patrimoni
riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario 1975 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite dal conto
consuntivo dell'Azienda medesima, allegato al conto consuntivo del
Ministero dell'interno, in L.

delle quali:

furono versate . L. 513.614.205

rimasero da versare )) 20.205.323

rimasero da riscuotere

(E approvato).

)) 35.939.642

L. 908.718.899

L. 908.718.899

L. 908.718.899

652.376.242

» 533.819.528

L. 118.556.714



L. 686.217.638

») 462.966.454

L. 223.251.184

L. 118.566.714

») 84.807.794

Il 50.339.711

L. 253.704.219

Senato della Repubblic,; ~ 2598 ~ VII Legislatura

60a SEDUTA ASSEMBI.EA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 21 DICEMBRE 1976

ART. 50.

Le spese correnti ed in conto capitale dell'Azienda predetta,
impegnate nell'esercizio finanziario 1975 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, risultano stabilite in

e rimasero da pagare

delle quali furono pagate

(E approvato).

ART. 51.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in L.

dei quali nell'esercizio 1975 furono versati L.

rimasero da versare Il

138.477.727

23.535.545

30.134.388

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1975 L. 84.807.794

(E approvato).

ART. 52.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in L.

dei quali furono pagati nel 1975 )

154.523.030

55.651.375

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1975 L. 98.871.655

(E approvato).

ART. 53.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
bIlIti nell~ seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 49) .

Somme r.imaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 51) .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell' entrata)

Residui attivi al 31 dicembre 1975

(E approvato).



Accertati:

al 10 gennaio 1975 L.

al 31 dicembre 1975 »
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ART. 54.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 50) . L. 22&.251.184

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 52) . » 98.871.655

Residui passivi al 31 dicembre 1975 . L. 322.122.839

(E approvato).

ART. 55.

La situazione finanziaria dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex economali, alla fine
dell'esercizio 1975, risulta come segue:

Attivo:

Saldo attivo al 10 gennaio 1976 L. 5.758.542

Entrate dell'esercizio 1975 » 652.376.242

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1974:

189.102.394

154.523.030

L. 34.579.364

Totale dell' attivo L. 692.714.148

PasSIVO:

Spese dell'esercizio 1976 L. 686.217.638



L. 1.047.472.143.925

» 435.356.522.957

L. 612.115.620.968

L. 1.047.472.143.925

» 393.667.434.114

L. 653.804.709.811
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Diminuzione sui residui attivi lasciati dall'esercizio 1974:

Accertati:

al 10 gennaio 1975

al 31 dicembre 1975

L. 138.850.779

138.477.727»

Totale del passivo

Saldo attivo al 31 dicembre 1975

Totale a pareggio dell'attivo

(E approvato).

L. 373.052

L. 686.590.690

» 6.123.458

L. 692.714.148

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 56.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensioni di prestiti
del bilancio dell'Azienda nazionale autonoma delle strade, accertate
nell'esercizio finanziario 1975 per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, risultano stabIlite dal conto consuntivo dell'Azienda
stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei lavori pubblici, in

delle quali furono riscosse e versate

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

ART. 57.

Le spese co'rrenti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Azienda predetta, Impegnate nell' esereizio finanziario
1975 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).
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ART. 58.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta~
biliti in L. 715.483.344.003

dei quali nell' esercizio 1975 furono riscossi e versati » 174.853.384.097

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1975 L. 540.629.959.906

(E approvato).

ART. 59.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta~
biliti in L. 505.964.858.950

dei quali furono pagati nel 1975 » 190.844.275.500

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1975 L. 315.120.583.450

(E approvato).

ART. 60.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propIlia dell'esercizio 1975 (articolo 56) . L. 612.115.620.968

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizI precedenti
(articolo 58) . » 540.629.959.906

Residui attivi al 31 dicembre 1975 L. 1.152.745.580.874

(E approvato).



L. 1.726.005.137.691

» 678.863.005.364

L. 1.047.142.132.327

L. 1.726.005.137.691

» 968.937.220.943

L. 757.067.916.748

Senato della Repubblica ~ 2602 ~ VII Legislatura

21 DICE]dBRE 197660a SEDUTA ASSE]dBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ART. 61.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese Impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 57) . L.

Somme rlmaste da pagare SUI residui degli esercizi precedenti
(articolo 59) . »

653.804.709.8i1

315.120.583.450

Residui passivi al 31 dicembre 1975 L. 968.925.293.261

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

ART. 62.

Le entrate correnti, III conto capItale e per accensione di prestiti
del bilancio dell' AmministrazlOne delle poste e delle telecomunizioni,
accertate nell'esercizio 1975 per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell' Ammini~
strazione stessa, allegato al conto consuntIvo del Ministero delle poste
e delle telecomunicazlOni, in

delle quali furono riscosse e versate

e rimasero da riscuotere

(E appmvato).

ART. 63.

Le spese correnti, III conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell' Ammmlstrazione predetta, impegnate nell' esercizio
1975 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
sta bilite in

e rimasero da pagare

delle quali furono pagate

(E approvato).



L. 1.624.984.634.804

» 1.085.816.022.345

L. 539.168.612.459
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ART. M.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in .

dei quali nell'esercizio 1975 furono riscossi e versati

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1975

(li approvato).

ART. 65.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in . L.

dei quali nell'esercizio 1975 furono pagati »

805.999.052.272

562.029.694.676

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1975 L. 243.969.357.596

(li approvato).

ART. 66.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'eserCIzio 1975 (articolo 62) . L. 1.047.142.132.327

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 64) . » 539.168.612.459

Residui attivi al 31 dicembre 1974 L. 1.586.310.744.786

(li approvato).

ART. 67.

I residUl passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabilti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 63) . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 65) . »

757.067.916.748

243.969.357.596

Residui passivi al 31 dicembre 1975 L. 1.001.037.274.344

(li approvato).
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 68.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensioni di prestiti
del bilancio dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, accertate
nell'esercizio finanziario 1975 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Azienda stessa,
allegato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle teleco~
municazioni, in . L. 529.0'14.528.633

delle quali:

furono riscosse e versate Il 426.164.094.724

e rimasero da riscuotere L. 102.880.433.909

(E approvato).

ART. 69.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Azienda predetta, Impegnate nell'esercizio finanziario
1975 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabili te in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 70.

I residui attivi alla chiusura deII'esercizio 1974 risultano sta~
biliti in L. 218.349.470.778

dei quali nell'esercizio 1975:

furono versati .
rimasero da versare

L.
Il

92.048.949.982

1.600.378.455
Il 93.649.328.437

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1975 L. 124.700.142.341

(E approvato).
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ART. 71.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta~
bili ti in . L. 358.559.753.24';

dei quali nell'esercizio 1975 furono pagati » 210.631.159.005

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1975 L. 147.928.594.242

(E approvato).

ART. 72.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 68) . L. 102.880.433.90D

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 70) . » 124.700.142.341

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~
~~~ » 1.600.378.455

Residui attivi al 31 dicembre 1975 . L. 229.180.954.705

(E approvato).

ART. 73.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiHti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercIzIO 1975 (articolo 69) . L. 280.874.466.946

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 71) . » 147.928.594.242

Residui passivi al 31 dicembre 1975 . L. 428.803.061.188

~

(tJ approvato).



L. 6.666.921.806.346

» 5.515.690.875.569

L. 1.151.230.930.777

L. 6.666.921.806.3/16

» 5.354.367.464.376

L. 1.312.554.341.970

.~
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AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STA'l'O

ART. 74.

Le entrate correnti, in conto capitale e ,per accensione di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, com-
prese quelle delle gestioni speciali ed autonome, accertate nell'eser-
cizio finanziario 1975 per la competenza propria. dell'esercizio mede-
simo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei trasporti, in

delle quali furono riscosse e versate

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

ART. 75.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell' Amministrazione predetta, comprese quelle delle ge-
stioni speciali ed autonome, impegnate nell'esercizio finanziario 1975.
risultano stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART.76.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio 1975, risulta così stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali ed autonome)

Entrate delle gestioni speciali e autonome

L. 3.119.648.177.769
)) 3.547.273.628.577

L. 6.666.921.806.346
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Spese (escluse le gestioni speciali ed autonome)

Spese delle gestioni speciali ed autonome

L. 3.119.648.177.769

» 3.547.273.628.577

L. 6.666921.806.346

(E approvata).

ART. 77.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in . L.

dei quali nell'esercizio 1975 furono riscossi e versati »

737.437.412.514

397.201.893.568

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1975 L. 340.235.518.946

(E approvato).

ART.78.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1974 risultano sta-
biliti in L. 1.385.195.382.394

dei quali nell'esercizio 1975 furono pagati » 821.166.144.027

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1975 L. 564.029.238.367

(E approvato).

ART. 79.

I residui attivi alla chiusura. dell'esercizio 1975 risultano stabiIti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 74) L. 1.151.2.30.930.777

Somme rimaste da riscuotere sui res.idui~degli esercizi precedenti
(articolo 77) . » 340.235.518.946

Residui attivi al 31 dicembre 1975 L. 1.491.466.449.723

(E approvato).
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ART. 80

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1975 (articolo 75) . L. 1.312.554.3M.970

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 78) . » 564.029238367

(E approvato).

Residui passivi al 31 dicembre 1975 L. 1.876.583.580.337
~

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla I
votazioni, nel complesso, dei disegni di leg-
ge numeri 280 e 281.

V I N A Y. Domando di paIÙare per un
annuncio di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V I N A Y. Dichiaro a nome della Sinistra
indipendente, che ci astenia,rno dal voto.

A R I O S T O. Domando di parlare per
un annuncio di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R I O S T O. I senatori socialdemocra-
tici si astengono dal vOlto.

FER R A L A S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A L A S C O . Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, il pregevole intervento tenuto in que-
st' Aula ieri dal collega Polli dimostra la
preoccupata attenzione che il Gruppo del
pamito socialista itailiano ha portato all'esa-
me dello stato previsionale e all'unita rela-
zione .programmatica per .il 1977 del bilan-
cio dello Stato. Da questo intervento appare

chiaro qual è l'idea del Gruppo socia1ista
per quanto riguarda l'aspetto fondamentale
della situazione attuale, cioè, la crisi fi-
scale vera e propria che lo Stato sta attra-
versando e che si configura in una bassa
efficienza del sistema sia nell'accertamento,
slia nel prelievo. 'Inoltre è stata messa in
luce dal senatore Polli ~ e perdò non mi
soffermerò su questi aspetti ~ la questione
dell'evasione fiscale che, come è stato detto
in altra occasione, rappresenta un vero e
proprio fenomeno economico oltre che mo-
rale.

Infine, sempre nell'intervento del senatore
PolLi, abbiamo manifestato la nostra man.
canza di fiducia sul fatto che il feticcio vero
e proprio dell'anagrafe tributaria venga por-
tato a pretesto per non migliorare il siste-
ma fiscale italiano nella sua attuazione, cioè
nella fase esecutiva.

Abbiamo, inoltre, dichiarato la nostra
preoccupazione sullo stato della finanza lo-
cale ed in genere per il debito pubblico.
Inoltre, come è stato dichiarato del resto
dal ministro Morlino, durante le dichiara-
zioni programmatiche nell'altro ramo del
Parlamento, l'attuale sistema del bilancio per
competenza è decisamente -superato dai fatti.
Una politica programmatoria infatti, non
può più basarsi su un bilancio di competen-
za, non può più basaI1si su quesito sistema,
e questo è stato denunoiato da anni.

Ebbene, anche per queste ragioni, possia-
mo passare rapidamente ad esporre i mo-
tivi politici per cui il Partito socialista ita-
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liano si astiene nella votazione del bilancio
di previsione per lo Stato per il 1977.

Onorevoli colleghi, onorevole Sottosegre-
tario, riteniamo che vi sia alla base del mo-
do di rispondere all' attuale crisi economica
ana sottovalutazione della crisi stessa. Sap-
piamo benissimo che si parla diffusamente
di crisi strutturale, che la parola congiuntu-
rale è caduta; però in effetti nei comporta-
menti si porta sempre avanti una risposta
di tipo congiunturale che verrà rapidamen-
te superata nei fatti.

Ed è questo modo di procedere, questo
modo di interpretare la crisi attuale che non
trova assolutamente soddisfatto il Partito
sociaLista italiano per le responsabiHtà che
noi tutti abbiamo, e quindi anche il nostro
Gruppo, verso il paese.

Infatti continuamente in questi ultimi an-
ni si fanHo le stesse dichiarazioni fatte oggi
dal Ministro competente. Il ministro Stam-
mati ha fatto presente questa mattina come
vi sia una rapida mutevolezza nel quadro
~conomico nazionale, per cui qualsiasi pos-
sibilità di bilancio programmatico viene a
cadere in modo assoluto, almeno per quan-
to riguarda alcune linee di fondo.

Questo ed altri avvenimenti che si sono
succeduti in questi ultimi anni dimostrano
che quella attuale non è una crisi congiun-
turale, ma non è nemmeno semplicemente
una crisi strutturale, così come troppo spes-
so viene definita senza approfondire il si-
gnificato di questa parola.

In rea:ltà ci troviamo di fronte ad una cri-
si strutturale storica che come tale va af-
frontata e dalla quale dobbiamo uscire. -Lo
stesso ministro Morlino ha detto oggi che
attraverseremo una fase di transizione non
trànsitoria, il che vuoI dire che avremo un
periodo moho tormentato dal quale 1'econo-
mia italiana, come del resto quella mondia-
le, dovrà uscire assestata su nuovi equilibri.
Ma questo periodo di transizione, imposto
al modello di sviluppo della società ~ poi-
chè di questo SIi tratta ~ non !potrà eSisere
certamente indolore: sarà infatti ben dolo-
.roso, duro questo periodo in cui tutte le for-
ze economiche, sociali e politiche dovranno
confrontarsi.

Mentre però da una parte si fanno queste
affermazioni dall'altra non si vanno ad ana-
1izzare le riSlJ?oste che la crisi richiede.
E si tratta, ripeto, di una crisi storica poi-
chè è basata sul fatto che .j rapporti inter-
nazionali sono saltati: è saltata la politica
delle ,superpotenze, dei blocchi, i popoli
emergenti si mettono prepotentemente aHa
ribalta della Sitoria. A tutto ciò si deve aggiun-
gere il fatto che alcune risorse mondiali, se
non sono arrivate al limite del loro sf.rutta-
mento, cominciano ad indicare chiaramente
di essere prossime a taile iLimite. Ne deriva
necessariamente un periodo di tensioni in-
ternazionali talmente forti che potranno ri-
sO'lversi o con un equilibrio in campo eco-
nomico decisamente diverso da quello attua-
le, cioè con lo ,spostamento dei fattori della
produzione e del consumo in aree geografi-
camente diverse da quelle occupate attual-
mente ~ e tutto questo comporta una crisi
grave, travagliata e lunga ~ oppure sfo-
ciando ~ e speriamo non si verifichi que~
sto caso limite ~ in un conflitto internazio-
nale. La più probabile, comunque, è la pri-
ma ipotesi, la quale spero non abbia alter-
nativa, poichè la seconda è semplicemente
catastrofica.

La risposta che attualmente si dà in Ita-
lia a questo grosso interrogativo che sta
alla base della crisi che stiamo attraversan-
do è assolutamente inadeguata. Si va avanti
a tentoni, [n base a previsioni che poi rego-
larmente non si realizzano dal momento che
ogni cinque o sei mesi tali previsioni ven~
gono superate dai fatti e quindi vengono
a cadere. Ciò si verifica perchè esse sono
bàsate sull fatto che non si prende contez-
za della gravità della crisi e si continua
ad inSistere nella speranza che ,l'uscita dal
tunnel avvenga o attraverso la trazione eser-
citata dalle industrie più avanzate ,tra lIe
nostre che dovrebbero riprendere la loro
marcia in avanti secondo i vecchi modelli
di sviluppo, cosa che appare del tutto im-
probabile, o attraverso una soLidità pro-
veniente dall'esterno mediante l'allargamen-
,to del credito, cosa :anche questa improba-
bille non per iJ tipo di situazione in cui ci si
trova in Italia ~ poichè sappiamo che i cre-
diti internazionali non sono come quelli pri-
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vati o strettamente economici, ma si basano
su elementi politici ~ ben5Ì per il fatto sem-
plicissimo, che del resto è comune a tutti
i paesi industria'lizzati, che si è accentuata
la concorrenza, che non poteva non accen-
tuarsi ,in questo momento ed in questa si-
tuazione. Pertanto non possiamo farai ec-
cessive illusioni sul fatto che l'estero possa
venire in aiuto all'Italia e :non tanto per la
situazione economica e politica contingente
del nostro paese ma per il fatto stesso che,
restringenqosi l'area delle possibilità, i pae-
si industrializzati ed il capitalismo interna-
zionale, compreso il capitalismo di Stato,
se vogliamo usare questa espressione, entra-
no in conflitto tra di loro.

Ma qual è la versione che diamo all'in-
terno di questo stato di cose, se partiamo
dal presUiPposto, che si dimostra sempre più
reale, che la orisi sarà lunga e difficile e do-
vrà .risolversi con un camhiamento profon-
do della società? Qual è la risposta che dia-
mo a questo interrogativo, tenuto conto che
soprattutto dalla nostra capacità potranno
venire i mezzi per uscire da questa crisi
economica senza che siamo travolti contem-
poraneamente in una crisi sociale e istitu-
zionale? (Ed anche queste sono parole pro-
nunciate dal ministro Morlino alla Camera
in ottobre, in sede di illustrazione delle rela-
2'JÌoni previSlionali e programmatiche).

La risposta che viene data purtroppo è
assolutamente inadeguata ed ancora oggi .le-
dichiarazioni dei ministri competenti lo han-
no dimostrato. Consideriamo, ad esempio,
le cLichiara2'JÌoni del ministro Morlino che
>sotto Wl certo punto di vista si è dimostmto
più aperto e più approfondito nella sua
esposizione. Venendo al succo in pratica egli
ci dice che abbiamo necessità di prodUITe
un effetto inverso suWandamento dell'infla-
zione entro il 10 Slmlestre del 1977, cioè di
contenere l'inflazione e possibilmente farla
rientrare. H problema però è come conse-
guirequesto ,risultato, ed è a questo punto
che non si procede più :in modo coerente, a
nostro parere. Il ministro Morlino ci parla
di un prelievo del 2,5 per cento del reddÌito
nazionale ~ e i provvedimenti adottati van-
no in questa direzione ~ per ridUitTe la do-
manda dnterna. Si !tratta di uno strumento

classico per combattere l'inflazione. D'accor-
do, però non è che questa soluzione non ab.
bia delle conseguenze e non provochi delle
reazioni, soprattutto se essa non è pienamen-
te compresa dall'opinione pubMica.

Si dice ancora che dobbiamo contenere
i costi di produzione e per la ver.ità si è par-
lato un po' meno del vecchio argomento del
costo del lavoro, anche se evidentemente es-
so rientra nel costo di produzione. Anzi il
ministro Morlino, nella sua replica, ha fatto
,presente che l'altra arma cui si può ricor-
rere, cioè quella d~lla riduzione del tasso
d'mteresse, è anch'essa basata sempre sulla
possibilità di conseguire la riduzione del co-
sto del lavoro. Su questo siamo un po' tuttj
d'accordo, anche se tale interdipendenza non
ci sembra così evidente come appare al Mi
nistro. Comunque anche noi r.iteniamo che
il costo del lavoro ed il costo del denam
incidano pesantemente e che il loro conteni.
mento sia 'l'unico mezzo che può ridare com
petitività alla nostra produzione soprattuttQ
sul mercato estero.

Tutto questo però può essere ottenuto an-
che attraverso ,le riforme e non sollo impo-
nendo sacrifici ai Ilavoratori che sappiamo
non sono certo i meglio pagati. Dall'altra
parte infatti bisogna anche pensare a rifor-
mare il sistema contributivo, in modo che
gli oneri impropri non vengano pdù a gra-
vare ~sulsistema produttivo. Mi rendo conto
che sto estendendo il mio intervento ad ar-
gomenti che interessavano Ila discussione ge-
nerale. Chiedo scusa ai colleghi; cercherò
&ridurre il mio dntervento e di venire ad
una defi.n~tiva motivazione della nostm
astensione.

Ciò che ho detto intendeva semplicemente
riferiTe il quadro nel quale ci troviamo ad
oper.are. 1m questo quadro le risposte che si
danno >S0ll0,a nostro avviso, assolutamente
insufficienti. Si dice: f,ren:iamo l~inflazione e
dall'altra parte rilanciamo gli investimenti;
non c'è la politica dei due tempi perchè
chiediamo che si freni !'inflazione, però ab-
biamo wià presentato alcuni provvedimenti,
abbiamo già adottato alcune provvidenze
nel senso del rilancio dell'economia, e fra
queste si colloca ill disegno di legge per Ja ri-
.conversione industr:iale, fra queste si colloca
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l'intervento per il Me.zzogiorno, tra queste
si colloca il progetto di legge ,sulla disoccu-
pazione giovanile. Ebbene, sono di ieri le
dichiarazioni dell'onorevole De Mita, mini-
stro in carica, che dice che il piano per la
riconversione industriale non risolve i pro-
blemi e va a danno del Mezzogiorno. Ora,
quando si a:rriva al punto che un minrrstro
in carica fa queste oSlservazioni ad una legge
che finora è stata approvata soltanto da un
ramo de:! Parlamento, io chiedo agli onore-
voli colleghi quale sfiducia serpeggi all'inter-
no stesso della compagine governativa e del-
le forze politiche che si trovano a dover
fronteggiare questa s.ituazione.

Quale può essere ;i:lmodo di rispondere a
questo tipo di cd-si? Può essere uno solo.
L'unioo modo serio di rispondere a quesito
tipo di crisi, sapendo che per anni dovremo
affrontare questi sacI1ifiici, è quello di ricer-
care la solidarietà nazionale. È di questi
giorni IiI rilancio dell'idea di un inconrt:ro
fra i partiti dell'arco costituzionale per esa-
minare un piano economico di medio pe-
riodo; i termini non StOnoancora ben defi~
niti, ma si tratterebbe di esaminare per lo
meno le necessità economiche più impellenti
e il modo di affrontarle. Questa è già una
proposta riduttiva che viene presentata sol-
tanto perchè le altre proposte che sono ben
più consistenti hanno. trovato una notevole
resistenza soprattutto da parte della Demo-
crazia cristiana. Ma se dovesse cadere an-
che questa proposta di iniContrarsi (in un in-
contro non sporadico, in un incontro appro-
fondito) per vedere come va affrontata la si-
tuazione economica e per presentare rapida-
mente al paese dei provvedimenti incisivi,
fermi, sui quali poi non si transiga, sui quali
non si facciano deLle strumentaJizzaziond de-
magogiche perchè sono stati concordati pri-
ma da tutte le forze dell'arco C'OstitUZJionale,
se non si andasse verso questo confronto noi
crediamo che non <sipotrebbe affrontare ra-
gionevolmente la cr.isi in termini concreti e
uscire da'l tunnel con le isrtituzioni più sa1de
e con un'economia rivista nelle parti che
debbono essere riviste.

Noi siamo spaventati da questo modo di
procedere, da questo comportamento del
partito di maggioranza relativa che parla

continuamente di confronto, che finge di
prendere per 'effettivo confronto una discus-
sione in Parlamento quando il confronto ef-
fettivo sulle cose reali lo 's,i deve fare in
maniera permanente, lo si deve fare in ma-
niera continua ed approfondita, senza questo
giocare sugli equivoci ma soprattutto sul si-
gnificato che viene dato alla parol'a «con-
fronto ». Infatti non SIiparla più di un con-
fronto tra tutte le forze democratiche perchè
si possa vedere su quali linee ci si deve muo-
vere per superare la crisi. Qui si parla di
confronto tra Partito della democrazia cri-
stiano e Partito comunista . . .

C O L O M B O V I T T O R I N O (Vene-
to). Ma chi l'ha detto?

FER RA LA S C O. Lo dice comunemen-
te tutta la stampa, lo si dice e lo si compren-
de chiaramente in giro: -il confronto deve
avvenire nel Parlamento, ma deve avvenire

H'

C O L O M B O V I T T O R I N O (Vene-
to). Con tutte le forze po'li:tiche.

FER R A L A S C O. No n.

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
siamo in sede di dichiarazione .di voto. Se-
natore Ferralasco, la prego di concludere
perchè ha già ,superato abbondantemente il
suo tempo.

FER R A L A S C O . Lasciamo da parte
la terminologia del confronto. I fatti ci di-
ranno che in effetti si sta preparando un
confronto che non sarà un confronta ma
uno scontro; i fatti economici porterannO'
rapidamente a questo scontro. Ciò che mi ,re-
sta da dichiarare è una cosa sola. Il Partito
socialista non vota contro questo hilanci'O
di previsione per senso di responsabilità ver-
so il paese, si :limita ad astenersi. Però lo
stesso senso di responsabilità ci porta ad
iÌnterrogare nO'i sltessi per sapere quanto può
durare questa astensione e se saremo più
responsabili continuando ad astenerci o pro-
vocando invece un chiarimento definitivo
del quadro politico ed economico del paese.
(Applausi dalla sinistra).
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V E N A N Z E T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, nel preannunciare l'asten-
sione dei senatori repubblicani dal voto sul
bilancio di previsione per il 1977, desidero
osservare che questa discussione, che da
qualche parte ,si è voluta definire un doppio-
ne della discussione .che si è svolta nell'al-
tro ramo del Parlamento, poteva non esse-
re tale nel senso che poteva .costituire una
utile Dccasione per il Governo per aggioma-
re alcuni elementi relativi alla situazione eco-
nomica. Ci troviamo infatti in una situazio-
ne .che tende a 'mutare continuamente; non
è una situazioile di periodi stabili per cui
a due o tre mesi di distanza non interven-
gono elementi nuovi nel quadro economico.
Se questa discussione è stata un doppione
di queMa della Camera dò non è dovuto
agli oratori intervenuti nella discussione ge-
nerale, i quali hanno ceI'cato di porre delle
domande al Governo, come ha fatto anche
n relatore Anderlini al quale, oltre al Tin-
graziamento per la sua pregevole relazione,
va il merito di aver puntualizzato elementi
del dibattito politico generale utilizzando la
discussione sul bilancio per proporre certe
scelte. Questa occasione mancata da parte
del Governo, a parte il Mini.stro delle finanze
che ied sera ha fornito elementi aggiomati
e indicazioni di prospettiva sulle linee sulle
quali intende muoversi il Governo per quan-
to riguarda l'entrata, deve essere rHevata.
Il Governo non ci ha detto nUJ11asu cosa
pensa degli effetti dell'aumento del prezzo
del petrolio ed in che misura questo aumento
potrà incidere sulle prospettive di questo
bilancio. Ho l'impressione che, se questa di-
scussione è stata piuttosto breve e non mol-
:to f~~equentata, come si suoI di,re, ciò non è
tanto perchè la discussione stessa è stata
un doppione di quella che si è svolta alla
Camera, ma perchè non si .sono volute dare
delle risposte, non si è voluto prendere del-
le posizioni, e vi era materia per fare un
grosso dibattito di carattere economico su
dati aggiornati. Di questi giorni è appunto

l'aumento del prezzo del petrolio. Non ci è
stato detto, ad esempio, come sarà coperto
l'accordo per quanto riguaI'da i dipendenti
deHo Stato. Non ci è stato detto come saran-
no coperti i deficit delle mutue. È stato ri-
cordato dal collega Bacicchi ieri il proble-
ma del Friuli-Venezia GiuJia. E tutti questi
sono elementi di aggiornamento ,rispetto a
questo bilancio. Si è trattato quindi di un
doppione nel senso che nessuno di noi cre-
de a qu<;;sto bilancio, poichè sappiamo che
dobbiamo aspettare la nota di variazione.

Crediamo veramente ai 10.000 miliardi di
deficit p~r il 1977, come ci viene ,indicato?
Avremmo va'Iuta un aggiornamento per quan-
to riguarda il deficit relativo al 1976, in ri-
ferimento a quella famosa polemica sorta
nel fi1aggio di que~t'anno sull'entità del de-
ficit pubblico alla fine del 1976 per poterci
regolare, per capire in che situazione ci tro-
viamo.

Quindi questa è stata un'occasione manca-
ta da parte del Governo e giustamente il col-
lega Ferralasco criticava poco fa l'auspicio
del Ministro del bilancio che nel primo 'se-
mestre del 1977 si registri una inversione di
tendenza nel tasso di inflazione. Mi si con-
senta di dire, con amicizia e correttezza, ma
anche con fermezza, che un Ministro del bi-
lancio non può limitarsi a fare degli auspi-
ci. Forse il problema della spesa pubblica
non influenza il tasso di inflazione? E i prov-
vedimenti che debbono essere presi non in-
fluenzano il tasso di inflazione? In che modo
concreto il Governo intende porre ,i'lproble-
ma del tasso di inflazione? E credo che qui
ci sia una certa confusione ~ è una mia
valutazione che può essere errata ~ ,rispet~

to a quanto è 'stato detto dal Ministro del
tesoro e ripreso poco fa dal collega Fe:rrala-
sca sul prelievo fiscale che è stato operato
negli ultimi mesi e che dovrebbe ridurre la
domanda interna di circa il 2,5 per cento
nel 1977, che non è un elemento an1Jinflazio-
nistico.

Attenzione all'errore! ,È una necessità per
diminuire la dipendenza del sistema econo-
mico ,italiano dall'estero ma è un elemento
inflazionistico perchè in una situazione di ri-
gidità del costo del lavoro e dell'occupazio-
ne che è caratteristica del nostro paese, ogni
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diminuzione di domanda porta un aumento
dei costi di produzione per unità prodotta
e quindi porta un aumento dei prezzi, por-
ta elementi di carattere .rnflazionrstico se non
vengono inse:riti altri elementi di politica
economica. Quindi attenzione a questo equi-
voco, a mio giudizio, per cui il prelievo ef-
fettuato del 2 e mezzo per cento sul red-
dito nazionale del 1977 è un elemento anti-
Ì!nflazionistico; se non è accompagnato da al-
tri provvedimenti diventa esso stesso un fat-
tore di carattere inflazionistico. Ed allora
che cosa dobbiamo dire di più concreto ol-
tre che fare gli auspici per quanto I1iguarda
il 1977? È vero che siamo verso fine anno,
alla vigilia deHe feste natalizie, epoca di au-
guri e di auspici ma sappiamo anche che
non basta appunto in queste cose formulare
degli auguri ma oocorre vedere come con-
cretamente si può uscire fuori da questa si-
tuazione. Mi pare che negli ultimi tempi,
ho avuto occasione già di dirlo nel dibat-
tito della settimana scorsa, ci sia stata una
diminuzione di tensione nell'ambito delle
forze pO'litiche; non vorrei che vi fosse an-
che nell'ambito del Parlamento; diminuzione
cioè rispetto alla drammaticità della situa-
",ione. Mi pare che si voglia quasi ovattare
il dibattito economico e non si voglia dram-
mat.jzzarlo probabilmente per evitare scel-
te e conseguenze di carattere politico; posso
sbagliarmi ma ho questa impressione. Un
confronto sui temi economici tra le forze
poHtiche, la definizione di una politica di
brevissimo periodo, direi per i primi mesi
del 1977 e per tutto l'anno 1977 quando
sappiamo tutti che la crisi sarà ancora più
grave di quella che abbiamo registrato in
questi mesi, è altrettanto importa1l1te dei pro-
blemi dell'ordine pubblico. Noi abbiamo av-
vertito una tensione nel paese nel momento
in cui abbiamo dovuto .registrare dei lutti
ma sappiamo anche che aJlil'origine dei pro-
blemJ dell'ordine puhbHco c'è anche la crisi
di carattere economico e quindi dobbiamo
incidere su tutte le cause non solo sugli ef-
fetti. Di qui la nostra proposta che è stata
rilanciata e poco fa ripresa dal collega Fer-
ralasco per Ì!nvitare le forze politiche ad un
incontro poichè non basta solamente il con-
f.ronto in Parlamento ma occorre anche un

confronto serrato fra :le forze politiche per
vedere se troviamo una minima intesa per
uscire fuori dal 1977. E non parliamo del
problema di medio periodo, degli anni fu-
turi come da qualche parte si è voluto già
ipotizzare circa i problemi di modificazioni
di strutture; sono problemi che verranno.
Il problema principale che abbiamo è di su-
perare il 1977 per ritrovarci ancora in una
situazione di carattere democratico.

R O M E O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

R O M E O. Signor P,residente, onorevoli
rappresent8JJ1'ti del Governo, onorevoli colle-
ghi, l'impegnopolitico dei relatori e quello
dei colleghi intervenuti nel dibattito, colle-
ghi che si sono soprattutto soffermati più
che sul bilancio sulla situazione economica
e sui problemi drammatici più immediati,
come abbiamo potuto constatare, non ha
impedito che anche quest'anno la disous-
sdone sul bilancio si r:iducesse, soprattutto
in questa sede che lo ha esaminato in se-
conda lettura, in un atto puramente formale.
Anche se alla Camera dei deputati soprat-
tutto ad iniziativa dei deputati comunisti
~ bisogna sottolinearlo ~ vi è stata una
discussione fortemente impegnata ,sulla po~
litica economica del Governo sempre colle-
gata ai problemi del paese resta il fatto che,
nonostante le critiche rivolte ne'l passato e
!'impegno assunto dai vari governi, ci tro-
viamo ancora di fronte ad un documento
assolutamente ~ inadeguato, preparato per
giunta dal precedente Governo, e che co-
munque non ,rispecchia le esigenze del no-
stro paese. Su questo aspetto si sono sof-
fermati ed hanno insistito molto sia i rela-
tori sia colleghi di diverse parti politiche
che sono intervenuti nella discussione.

Si ripropone quindi per noi il problema
fondamentale dell'impostazione del bilancio
dello Stato e, di conseguenza, del modo di
discuterlo da parte del Parlamento. È noto
che noi comunisti abbiamo proposto da tem-
po l'esigenza di risolvere questo problema
onde ev.itare che la discussione sul biJancio,
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come ~ ripeto ~ abbiamo dovuto consta~
tare anche in questa occasione, si riduca ad
un rituale senza alcun significato. Per esem~
pio, gli onorevoli ministri hanno parlato e
hanno lasciato l'Aula. Anche questo sta a
sottoI.i.neareche si ,tratta di un rituale e
comunque di . una discussione senza alcun.
significato.

Nona caso sottolineiamo questi aspetti,
dato che con i 'criteri con i quali si procede
all' esame del bi:lanoio non è possibile affron~
tare in una visione uni,taI'Ìa i problemi della
finanza pubblica del paese e ciò sia per i
tempi diversi, come giustamente è stato r.ile~
vato, di presentazione della relazione previ~
sionale e della disoussione del bilancio, sia
per l'assenza di una valutazione della situa-
zione nel settore degli enti locali e ,di quelli
previdenzia1i e assistenziali.

Dal momento della redazione di questi
documenti è noto che 'nel'le vicende politi~
che ed economiche del nostro paese sono
intervenuti atti nuov.i e drammaticamente
complessi, che non trovano alcuna corri-
spondenza neil bilanoio, che perciò risulta
~ ripeto ~ staccato dal'la realtà del nostro
paese.

D'altra parte, lo stesso Governo non igno-
ra questa verità, se è vero che si dice rdi~
sposto a rivedere le modalità e i criteri di
impostazione e di presentazione in Par1a~
mento del bilancio nel prossimo anno.

Un Governo, colleghi, che chiede sacrifici
ai lavoratori, aUe masse popolari deve saper
dimostrare ~ e chiaramente ~ come inten~
de gestire i sacrifici richiesti e quali sono
gLi obiettivi che si propone di ;raggiungere.

La chiarezza è tanto più necessaria oggi
che il dibattito sui problemi economici del
paese va ben al di là degli addetti ai lavori,
in quanto coinvolge le grandi masse popo-
lari. Il collega Bacicchi, intervenendo ieri a
nome del nostro Gruppo, sottolineò la rile~
vanza deil dissesto che emerge dal bilancio
e nel contempo anche l'urgenza del .risana-
mento: un risanamento da raggiungere at-
traverso la riduzione dell'area delle evasioni
fiscali, le riforme amministrative e la qua~
lificazione della spesa pubblica.

Onorevoli rappresentanti del Governo,
tale qual'i:ficazione deve essere conseguita

non solo con le pur necessarie. l'iduzio.ni. del
deficit, ma attraverso gli investimenti da
operare in armonia con 1e reali necessità di
un diverso sviluppo dell'economi? del.paese.
Si deve trattare di investimenti che rispon-
dano aNa drammaticità dei problemi che ci
stanno di f.ronte, drammaticità che purtrop-
po non abbiamo potuto cogliere nelle repli-
che dei ministri a conclusione del nostro
dibattito.

A fronte della gravità dei problemi e del-
l'esigenza di adottare ~ come da più parti
si è sottolineato ~ provvedimenti per risa-
nare la grave situaZ'ione defidtaria degli
enti locali, ove si sono accumulati problemi
tali da mettere in discussione il ruolo di
questi istituti di base del nostro ordinamen-
to democratico, occorre considerare e qua~
lificare . in un quadro unilltario tutlta la fi-
nanza pubblica, soprattutto in presenza de1~
la complessità dei problemi economici, con
i relativi r.isvolti politici, Isul piano interno
e su quello internazionale.

Onorevoli ministri, vi sono nodi sociali
ed economici che ifestano determinanti e la
cui soluzione si fa ,sempre più urgente, per
cui non ci .si può limitare ~ come giusta~
mente sottolineava il col<legaVenanzetti qual-
che minuto fa ~ ad auspicare la ripresa in
presenza della graVlità delle situazioni che
abhiamo di fronte.

Problemi che vanno risolti in un preciso
quadro di riferimento, che giustamente il
compagno Bacicchi ha chiesto al Governo
di portare in Parlamento. D'altra parte, sap-
piamo bene che questi problemi costituisco-
no ,solo un aspetto della crisi che vive ill no-
stro paese, che ~ come abbiamo più volte
sottolineato ~ non è solo una crisi econo-
mica, e perciò varma considerati in connes-
sione con ,il quadro politico più in generale,
con il carattere, con l'inadeguatezza di que-
sto Governo. Si tratta di problemi per la cui
soluzione sono necessarie intese e sdlidale
impegno di tutte le forze politiche democra-
tiche.

In assenza ,di :intese e di un .solidale im-
pegno, l'unico che può permetterei di afITon-
t,!-re la gravità della situazione e di avviarla
a soluzione, il bilancio che abbiamo discus-
SO, per tutte le ragioni che ho qui somma-
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r.iamente ,richiamato, non rispecchia alcun
impegno nè indica prospettive in tale dire-
zione. Di consegue~, coerente con la sua
posizione nei confronti del Governo, H Grup-
po comunista si asterrà dal voto di questo
bilancio. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES l D E N T E. È i,soritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Balbo.
Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, credo che i trilievi da me fatti du-
rante !'intervento nella discussione del bi-
lancio, benchè abbiano riguardato argomen-
ti diversi come il disavanzo, l'entrata, !'in-
flazione, le i.mprese, gli investimenti ed altro,
debbano essere inquadrati proprio in un
tutto unico. Questo quadro non è certo nuo-
vo e neanche incoraggiante; non è nuovo
perchè continua a ripetersi da anni, segue
sempre lo stesso modello, che anzJichè essere
un modello di sv.iluppo è un modello di in-
v01uzione. La spesa pubblica cresce costan-
temente, senza che si trovi la v.ia per far
crescere i tributi necessari; come già ho det-
to ieri, il ,risparmio ,non esi:ste quasi più;
e come potrebbe essere diversamente per un
popolo che, nel ciclo di una sola genera-
zione, è stato riportato per cinque volte
alla corda per ripartire una nuova volta?
Questo popolo mi pare che 'Somigli un po'
a 'quel giovanotto robusto che intraprende
la salita del palo alla cima del quale vi è il
premio, durante la festa del paese, e si trova
sistematicamente alla ba:se perchèlÙsdruc-
ciola giù. 1'1nostro cittadino per cinque vol-
te si è trovato alla base del palo; allora co-
me possiamo invitarlo a r.isparmiare, come
possiamo pretendere che egli, risparmiando
e creando ,ricchezza per sè, orei la ricchezza
dello Stato, di queUo Stato che vogliamo
mantenere proprio con ii contributi di que-
sto cittadino? Lo abbiamo disamorato al
risparmio.

Mi auguro che il Govemo, il presidente
Andreotti abbiano compreso questa situazio-
ne e vogliano veramente porvi rimedio. Per
porvi rimedio non basta presentare un bi-
lancio tipo questo, che è nebuloso, ma ci

vuole qualche cosa di più Iserio, di più con-
sistente, di più palesemente determinante e
mi voglio augurare che questo sia nelle in-
tenzioni del Governo.

Proprio per questo motivo non voteremo
contro questo bilancio, anzi avremmo vo-
luto votare a favore perchè comprendiamo
che questo 'sarebbe ,stato bene in un mo-
mento come questo. D'altra parte non pos-
siamo neppure dare un voto contrario al
nostro convincimento, perchè in tal caso
sarebbe controproducente; pertanto ci aster-
remo sulla votazione di questo bilancio.

L O M BAR D I N I. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O M BAR D I N I. Onorevole Presi.
dente, onorevoli ministri, onorevoli colleghi,
!'impegno con il quale il Governo ha ade-
guato le entrate fiscali alle esigenze emerse
dagli andamenti della nostra economia di
questi anni ~ che ha trovato una felice
puntualizzazione nella relazione del collega
ColeUa ~ e il controI:lo. che il Governo stesso
si propone dì realizzare nella spesa pubbìica
.in una situazione per molti aspetti partico-
larmente difficile, giustifica il voto favore-
vole che il mio Gruppo ~ della Democra-
zia cristiana ~ si appresta ad esprimere.

Noi siamo consapevoli che vi sono. seri
problemi da affrontare per rendere :Ì!lbi-
lancio dello Stato uno strumento sempre
più efficace della politica economica (pro-
blemi che hanno trovato un'acuta analisi
nella apprezzata relazione del collega Ander-
lini), ma quanto il Ministro del tesoro ha
già fatto e sta facendo ci conforta nella no-
stra fiducia che il Governo si stia muovendo
con decisione nella direzione giusta. Al di
là delle cifre attraverso le quali. si esprime
la politica fiscale, occorre guardare alla real-
tà che tale politica condiziona più di quan-
to sia da lessa condizionata. La realtà si
caratterizza per una tendenza non congiun-
turaàe ma strutturale della produttività a
crescere meno della domanda globale in
condizioni di sviluppo soddisfacente.
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La crisi della bilancia dei pagamenti, di
cui ci siamo preoccupati con gravi ritardi
e in modo discontinuo, ci obbliga ora ad at~
tuare una pesante politica deflazionastica;
una politica non facile ad attuarsi per la dif~
ficoltà di contenere la spesa. Le modalità
con cui nel passato si è cercato di tenere
sotto contrOìllo l'erogazione rende ora dif~
Hcile sintonizzare la politica di tesoreria
con la politica di spesa. Continuando nella
prassi del passato (il che ormai non è in~
vero facile perchè non si può rinviare illi-
mitatamente i pagamenti) si può anche ri-
durre il deficit per il co,rrente anno, a co-
sto però di pericolose ipoteche sugli anni a
venire, senza considerare gli effetti negativi
che i ritardi nei pagamenti dello Stato pos-
sono avere sul settore privato, indotto ad
accrescere !'indebitamento verso il sistema
bancario; per cui delle due >l'una: o gli sfor-
zi per contenere il deficit sono vanificati da
una maggiore espansione del credito o si
accentuano gli effetti recessivi della poli-
tica economica.

Ormai non è più possibile ignorare il
grave problema della finanza locale; un pia~
no di risanamento s'impone, alia elaborazio-
ne del quale deve essere subordinata la poli~
tica di consolidamento del debito. Anche il
Governo deve porre in cantiere, dopo una
opportuna ricognizione della situazione di
fatto al fine anche di chiarir-e ai sindacati,
le ragioni che rendono ormai urgente una
certa mobilità del lavoro deHa pubblica am-
ministrazione e le dimensioni quantitative
che il fenomeno dovrà assumere, un pro-
gramma di ristrutturazione della nostra pub~
blica amministrazione, sulla cui necessità
si è chia.ramente soffermato il collega Man-
aino nella sua relazione.

Il problema che si pone in relazione alla
spesa non è tanto quello del contenimento
del livello globale, ma quello de] controllo
che la eccessiva espansione della spesa cor-
rente ha reso quasi impossibile e della riqua~
lificazione della spesa. 'Proprio perchè que-
sti problemi richiedono tempi lunghi per
essere risolti, occorre affrontarli con deci-
sione e con urgenza. Ora è probabile che
la spesa pubblica complessiva, con gli ul-

timi .impegni, si avvicind. a circa il 50 per
cento del reddito nazionale, cioè ad un li-
mite al quale si sono avvicinati soltanto al-
tri paesi dove però i servizi deLlo Stato han-
no ben diverso rilievo quantitativa e una
ben diversa rilevanza qualitativa.

È chiaro che abbiamo 'l'aggiunto un tetto
che non può essere superato il che esige
che si proceda con rigore, come il Governo
mostra di voler fare, per riqualificare la spe-
sa pubblica. Credo che avvJando un tale pro-
gramma potremmo anche offrire alla Comu-
nità 'economica europea, al Fondo moneta-
Tio internazionale e alle nazioni amiche di
cui sollecitiamo gli aium, garanzie più credi-
bili di quella che si può dare con la ma-
novra essenzialmente congiunturale dei tagli
della spesa e degli aumenti straordinari del-
l'entrata. Un primo passo si può e si deve
fare in questa direzione rivedendo i mec-
canismi che determinano una crescita spa-
ventosa delle spese sanitarie ed assisten-
zia1i.

Alcuni non lievi problemi si presentano
quando si considera che la distribuzione
durante l'anno del credito e della spesa pub-
blica non è uniforme. Voglio in proposito
sottolineare il pericolo che l'espansione del-
la spesa e del credito che si rende necessa-
ria in qUleste settimane per il pagamento del-

l,la tredicesima possa comportare in prospet-
tiva una stretta più forte proprio nei tempi,
verso la primavera, in cui dovremo avviare
una politica di espansione degli investimen-
ti che vogliamo sperare possa trovare ~ co-
me auspicava il Ministro del tesoro stama-
ni ~ condizioni favorevoli nell'espansione
delle esportazioni.

Non dobbiamo neppure escludere che,
mentre si profila questa prospettiva, si pro-
fila anche quella di una più rapida crescita
dei prezzi di quella prevdsta, il che signifi-
cherebbe una stretta, in termini reali, an-
cora più forte di quella che oggi si sta pro-
grammando. Non dobbiamo illuderci sulle
possibili manifestazrl.oni di una ripresa ~

che }a stessa inflazione potrebbe indurre ~

che sarebbe necessariamente drogata. Anche
di fronte a queste prospettive dobbiamo
tenere sotto stretto controllo la spesa pub-
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blica ma perchè questo possa riuscire non
è sufficiente la decisa, chiara volontà poLi-
tica del Governo. Il Governo dispone pur-
troppo solo di freni e di acceleratori; con
l'approvazione della legge sulla ristruttura-
zione e riconversione industriale speriamo
di aver consentito al Governo di cooperare
a far funzionare il volante, che è però nel-
le mani delle parti sociali. È quindi solo
il Joro comportamento che può creare le
condizioni perchè Ja volontà delll'Esecutivo
di controllare la spesa pubblica e di man-
tenere in limiti sopportabili il deficit di bi-
lancio possa realizzarsi.

Occorre cioè che da un lato gli industriali
resistano alle facili suggestioni di trovare
vie semplici di uscita dalla crisi attraverso
massicce fiscalizzazioni di oneri sociali e
premendo eventualmente per ulteriori sva,.
lutazioni della lira (questo può giovare ad
un settore deUa nostra economia, quello pro-
tetto, ma con un costo che oggi l'altro set-
tore non sarebbe più in grado di soppor-
tare) e daH'altro i sindacati si devono ren-
dere conto che altri passi devono essere fat-
ti, oltre quelli estremamente significativi di
queste settimane, per risolvere il proble;ma
del costo del lavoro.

Per quanto riguarda l'aumento delle en-
trate fiscali non si può non rilevare che
quando un paese che ha gravi difficoltà a
far funzionare in modo decente il sistema
tributario, si trova costretto a provocare
un aumento brusco e massiccio deHe entrate
fiscali, una aocentuazione del carattere re-
gressivo delle imposte diventa inevitabile.
Tuttavia il Governo ha voluto anche qui
dimostrare chiaramente di voler tenere sotto
controllo la situazione e di modificare quel-
le che possono es'sere delle tendenze inevi-
tabili: lo ha fatto stabiJendo l'anticipo per
il pagamento delle imposte dei professioni-
sti che così non vedranno più ridursi il
loro carico fiscale in conseguenza della sva-
lutazione della lira, lo ha fatto intensifi-
cando la lotta contro l'evasione. Quindi in
prospettiva anche questo aspetto importante
de1!a politica fiscale viene affrontato con
decisione per mettere il nostro sistema in
condizioni di rispondere al duplice obiet-

tivo di essere un vailido strumento per la
politica economica e per realizzare una
migliore distribuzione del reddito. Una mi-
gliore distribuzione, però, non illudiamoci,
potrà in Jarga misura essere assicurata sol-
tanto da una adeguata espansione dei con-
sumi sociali. In questo modo, infatti, la re-
distribuzione del reddito può realizzarsi sen-
za indebolire gli incentivi che pur sono
necessari per asskurare uno sv,i1uppo effi-
ciente del nostro sistema economico.

Il ministro Morlino ricordava giustamen-
te questa mattina de cause deLl'insuccesso
dell'attività di programmazione e sottolinea-
va giustamente che la 'scarsa attenzione agli
aspetti congiunturali ha reso astratta la pro-
grammazione e ha obbligato in larga misu-
ra ~ aggiungo io ~ la Banca d'Italia a

darsi caLico della concreta politica econo-
mica.

Ora io credo che vada sottolineato come
nell'attuale situazione sia vera anche una
relazione in un certo senso inversa: cioè
la stessa congiuntura può essere oggi con-
trollata solo se si fa una decisa azione pro-
grammatoria che ;possa ridare efficienza al-
la spesa pubblica. Quando la spesa pubbli-
ca raggiunge i livelli che mggiunge è evi-
dente che la produttività deJ sistema dipen-
de in larga misura dalla struttura della spe-
sa pubblica, oltre che da quelle altre opera-
zioni di politica economica che il Governo
si appresta a realizZiare e per le quali la
legge suLla ristrutturazione industriale vuoI
essere uno strumento fondamentale.

Ora è nella fiducia ,che questa politica eco-
nomioa, da realizzarsi in un momento par-
tic01armente difficile, possa dare i suoi frut-
ti e nell'attesa che l'aggiornamento dei dati
di bilancio possa ulteriormente confermare
la valida direzione che segue la nostra po-
litica economica che il Gruppo deUa Demo-
crazia cristiana si appresta ad esprimere il
suo voto favorevole 311bilancio. (Vivi applau-
si dal centro).

N E N C ION I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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N E N C ION I Illustre Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, il Movi~
mento ,sociale italiano~Destra nazionale espri-
me a mio mezzo il suo voto contrario al
bilancio. E un voto contrario dovuto alle
ragioni che abbiamo già diffusamente espres-
so nei nostri interventi e che voglio sinteti~
camente -ricordare.

Innanzitutto si tratta di un bilancio di
una rigidità assoluta, che non presuppone
nè permette alcuna politica di bilancio: un
bilancio rigido, paralizzato e paralizzante.
In secondo luogo accentua quella dilatazione
della spesa pubblica che è stato ,uno degli
elementi a nostro avviso determinanti l'at~
tuale stato di inflazione, di esasperata in~
flazione.

L'aumento della spesa pubblica non sem~
pre è negativo; anzi, se fossimo di fronte
ad un vero deficit spending, il fenomeno
potrebbe servire da moltiplicatore e come
tale potrebbe incentivare l'economia. Ma i
casi sono due: la dilatazione della spesa
pubblica serve da moltiplicatore solo quan~
do si tratti di una congiuntura pallida, iner~
te. Ma qui siamo di fronte ad uno stato
inflattivo generalizzato: pertanto è l'inflazio~
ne che induce inflazione. Ed è <stata richie~
sta anche dalle centrali politiche estere cui
noi abbiamo steso la mano: come prima
cosa lavoro, come secondo elemento ma di
grande momento, contenimento della spesa
pubblica.

Queste sono le ragioni della nostra valuta-
zione negativa e del nostro voto contrario
che poi ha un significato eminentemente
politico, non tanto aderente alle cifre e alle
singole impostazioni di cui riconosciamo la
rigidità. Ma riteniamo di non condividere
una situazione politica che in sostanza è
una eredità giacente che si tramanda da
governo a governo, in assenza di una va~
lida politica di bilancio che esprima delle
scelte attraverso le variabili strategiche eco~
nomiche.

P RES I D E N T E. Metto ai voti, nel
'Suo complesso, il disegno di legge n. 280.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Metto ai voti, nel suo complesso, il di~
segno di legge n. 281. Chi l'approva è pre-
gato di alzare 'la mano.

:È approvato.

Discussione e approvazione, con modificazio.
ni, del disegno di legge:

« Interpretazione autentica del decreto-leg-
ge 6 luglio 1974, n. 254, convertito, con
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974,
n. 383, recante alcune maggiorazioni di
aliquote in materia di imposizione indiret.
ta sui prodotti di profumeria» (278), d'ini-
ziativa del senatore Della Porta e di altri
senatori (Procedura abbreviata prevista
dall'articolo 81 del Regolamento)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:

« Interpretazione autentica del decreto~leg~
ge 6luglio 1974, n. 254, convertito, con modi-
ficazioni, nella l'egge 17 agosto 1974, n. 383,
recante alcune maggiorazioni di aliquote in
materia di imposizione indiretta sui prodotti
di profumeria », d'iniziativa dei senatori Del~
la Porta, Ricci, Pacini, Scardaccione, Mezza-
pesa, Innocenti, Grazidli e Romei, per il qua-
le il Senato ha approvato la procedura abbre~
viata prevista dall'articolo 81, terzo comma,
del Regolamento.

Ha facoltà di parlare il relatore.

ASS .I oRE L L I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli rappresentanti del Go-
verno, onorevoli colleghi, d'interpretazione
autentica del decreto-legge 6 luglio 1974, nu-
mero 254, convertito, con modificazioni, nel~
la legge 17 agosto 1974, n. 383, recante alcune
maggiorazioni di aliquote in materia di impo-
sizione indiretta sui !prodotti di profumeria,
ci riporta alla mente Ja discussione che sorse
in Senato al momento dell'approvazione della
legge 17 agosto 1974, n. 383.

Il Governo si trovò di fronte emendamenti
che chiedevano la esclusione degli smalti e
dei rossetti dall'aumenrt:o dell'IV A che andava
a colpire con l'aliquota del30 per cento diver-
si prodotti considerati di lusso o vo[uttuari.
Questi emendamenti erano proposti da di-
verse parti politiche ed in particolare da de-
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mocristiani, comunisti e socialisti. Le ragio~
ni addotte erano diverse: il largo consumo
dei prodotti, la fiorente industria italiana
che li produceva e che in larga misura
li esportava, il gravame del tributo che anda~
va a colpire certi settori di artigianato che
facevano largamente uso del prodotto.

L'allora sottosegretario Machiavelli, a no~
me del Governo, pregò di ritirare gli emenda~
menti dichiarando che la nuova dizione della
legge esentava queste due VOicidall'aumento
dell'aliquota dell'IVA al 30 \per cento.

La legge 26 ottobre 1972, n. 633 che istitui-
va !'IV A, tabella B, elencava i prodotti sog-
getti all'aliquota del 18 per cento, e al nu-
mero 14 civava i profumi e gli estratti. Con
deareto,}egge 6 luglio 1974, n. 254, articolo 1,
si portano gli articoli della tabella B dal 18
al 30 per cento. All'articolo 6, secondo com-
ma, viene modificata la voce del numero 14
aggiungendo ai profumi ed agli es.traltti i co-
smetici, esclusi i saponi e i dentifrici. Nella
conversione in legge del decreto suddetto il
numero 14 della tabella B con aliquote del
30 per cento viene così modificato: «14) i
profumi ed estratti, cosmetici, esclusi sapo-
ni, dentifrici e tutti i prodotti per Il'igiene e la
pulizia del corpo e per i capelli ».

L'onorevole Macchiavelli dichiarò che il
Governo avrebbe emanato una circolare in-
terpretativa che al n. 14, e in particolare tra
i prodotti per ,!'igiene e la pulizia del corpo,
includeva anche le voci dei belletti e degli
smalti, it! che è poi realmente avvenuto. La
direzione dell'e dogane viceversa non intese
applicare la circolare ritenendo la legge chia-
ramente interpretativa nel senso che le voci
dei belletti e degli sma!lti erano viceversa
comprese nelle voci dei cosmetici, come era
sempre avvenuto in passato quando em in
vigore l'IGE. Questo contrasto ha causato la
applicazione alle dogane del30 per cento del-
l'imposta e all'interno del paese del 12 per
cent'O sulle stesse voci. È sorto per questa
ragione un contenzioso che coinvolge C'enti~
naia di esercizi e situazioni.

n Governo cercò di porre Irimedio a questo
contrasto con il disegno di legge n. 2321 del
Senato approvato :in sede deliberante dalla
6a Commissione finanze in data 2 marzo 1976

e trasmesso alla Camera dei deputati dove è
deoaduto I]Jerla fine della legislatura. Il prov-
vedimento torna oggi al nostro esame in una
situazione econoA1Ìca modificam, oon uno
spirito diverso ove la normativa oontrastata
e così tormentata in sede applicativa ha cau-
sato situazioni abnOlrmi, paradossali e sostan-
ziallmente ingiuste inserendo nella fatti specie
dei fattori di speculazione immaginabili. La
sanatoria che viene proposta con questo dise-
gno di legge, che prevede la giusta interprelta-
zione data alla legge dalla dil'ezione generale
deHe dogane, pormndo questi prodotti alla
aliquota del 30 per cento, sana tuttavia la pre-
gressa situazione di coloro che hanno appli-
cato sOllo il 12 per cento nel rispetto della
circolare ministeriale, chiude la brutta fac-
cenda e rimette gli uffici e i cittadini in gra-
do di osservare una sola inteI'IPretazione della
legge.

Nel merito la Commissione, alla luce dei
sacrifici ben più gravosi timposti al popolo
italiano, non ritiene di insistere a togliere
queste voci dalll'applicazione dell'aliquota del
30 per cento. Le mgioni che potevano essere
valide ieri sono oggi stempelfate alla luce del-
la diversa situazione economica che chiede
sacrifici a tutti e pertanto anche a coloro che
usano smalti e rossetti. ,Per queste ragioni si
invitano gli onorevoli senatori ad approvare
rIa legge nel testo proposto dal Governo.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Si dia lettura dell'articolo 1.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Fra i prodotti per il'igiene e la pulizia del
corpo di cui al numero 14 della tabella B,
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, modificato
dal decreto-llegge 6 luglio 1974, n. 254, con
vertito, con modificazioni, neLla legge 17 ago.
sto 1974, n. 383, non si intendono compresi
gli smalti ed i rossetti. Per le cessioni e le
importazioni di tali prodot!ti effettuate an~
teriormente alla data di entmta in vigore
della presente legge con applicazione di ali-
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quota di imposta sul valore aggiunto del 12
per cento non sono tuttavia dovuti versa~
menti integrativi del rtributo e non 'Sifa fuogo
ad irrogazione di sanzioni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V I G N Q L O, segretario:

Art. 1.

Sostituire le parole: «non sono tUlttavia
dovuti versamenti integrativi del tributo»
con le altre: «si deve procedere ai versa-
menti integrativi del tributo ».

1. 1 LUZZATOCARPI

L U Z Z A T Q re A R P I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T Q C A R P I. .onorevole Pre~
sidente, onorevoli rappresentanti del Gover~
no, onorevoli colleghi, ho ritenuto di presen-
tare l'emendamento con il quale si conferma
che tutti debbono pagare il tributo del30 per
cento e che propone una sanatoria unica-
mente per le Isanzioni eventualmente commi-
nate, per equità non solo fiscale ma anche
morale. Come già riferito da1l relatore, un te~
legramma del Ministero delle finanze, avente
precisamente il n. 503.079, a firma dell'ex
ministro Tanassi, ritenne opportuno include-
.re 't~a i prodotti per i quali doveva essere
versata l'IV A ridotta di cui sopra anche gli
smalti per unghie e i rossetti per labbra, lar-
gamente impiegati in cosmetica. Quale la
motivazione ufficiale? Che i rossetti, conte-
nenti tra il'altro burro di cacao, potevano es-
sere inclusi fra i prodotti che proteggono
~e dabbra e çhe lo Isma1to avrebbe la medesi-
ma funzione per le unghie. Conseguentemen-
te erano da assimilare per analogia a quelli
impiegati per !'igiene della persona e quindi
scontanti l'aliquota del 12 per cento anzichè
tra quelli la cui aliquota era prevista del 30
per cento poichè destinati ad uso cosmetico.

Di fronte a tale sfrontatezza, io !Chiedo al
ministro ,Pandolfi di voler esaminare la pos-
sibilità di promuovere una inchiesta per co-
noscere, se già non è noto, quale o quaJi
£unzionari hanno indotto l'ex ministro Tanas~
si ~ poichè ritengo che non debba trattarsi
di un provvedimento di iniziativa dell'ex mi~
nistro ~ a firmare un provvedimento che è
doppiamente iniquo: perchè premia ancora
una volta i furbi, coloro cioè che non si sa
come le segréte cose le sanno prima, le sana~
tode le prevedono con notevole anticipo (non
dimentichiamo che siamo in un paese in cui i
rinvii, le sanatorie, le amnistie sono ricorren~
ti) e perchè colpisce gli operatori onesti che
in questo caso hanno pagato, come era ovvio
e lapalissiano, l'imposizione del 30 per cento.
Non si tratta quindi di protrarre nel tempo
una situazione di incertezza come il relatore
ci ha riferito ma di 'appUcare la legge fiscale
con giustizia ed equità, di evitare che chi ha
pagato il 12 per cento ne tragga illeciti be-
nefici e il fisco, come al solito, ne consegua
il danno. Del resto i margini sui prodotti co~
smetici sono, /COmetutti sanno, notevolissi-
mi, anche se su di essi grava la pubblicità
che purtroppo spazia assai spesso nelll'illecito
vantando miracolosi effetti che poi risultano,
alla prova dei fatti, inesistenti.

Oocorrono, per evitare ciò, provvedimenti
legislativi urgenti ed appropriati che regola-
mentino questo genere di pubblicità all'unico
scopo di orientare e tutellare i consumatori.
Il disegno di legge 361 presentato dal GTU(p-
po socialista e che mi auguro venga presto
in discussione, darà, se approvato, un notevo-
le contributo alla risoluzione di questo pro-
blema.

Ritornando al disegno di legge in di~
scussione ~ e mi scuso per la brevissima di-
gressione ~ io ritengo che varare una legge
apposita, proprio una di quelle famigerate
leggine clientelari, unicamente per riparare
ai danni prodotti da una maldestra circorrare
sia, a mio giudizio, paradossale e quasi offen-
sivo per gli onorevoli colleghi. Pertanto il
Gruppo socialista è dell'avviso che chi ha ver-
sato soltanto Il'aliquota del 12 [per cento do-
vrà effettuare i versamenti integrativi all'en~
trata in vigore del disegno di legge.
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Delila stesso avviso del resto sono stati i
commissari della Commissione bilancio che
all'unanimità hanno espresso parere contra~
ria alla proposta di sanatoria. n ministro
Pandolfi, nella replica agli oratori intervenuti
sul bilancio, ha conclamato con gran forza
tutto il suo impegno per eliminare ogni di~
storsione, per chiudere i varchi di leggi per-
missive; ci ha parlato di mobilitazione con~
tra le frodi e gli evasori fiscali. Accettando
l'emendamento proposto dal Gruppo sociali-
sta dimostrerà la precisa volontà di passare
dalle parole ai fatti concreti.

01tre alle ragioni suesposte non [posso sot-
tacere altre che sconsigliano l'accoglimento
della pmpOlsta di sanatoria; tra queste vi so-
no J'inopportunità di approV'are questo dise-
gno di legge in un momento di grave crisi
economica, l'esigenza di rendere operante
una moralità fiscale che non può essere ulte-
riormente disattesa, il giudizio certamente
negativo dei lavoratori duramente colpiti
proprio in questi giorni dai provvedimenti
sulla scala mobile e dalle stangate fiscali di
ogni genere.

In un mio precedente intervento dicevo che
la fantasia dei frodatori itatliani è fervida; og-
gi debbo rilevare che, nel caso della circolare
cui poc'anzi facevo cenno, anche quelLa del
funzionario o dei funzionari è stata altrettan-
to fertile, certamente non encomiabille. Di
fronte ad un paese che è chiamato a fare du-
ri 'sacrifici ~ si 'sta venH1ando il raziona-
mento della carne, quello del,la benzina, reso
quest'ultimo più attuale dal nuovo aumento
del greggio approvato da,i paesi aderenti al-
l'QPEC ~ di fronte all'esigenza di instaurare
quella morallità fiscale, che è tuttora assai la-
bile, è necessalrio, come ho già ripetut'amente
detto in precedenti 'interventi, che !l'opera
meritoria della guardia di finanza non venga
vanificata da provvedimenti che finiscono
per svuotare ogni sanzione penale ammini-
strativa dovuta dal contribuente poco scrupo-
loso.

n senatore Andreatta, pur biasimando an-
ch' egli il provvedimento in Comm:i!ssione, iSi
è preoccupato de1l'eventuale contenzioso. Io
credo che, eLifronte alla necessità da parte
dell'erario di incassare lIe somme che gli spet-

tana «in questo caso il trenta per cento è
chiaramente dovuto) l'incasiSo immediato
non sia esigenza prioritaria ma sia assolu~
tamente necessaria una conferma dell'entità
del tributo che la famigerata circolare ha
reso ambiguo ed incerto.

n mio Gruppo aveva ravvÌiSato la necessi-
tà di un approfondimento del problema an-
che perchè volevamo conoscere l'entità delle
somme che l'erario avrebbe riscosso in me-
no. Ecco perchè ho ritenuto indispensabille
pI'esentare questo ePlendamento che mi au-
guro venga accolto dal Ministro e approvato
dai colleghi.

In via subordinata ho presentaJto un sub-
emendamento alll'articolo 1 tendente a 'sosrti-
tuire le parole: « anteriormente alla data di
entrata in vigore della presente 19ge» con le
altre: « anteriormente allo gennaio 1976».

Mi auguro che venga acco1to poichè soIlo
in questo modo daremo prOViadi giustizia fi-
scale e di V'Olontà politica per una lotta seve-
ra contro il malcostume delle sanatorie che
sono una [pI1ovocazione per cilavol"atori e per
tutti i cittadini onesti, che sono la stragrande
maggioran~a, del nostro paese. (Applausi dal-
la sinistra).

P RES I D E N T E. Inv.i,to Ja Commis-
~jon:e ad esp.rimere 'il pareI1e sugli emenda-
menti in esaJne.

ASS I R E L L I, relatore. Quando il
provvedimento fu approvato dal Senato nel-
]3 precedente legi1S1atura il Mi'l1Ji&teromfor-
mò il Pardamento che l'm1JerpreDazione del
30 per cel1Jto era già in vigore. Mi pare di
poter accogliclre l'emendamento subordina-
to proposte dal senatore Luzzato Carpi del-
la decorrenza del 30 per .Dento dallo gen-
nai,o 1976.

P RES 1 D E N T E. Invito 11Governo
ad esprimer.e il parere.

A Z ZAR O, sottosegretario di Stato per
le finanze. Onorevoli senatori, appunto per-
chè la norma si pres1:ava a quella interpre-
tazione diver~a e difforme .che ha pI1odotto
delle sfasaturc, certamente non noteV'oili da]
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punto di vista della qua11Jtità ma notevoli
dal punto di vista deLla diversità del Itrat-
tamento, è S'tato presentato qruesto disegno
di legge che ha tale jntelllZJione ilnterpmta-
tiva.

Devo però dire che questa dirversa valuta-
zione della stessa norma è nata anche dal
dibattito che 'su di essa è s.tato svolto nel-
lo s'tesso Parlamento: fors.e ,dagli atti pwla-
lllentari ,risulterà l'insilstenza da parte di
tutti i Gruppi del Senato nel chiedewe .di ap-
pHcare l'aliquota del 12 p& oonrt:o ai :I10S-
setti e agli smalti, tanto da persuad&e l'al-
latra rappresentante del Gove.rno, per lI'a:aco-
gIieire la vO'lofl1tàdel Parlamento, a promet-
tere un intervento in viaammini,s.trativa per
precisare e pUThtualizzare questa intenziÌone
del Parlamento.

Quitndi. se è vero che l'i:nter:pretazi:one che
applicò l'aliquota del 12 per cento ai ros-
setti e agli smalti nOl11proviene da una reg-
ge, .cerrtamenrte provi.ene da quel dibatrtito
parlamentare e daU'aooogl1mento di quella
volontà parlamentare che .il Governo a un
certo momento ha ritenuto di faDe. Ma: nn-
terpretaziOln.e difforme, col11lltl1Jque'anteriore
al telegramma di cui ha par.1ato il s.enatore
Luzzato Carpi, era stata fatta dagli uffici
della dogana i quali applicavano il 12 per
ceD/to ,o 'i,l 30 per cento a seoonda proprio
della diversa possibile inter:pretaZJione della
stessa norma. Ln conseguenza da prurte del
MiniiStero fu darta una interpretazion.e me
indkò tnel 12 per cento l'a1iq'l1Ota che dove-
va essere applicata anche ,agli smalti e ai
rossetti.

Successivamente furono fatte ulteriori
diverse valutazioni perchè da parte di al-
cuni uffici doganali fu fatto ,r1levare che
gli ,smalti e i rossetti appantenev.a:no :iJnvece
ai cosmetici e non potevano essere inolu'òi
lra i generi che servivano all'iigiene ,deil COlr-
po. In base propr1o a queSito 'appm£ondiJmen-
to e a questa indicazione venne emanata una
risoluzione (ministro allora il senatore Vi-
sentini) con la quale dall'8 maggio in poi
fu unificata l'aliquota al 30 per cento.

Quindi daIl'8 maggio 1975 in poi si è avu-
ta questa applicazione iUIIli£ormeSill .tutto il
terri.tor1o itailiano, per cui II~a;liquota è tut-
tora del 30 per ,cento. NatUlI'almente vi è

tutrta una serie di situaZJÌoni pregr.esse che
hanno generato contestazioni e oon,tenzio-
so, ma talvolta TIJOinhanno generato niente;
cioè da parte di alcuni opemtori' eoonomi-
ci che hanno importato ques.ti smaLti e que-
sti rossetti è starto pagato .legittimamente il
12 per cento, peifchè questa è stata .l'laliquo-
ta lrichiesta dagli uffici do~ali nel mo-
mento in cui questi gen&i e:mno impontati.
t stato :ed è necessa'I'io ohe il Governo p'fO-
ponesse questa norma iJnterpretativa per .da.
re fo;rza di legge ad una dedsiJone che del
resto aveva già preso e che era in contil"as.to
con alt'm precedentemente presa. Ma è am-
che uti.le definire tutte Lesituazioni pregnes-
se, appunto per evita,re ulteriori confusioni.

Nom.ho ness.U!lla difific01tà.a conveni're con
il senatore Luzzato Cal1pi iCÌll1ca,Ladilfformi-
tà di trattamento che si è v,erifioata tra con-
tribuenti diversi. Non posso 'però essere d'ac-
cordo sulla sua intenzione, se pure giusta
dal punto di vista astratto, ,teor.ico, di mcu-
pemre all'erario il 18 per cento che non è
stato pagato da parte di ,00101110i quali le-
gittimamente hanno inltlJ1oiJtatomel10e oon
aliquota del 12 per ,oento. Intanto vi è una
situazione di llOl1malità da par.te di 0010'f0
che, proprio avvalendosi di Ulna :iJntel1preta-
zione che o in forza ddla ckoolare ,del Mi-
nistero o perchè questa era nnterpretazio-
ne della dogana dove il genere attraversava
la frontiera, h3Jnno legittimamente 'pagato il
12 per cento. Se richiedessimo la differenza
con norma di legge, costringeremmo questi
operatori economici, che si sono legittima-
mente comportati, a versare 'UIn18 per aeil1-
10 ,di cui non p.ossono più rivalensi, 'POiÌ.ch~
a detrazione hanno poptato sOll.o.i112 per 000-

to che hanno pagato. È i<nimmaginabille in-
fatti che possano an-dane a 'ripellìool1mre tut-
to l'iter economico che ,10 sma11Joo .ill 'fOS-
setta ha fatto due anni fa, per ,richi,ecleire
a ooloro ai quali hanno venduto questo ros-
setto la differenza del 18 per oon:to tche loro
invece, in forza di legge, dOVlrebbel1Opagare
allo Stato. E 'se questo fosse pOSisib11e,!ThOn
sa se l'amministrazione f.i.flJa~iaria pOltreb-
be effettivamente richiedere ques.to 18 pe.r
cento, con Ulna legge che retroa:ttivamente
darebbe una interpretazione divensa da quel-
la che era stata data in precedenza.
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Quindi sostanzialmente J'8IIIlmiJniSitrazione
fimlJllzi'ar.ia, dando consenso a ques.to emen-
damento, finirebbe co.l trovarsi iJnuna situa-
ziOO1edi contraddiziOlIle. :E.questa, la ([;a:gio-
ne per cui il primo emendamento non può
essere accOllto dal Governo.

Nel secondo emendamento. invece ia se-
natore Luzzato Carpi ci diJce: -fate decorrere
la sanatoria, anzichè dall'entrata in vigore
della presente legge, dallo g1eiTIII1aio1976.
Per questa proposta il Govermo non aVaJllza
nessuna difficoltà, perchè, dato che la riso-
luz~one è del maggio. 1975, .la umJformi,tà di
applimzione delll'aliquota ,del 30 per cen-
to parte daM'S gennaio 1975, quimdi certa-
mente non vi 'sono situazioni pregTIeSSie,e
se ci sono, o le si,tuazioni di diffìer:enza: sono
cer:tamente illegittime, D comUil1:quenan oon-
formi all'interpretazione che a:ttlr:averso la
sua 'J1isoluzione l'amminisnmzioTIJe fÌlI1anz:ia-
ria ha dato.

Sono queste le ragioni per oui aooolgo
il secondo emendamento 'Presentato dal se-
natore Luzzato CaJrpi, queL10 doè preSleillta-
to lin subo.rdine ,all'altro che ,j,nveoe non pos-
so accettare, relativo allI'aumento dal 12 al
30 per cento dell'aliquota da applkare an-
che per le sibuazÌiOlnipregresse.

.p RES I D E N T E. SenatOlre Luzzato
Car:pi, insiste sul suo pmmo emendamento?

L U Z Z A T O C A R P I. No,.lo lritiro;
mantengo imvece l"emendamento subo['di-
nato.

P RES I D E N T E. Metto aLlora :ai voti
l'emen,damento 1. 2, presentato in via iSU-
bor:dinata dail senatore Luzzato Carp.i, il cui
test'O è il seguente:

Sostituire le parole: « anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente
legge» con le altre: « anteriomnente ail
1° gennaio 1976 ».

Ricordo che questo emendamento è 'stla-
to accettato sia dalla Commissione che dal
Governo. Chi .l'approva è pregato di ,alzare
la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'a.rticolo 1 nel testo emen-
dato. Chi l'appr:ova è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo aLl'esame dell'ar,tkolo 2. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art.2.

La presente ,legge entra in vigore il giorno
suocessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge m:el suo com-
pless.o.

M A R A N G O N I. Domando di par-
lare per dkhi~razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

M A R A N G O N I. Signor P,res1dente,
onorevoli -rappresentanti del Governo, ono-
revoli colleghi, i.o credo che IÌl di.s.egno di
legge al nostro esame, pur essendo di mode-
sta portata, ha messo assieme una storia
abbastanza 'lunga che io oerta:meI1Jte[lon vo-
glio riproporre all'attenziOllle ddl'Aula. Cer-
tamente ha post.o in ,dsalto le contraddizio-
ni che possono determinarsi tra la volontà
del legislatore .e l'interpretazione .degli ar-
gani preposti all'applicazione deLle leggi, ri-
chiamando la necessità di I11JOirmative.sempre
più chiare, se non si vuole incorrere negli
inconvenienti in cui SlÌamo incorsi .proprio
in questa materia di cui stiamo discutendo.

Ma oertamente <ildis<cOII'sOr.iproposto qui
oggi, che ha radici lontane, si propone SQ-
stanziahnente iUII1asanatoria; non è tanto
l'imterpretazione autentioa che era s.tata prQ-
posta già neLla passata legislamra da parte
,dell'iniziativa parlamentare di alcuni grup-
pi del Senato Ma se è vero che qOOSitapro.
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posta di saJ.1!a.toria pone fine ai conflitti in-
terpretativi portando da o.ggi iÌIn avanti or-
dine nel settore e quindi risponde ad una
improrogabile esigenza, aome ci ri.oordava
il mlatore, è altrettanto vero che si chiude
su una ingiustizia reale tra coloro che hanno
pagato l'aHquOJta del 30 per oento in questo
perio,Jo e coloro che han.l1o applicato invece
queHa del 12 per Ceillto.

Oltre a ciò Clredo sia ll1'eCiess~rio ~ileva-
re che, esse,uclo il nost'ro paese espOirtatOà'e
di questi prodotti, i'ncontrerà nel.f.utu:w mag-
gio~i difHooJtà in tema di concOlIlDenza e che
aumenteranno i costri per ,Le care!g>orie alIti.-
g.bm;li produttrici e, in £Ol.'1do, per -Ie con-
suma,trici, doè le larghe mas'se popolari d,o:l
11,:)stro paese, c'Ostrette a pagare la dif£eI1oo,
;'a, i1 di più.

Comp:r.endo. onorevo.1e PiDesidemte, ila mu-
tata situazione e la necessità deLl'Brario di
inca:ssalre di più. Si'amo in un clima div,er-
so rispetto alla passata Legislatura qU~llido
si discusse questo prov\,èedÌll11ento; siamo in
un perio.do in cui chiediamo sacdfìci al pae-
se ,e quindi comprendo beni:ss,imo le diffi-
cO\1tà che si incontrerebbero se si dovesse
prevedere :che coloro che haiDIno pagato il
12 per cento dovessero paga,re la .difreJ:1en-
za per alI1rivare al 30 per cento, come ci ri-
cordava il sottosegretario Azzail1O. Capisca
che da un punto di vista pr1atico dò sa,rebbe
inapplicab1}e; la possibilità di irea;lizza;rlo ver-
rebhe meno anche se 10 deddessimo.

È altresì facile comprendere che, ,se vo-
lessimo prendere il provvedimento così eo- '
me veniva proposto dall'emenda:mento del
senatore Luzzato Carpi, pur senza saJnzioni,
non otterremmo positivi risultati. Ma a :mio
avviso, lasciando le cose come v:engono ppa-
poste Ce sono d'accordo con lil subemenda-
H121lltOLuzzato Carpi tanto è veno che ho
votato a favore) pesta ,il fatto 'ÌiDlgiusto e di-
soriminante tira cittadino e cittadÌino. È ve~

l'O che fa'CCÌiamo una sanato.ria, ma in quali
termini? C'è chi ha pagato IrirteDlendo .di f.a.re
il pmprio dovere dav:anti aHa Stato e davanti
aJl'Erario e chi invece ha evaso, f.acendo i

propri interessi, e riceve tuttavia dal nostro
provv:edimento uguale tra:ttamento. Questo
per me è profondamente 'iiDIgiusto.

È per queste ra:gioni, OIl1orevolera,ppresen~
t3Jn~edel GOV6I1nO,onorevole Presidente, che
il Gruppo comunista non può approvare que~
stn disegno di legge anche Ìin viI1tù di Uilla
coerenza con la passata legiSllRitma, con il
modo in cui ci siamo colLocati qUJaiThdoab-
hiamo avuto modo di discutere questa ma-
teria. Pur rendendoci certamente conto del-
]a situazione che si è venuta a determinar~
e che è mutata, della necessità di porre fine
Cl talie questione che si trascina da troppo
tempo, che certamente non por.ta pres,tigio
nè al ParlalIl1ento itaHano mè agli organismi
preposti alla realizzazione e a;11'appHcazione
deille ,leggi nè al nost~o paese, aredo che Inon
sia possibile anda>re oIrtre un vato di asten-
s~ollllesul provvedimento ÌIl1'esame.

P RES ] D E N T E. Poìchè il1Jes.su:nal-
tro domanda di parlare per dichiara:ZJione di
vote, metto ai vOltiil disegno .di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è preg31to di al-
2'8.1rela Inano.

È approvato.

Rinvio in Commissione del disegno di legge:

« Modificazione dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, in mate-
ria di prelevamenti dal fondo di riserva
per spese impreviste» (298), d'iniziativa
del senato.re Pala e di altri senatori (Pro-
cedura abbreviata prevista dall'articolo 81
del Regolamento)

P RES I D E N T E. L'opdi'l1'e ,del gior.
no reca la discussione del disegno di legge:
« Modificazione dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novemhre 1923, n. 2440, Ìin mate-
da di pr.e.levamenti dall fondo di Ir.iserva per
le spese impreviste», d'iniziativa del sena-
tore Pala e di altri senatori, per il quale il
Senato ha approvato Ila procedura ,abbrevia-
t,~,prevista dall'anbìcolo 81, terzo comma, del

Regolamento.

C A R O L L O, relatore. Domando di
pa:I1Ialre.

P RES I D E N T E. Ne ha f~coJ.tà.
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C A R O L L O, relatore. A nome della
Commissione, cMedo una sos.pensilva dell'esa-
me del disegno di legge, per il suo lrinvio in
Commiss.ione.

S T A M M A T T. ministro del tEsoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooJ:tà.

.s T A M M A T I, ministro del tesora.
Il Governo concorda can la proposta del re-
latore.

P RES I D E N T E. Non faoendosi os-
servazioni, la proposta di s,-os'pensiva !per il
rinvio iln Commissione s'intende accOllta, con
l'iill:tesa che, guando la Commiss~one avrà
teI'minato .1'uheriore esame del disegno di
legg,e, sarà la Con£erenza dei oapi!gr1.1ppo a
s tabi.lirne ~l.reinserimento nel ca1emdario dei
lavori.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Somministrazione obbligatoria di immuno-
globulina anti D nelle donne RH negative
non immunizzate per la prevenzione della
malattia emolitica del neonato da incom-
patibilità materno.fetale» (79), d'iniziativa
del senatore Pittella e di altri senatori
(Procedura abbreviata prevista dall'artico-
lo 81 del Regolamento)

P RES I D E N T E. L'aI1dine del gior-
no reca la discussione del di:segno di .legge'
, Somminis\traZiione obb1igatar.ia di 1mmu-
:lOglobulina an ti D ndle donne RH negative
Don immunizzate per la prevenzi'one del1a
ma1attia emoHtica del neonato da inoompa-
tibilità materno-fe,tale », di in:iziatJi\éa dei se-
natori P.ittella, Fe\ffi'alé\JSco,MillInocci, Catel-
lalll:i, AjeHo, Signori, Segreto, P.oLH,Lepre,
Carmesella, Viviani, Colombo Renata, Fos-
sa, De Ma:tteis, Finessi, Sçamarcio, Vignola,
:vIa:ravalle, Luzzato Carpi e Viglianesi, per il
quale il Senato ha approvato ,la procedura

abbreviata p:revista daLl'articollo 81, terzo
comma, del Regolamento.

Ha facoltà di parlare il ,rel.atore.

D E L N E R O, relatore. S1gnor P,nesi-
dente, sigiDor rappres.en1J3Inte del Govemno.
onoll1evoli senato.ri, il disegno di {legge n. 79
in esame Iriproduce il disegno di Legge nu-
mero 31o..B della precedente h:~g;islat'Ulr.anel
testo m-odificato in Commissi:one sanità del
Senato., e gode della pmoodura abbneV'Ìia'ta
a t.ermme del1'artioolo 81del :RegoLamento.

n testo orig1nario del disegno eLi legge
11.310 erf!. stato modificato ,dalla Commissio-
ne s'anità neH'aprHe del 1973 .in sede refe-
rente, non, per altro, in misura sostanziale.
La Commissiolne s,a:nità ,de1Ja Camera ~nVJece
trasformò radicalmente il progetto estenden-
do la prevelnZ'iOinee l'assistenza dal oas.o Sliill-
gOllo di inoompatibiHtà matemo-tetale di.
pendente dal fattOlne RH a tutti gH altri casi
di gravi,danza a rischio, in mod-o da come-
rire al disegno di legge una dimensione no-
tevolmente più ampia. Veniv.a inoltme es,te-
sa la ricerca del fattore RH al coniuge e
resa obbligatoria l'assistenza ulteriore Ipre-
ventiva ed eventualmente curatilVa sUIÌIneo-
nati, prreved'Cll1doinfine 1'3Ideg1.1arnent-odel-
la regislaziorne mutualistica o.spedaHera ~

oggi riguardante ormai s.olo le regioni ~

ell'la prevenzione e terapia delle grav.idanze
é.trischio.

TaLe sostanziale tJrasformazi:one del ,testo
del Senato suscitava perplessi,tà p.resso la
12a Commissione .soprattutto in melaZJion.e al-

l'estensione delle provvidenze ,a tutti i casi
di gravidanza a ,rischio, i!n quam.t-o si ritene-
va che le attrezzature ed 'il personale di-

,
sponibili del setto.re ospecLaHero mon consen-
tissero l'attuazione concreta di quanto veni-

'..'a pres.critto dal testo legislativo iÌin que-
stione. La questione rimaseÌJn sospes.o p.er
qualche mese, nella ricerça di un'intesa per
le vie brevi con lÌ pa:r.l3lmentari de!lla Com~
missione sanità della Camera fino a che, al-
l'avvicinarsi della fine deLla 1egisJ.atur.a, la
Commiss~one del Serrato .deciSle di ilioerre.ia-

l'C comunque il disegno di 'legge in un te-
st'O ulteriormente modificato secondo le pro-
poste del Telat,ore.
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I.n quest'ultima redazione, V'eTIllleroaccol~
te aloune modifiche di minore importanza
fra quelLe introdotte dalla Camera, ma lThOIJ1

fu accolta l'innovazione eSSiffillZiale,cilOè la
estensione a tutti i casi di g:mv~danza a ri~
scMo.

Questo è il testo che è stato ,ripresleITtato
nella VII .Jegislatu:m.

La discuss.ione avvenuta 11W11aprecedente
ed in questa legislatura ha chLarito l'impor~
ta'l'1za, <l'urgenza ma anche i ,limiti della
proposta, intesa ad affrontare UiD.pa;rtioola~
re aspetto di medicina preventiva \Thelqua~
dro della molto più ampia prevenzione de;1~
la patologia per>inatale, la quale dovrà trova-
re più adeguata coHocaZJione !TheLIarr:iforma
generale del se,rvizio sanita;rio.

Proteggere il neonato dal 'J:~ischiodella ma-
lattia emo:litica con Ulnanorma11iva partiooLa-
re è senza dubb10 opportuDio, a Slegui:to di
un approfondi:to esame deLLes.t,ati.stiche che
attribuiscono a questo ev;ento morboso la
causa del 30 per cento deLla mortalità pe~
rinatale, nonchè per la consi:de:mzi'one dei
numerosi casi di cereb.mpatie, di difetti sen~
soirÌali e comportamenti ,legati alla .ill1ioompa~
tibilità materno-fetale :e nella particolare
prospettiva che una puntualle e sis,tematica
profilassi potrebbe oancellare compJetamell~
te la malattia emo,ut:ica del neonato \Thelcor~
so di pochi decenni.

Occorre operare pertanto affinchè si pos~
sano prevenire, per quanto le attuali cono~
scenze scientifiche lo consentano, le incom~
patibilità ematiche che sono causa di morte
di neonati nei primi giorni di vita o di me~
nomazioni gravi.

Ed H settore mel quale la medicina preven~
tiva può agke efficacemente è quelLo della
malattia emolitioa del neonato e deHe in~
compatihilità materno-fetaJi ,legate al fatto-
re RH attraverso diagnosi prenatale e im~
mUiD.oprofilassi della madre .secondo espe-
rienze già la.rgamente pratÌ<Cate all'estero
e in Italia.

Per queste cOlDisiderazioni la Commissione,
pur ritenendo che si tratti di un provvedi~
mento settoria1e, ha favooovolmell1Jte esaa:ni~
nato 'iIIdisegno di legge per coLmare questa
grave carenza nel settore c1eLl'assistenza sa~
nHaria.

Esaminando i,l testo del disegno di legge
sOlno state proposte alcune modifiche tecni~
che sulle quali si è poi sopnasseduto per~
chè la 1" Commis.sione nel proprio parere
ha rilevato che, essendo la materia ormai
passata alla competenza delle RegioDli, ai
sensi ddl'atticOllo 117 deLla Costituzione,
mentre restava di compe.1Je~a deI legi.slato-
r,e nazionaLe fissare l'obbligatorietà della
determinazione del gruppo .sanguigna e del~
la ,ricerca del fattore RH, appariva illODcor~
'retto cOSitituzionalmente addeDltrarsi neille
presorizrl,oni delle modaHtà di attuazione di
tallle obbligatornetà.

La Commissione dopo ampia discussio~
ne si è adeguata al parere, per cui il dise~
gno di legge si limi>ta ad un articoJo unico,
che fissa la obbligatoI1ietà deI.la profilassi
dieUa malattia emolitica del neonato da fat~
tore RH e precisa che la disciplina sarà at-
tuata oon ,Leggiregi OIDiali.

m Ministro deLla sanità si è impegnato
ad emanare disposiziOl11liper ,irnd:iJrizza['ee
coordmare le modalità tecrniche in sede na-
zionale.

Varie regioni hanno già approvato leggi
in materia, mentI'e il nuovo ,regolamento sa-
nitario delle ostetriche p'I'evede i JOII'Oob-
blighi e le prescrizioni da impartire in caso
di sospetto o aCOOI'tam€lnto di fattori di ri~
schio nelle gravidanze.

Per i motivi sopra ,espressi .la Commis,sio-
ne sanità unanime ha approv,ato in sede re-
fepente il pI'eoonte disegno di J:egge e ne
raccomanda .1'approv:azi'Oll1ledefiin:iJtiJva in
AuLa.

P RES I D E N T E. Ha faooltà di par~
bre m 'Tappres:entante del Govermo.

R U S SO, sottosegretario di Stato per
la sanità. Il disegno di legge n. 79 si in~
quadra nell'esigenza di sviluppare la medi-
oi.na pr:eventiva che, Diel settore specifico,
evi,ta l'insorgere della malattia emoli:tica dei
neonati. Si deViOiTho,infatti, a tale malattia,
numerosi casi di sor:daSitri, di spastici e di
hallldicappati. Nel testo proposto daJ:la Com~
missione l'avere preVÌJsto ,che Le legislazio-
ni regionali provvederanno all'attuazione del-
la disciplina non dovrà ritardare l'appli~



5enalO della Repubblica ~ 2627 ~ VII Legislatura

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO60a SEDUTA 21 DICEMBRE 1976

cazione su tutto il terr:itorio del p:dndpio
de]la obhligator1età de11a somminrstrarione
di immunoglobulina anti D in donne RH ne~
ga:t1ve non 'immunizzate. n Mimistero della
sanità, a tal fine, emanerà, 'U!navolta appro-
vata defiil1:itivamente la 'legge, le d1retltive
neoessalrie a s'tahilire Le metodolog1e e le
teoniche scientificamente più idonee e sicu-
re per gli :esami e le terapie lrichieste. In
tal modo si tenterà di utilizza:re pienameThte
le indicazioni sdenti£iche emeIìse nJeIll'e1eva-
to e lungo dibatti,to paI1Mament3Jreche ba
preceduto 1'approvazione del provvedimen-
to per far conoscere ed applicare in tutto 11
paese le utili indicazioni Irelative aHe dia-
gnosi prenatali ed alla profilassi così da im-
pedire nel territorio nazionale le malattie
emolitiche dei neonati che sono all'origine di
numerosi decessi e menomazioDli psichiche.

Il Governo, nel dichiararsi favOll1evole al
disegno di legge, oonferma l'esigenza di s.vi-
luppare tutte le rO'I'me di medioina preven-
tiva che dovra:DIllo trovare nel ,nuovo servi-
zio sanitario naziona!le la piena 'I1e3llizzaziOlne.
Il piI'Obrlemadella mOlf'taUtà éUnf3Jn:tiLenel no-
stra paese, :iJnfatti, è sempre ,attuaLe. Le ta-
vole della mortalittà infanti,1e danno UiIl nu-
mero di decessi del 29 per mille. Tale dato
vede il nostro paese al primo posto nella
Comunità europea (è un triste primato).
Nonostante che il quoziente di mortaHttà dei
bambini al di sotto dell'a,nDiO sia dìmi<nui-
to negli ultimi anni, pmrugOlnando i nostri
dati con quelli delle altre n:aZJlonid'Europa,
risuLta che la Jugoslav,ia. :H POiI1tOg3J1lo,J'U:n-
gheria, la Polonia hanno lUll quoz1ente su-
periore al nostro, mentre nell'ordine deare-
scente h3lnno un quozieI1ite minore la Ger~
mania Occidental,e, la Rrancia, la Gran Bre-
tagna, la Svizzera e la 8wzia con il 12 per
mine rispeltto 31129 per milLe dell'I taJ:ia.

InolTIre, la mortalità è più alta nelle zone
economicamente depresse ,rispetto alle al-
tre. Il quoziente di mont3JHtà a:ncora è so-
prattutto elevato nel COl'SOdel pr.imo mese,
particolarmente nella pnLma Slettimana di vi-
ta. Tra le cause di morte in I taIlia ha iÌm1-
pOfl1ta:nzapreminente la mortaLità fetale, a
partire dalla 283 settimana di gestazione, e
que,1la neonatale (primi sette giormi di v.iJta).
Il iThOstropaese nel campo della ffiOptalità

neonata le deve fare ancora IUInSalito qualita-
tivo nel campo dell'assistenza all'infanzia.

A tal fine è utile aonosoere !'inoidenza pe--
rmatale delle vari,e cause di mOl1te nel pri-
mo armo di vita: la mort3l11tà permatale è
im:fattli del 51,7 per cento; 11amor.ta:l1tà per
maMatt1edell'apP3lrato resp1l1ator1o è de119,8
pC/l'cento; quella per malformazioni conge-
nite è deH'1l,2 per cento; quella per ffirulat-
tie i,nfettive, pa:rassitari,e è del 9 per cento
e per al tre cause si ha inf1ne una mortalità
deM'8,3 per oento.

Gran parte degli 1ndici di mortaliltà spe-
cifica per i bambini della iSleoonda e Iterza
infanzia si sano IIlJegliultimi anni oontlratti
e particolarmente quelli dovuti a mala:ttie
infettive. In contrasto si è notato un aumen-
to, sia nel nostro come :JJiegliaLtni paesi, del-
la «pMologia d:el!l'epoca mOOOrma». Le piÙ
importanti vooi' sono: tumori malligni, 1e1l-
cernie e incidenti. Occorrono perciò una più
efficiente prevenzione degli incidenti, al cui
rischio la gioventù è molto esposta, e la so-
luzione dei probLemi di profiI.assi e 'terapia
tumorale.

Tali dati suggeriscono nuovi. provvedimen-
ti ,aHe autoT'ità sanitarie e 1311P3Jru3lmento. La
riforma santtruria, nel iI'Ìvalut3Jre la medici-
na preventiva e nel poni a 'Ìira gli obiettivi
prindpruli del servizio sani.tarlo nazionale,
dovrà tendere in questo senso a supera~
re la situazione esistente. L'attività legi-
slativa di ques,ti giorni deLla Commissione
san'Ìità del Senato (sia il diJsegno di 'Legge,che
tende al1e oonvenzioni uniche per i medici
mutualistid per migliorare qualitativamente
e capillarmente l'assistenza sanitaria, sia
l'odierno disegno di legge Pilttellla) tende pro-
pr10 a sviluppare la medicina prevenHva
e la proposta Pittellla, in partioolrure, a ridur-
re la mortalità infantile. ALtre llniziative le.
gislative o p:rovvredimenlti am.:mÌin:istrativi per
ridulJ1rela mortalità infantiJe saranno comun.
que presto necessari; desidero riferirmi, in
p3l~tLoolaI'e, a provvedimenti per combatte-
re 1'.a:nemia mediterranea, la rosolia, il mor-
11i110.

Si avverte sempre più l'esigenza di un pia-
no globale di p["evenzione a ~ivello peI1iina~
ta,le. È un tipo di prevel11J1orre ques,ta che
richiede sia l'impegno delle interessate a
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visite ,ostetriche periodiche e ad esami pre~
verutivi genet:ki sia l'attivazione dei consul~
tari farrniliari ma che non appare di costo
eccessivo. I camu.n:i ambulatori comunali e
queHi specializzati sallO oggi]n. grada di for~
nilre questa assd.stenza. Va studiata }a pos~
sih~li,tà di consigliar.e esarrni, goo.etid, paco
diffusi nel nastra paese, anche se proprio
dall'I,talia sono venuti imporUainti studi, C<Y
1111equelli del professor Valenti, toonato di
recente in Italia dagli Stati Uniti, inventore
dell'endo~amniascopia e delle analisi rella~
tive aUe manifestazioni genetiche con la tec-
nica dell'amniacentes<i: una puntura per pre-
leva.r:e il liquida amniotica per l'esame OI1O-
l1losomioo.

Al riguarda non è supeI1filuo OOtIlsigliare
p0lr tutte le scuole elemootari ,e medie, sul~
l'esempio dell'esperimento fatto a Ferrara,
l'analisi eon il metodo S~mmel: una gaccia
di sangue in un reattiva e si ha immediata-
mentJe risposta. In Italia tOÌ,sono 3 milio~
Di di portatori di microcitemia e .ogni anna
muoiono miHe bambini. Le zane più inte~
res,sate sOlno la Sardegna, ,la Sicilia e UiIla
vasta fascia detl Meridiane, pai id Polesine,
il basso padovano ed il ferrar:ese.

Una nuova sooperta fatta ,reoentemente
dal professor Concani per combattere ,tale
mrulattia è al v:aglio del Minislue.ro della sa~
nltà per sperimootare i.l ,pr.eparata .su al-
cuni malati che si offrirebbero volontaria-
mente alla nuova terapia. Le sperimel1itazio-
ni sui bambini sona ilIlfatti indispensabili per
coHaudare la Slcoperta, nan essendoci ani~
JDali affetti dalla stessa mala1:Jtia umana.

È inoltre allo studio, in base alle indica-
',,;ioni dell'Organizzazione mondiale deLla sa-
nità, un'iniziativa del Dicastera della sanità
per perveniJre, avuto H parene ,del Consi,glio
suporio:re, aH'obbligator.ietà delle vacdna~
ziani antirosolia per bambine e an:timarb.il-
10, 'CosÌ come è avvenuto in al1:Jr.ipa.esi euro~
pei carne la Gran Bretagna.

Il Gaverno per queste oonsÌJderaz~oni si
dichia.ra favarevaLe al d~segna di Legge srUl~
la obbHgatO'rietà della '1mmUinaproflliassd del-
le gestanti ad RH negativo e ricanferma l'im-
pegno di sviluppare tutte le forme di medi-
cina preventiva per combaJttere la martalità
infantile.

P RES I D E N T E. Ricordo che, nel
lesto propasto dalla Commis'8.ione, :il dise.
gno di legge risulta compos.to di un artico~
la unica. Si passerà pertanta all'esame di
tale articolo unico. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Articolo unico.

La profilassi della malattia emolitica neo-
natale da fattore RH mediante samministra-
zione di immunoglobuline anti D è obbliga-
toria su tutto il territorio nazianale ed è
disciplinata daJlle leggi regionaJli.

P RES I D E N T E. È 'Ì:scPÌtÌOa par~
lare per dichiarazione di vota il senatore
Pittelìa. Ne ha facOlltà.

P I T T E L L A. Signor 'Plresidente, .ono-
revoli ,rappresentanti del Gavlenno, OInaJ"evo~
li senatori, prendo la parola brevemente per
dichiaraz~one di VOltOanche per.chè il mio
compito è agevolato da.lla esposizione del
relatare e soprattutto daLl'in:tervento pUJn~
tuaLe del sottasegretanio Russo.

La somministlrazione obbligatoria di iJm~
munoglabuliJna anti D nelLe .danne RH Ine~
gati:ve non immunizzate per la prevenzione
de.lla malattia emoHtica del Ineonato da in~
compatibilità materno-fetale 'nisalve ~ e que-
sto è importante ~ in termini definit1vi la
drammaticità di eventi morbosi che, quan~
do man uccidono, sono ancora più densi di
angosaia.

La incompatilbiJità del sangue 'tra madre
e feto è stata chiarita .nelLa quasi globallirtà
e la certezza di avere un r~medio utile a
p~evenire effetti disastrosi mi ha indotta a
presentare già nella passata leg~slatUira iÌl di-
segno di Jegge che portava ill numera 310,
ini;eso a stabilire l'obbltigattor.i.età deLla som~
min~strazione, confartato in queLla mia azia-
ne dN.Ue considerazioni che espango breve-
illoote, Le canseguenze della iso~mmuDìizza~

ziane, cioè della formazione di ail1tioorpri illel
sangue materno per la s.timolo esercit'ata dal
sangue fetale durante la prlma .gravi,danza,
anche se questa è aboI1tiva, sona Sre1llp:re di~
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sasibrose; VanID.OdaUa nascita di J:1OOnati de-
stilnruti alla morte nei pnimissimi gi:OIllli di
vita alla menomazione pskhica grav,e e non
soJo psichica ~l senso stretto.

La malattia emotlitka del neonato può es-
ser:e diagnosticata in epoca prenatale. L'im-
munoprofiIassi del:1a madre con antdcorpi
anti RH, per esperienze vaste e <ThOll con-
traddiUo!rie, è di sicura effioacia, come di.
mostrano j lavori S'tattstki degli ospedali
di Boston che, sperimentando su 1.500 don-
ne sottoposte a trattamento con <una dose
eli 150-250 gamma di immunQgJlobuliJna an-
ti D, conclusem già nel 1968 ohe in RJieSSUl1
caso, a seguito di una secon.cla g\I'avidanza,
si svilupparono amtÌ'Corpi.

La facilità dell'esecuzione e del controllo e
l'innocuità del trattamento hanno poi Itro-
\-ato consensi va51ti in Europa e 'm Italia,
anche se fino ad oggi nel nostro paese si
è proceduto in maniera spontaneistica e la
prevenziane può attua'rsi 51010nei casi che
vengono diagnosticati a seguito di analisi
in corso di gravidanza o a ,seguito di ,rico-
yeirO in reparti aspedalieri.

Nonostante la passione unanime eon la
quale ~l provvedimel1Jto leg1s1ativo fu s:egui-
to ed approvato dal Senato fÌJn dall'o1Jtobre
1973, per 'incomprensione da un lato ;e for- I

se per un ma:ncato approfondimento de1Je
conseguenze negative indotte dal ;ritardo dal-
l'altro, la VI legislatura si concluse aIllitici-
pata:mente senza il varo definÌJtivo de.Ila
legge.

l'nta.nto circa 200 nati dal 1973 ad Oiggi
sono mOTti neHa prima settimana di vilta per
eritroblastosi fetale e oltre 400 vivono con
menO'mazioni cerebrali it:r~rev'ersiJbili,amando
il dramma ne]]e £amig1liee aggravando l'ina-
deguatezza delle stTUtture eoonomiche del-
lo Stata che deve intervenÌJre per aLLeviare
][\,pen,a amG\iradi questi :ilI1valHdia vita.

Il sostegno scienttfico al quale ho accen-
nato e la cons'iatazione triste ma Viera ohe
ho esposto mi hanno convimto, :imsieme ai
senatori socialisti, a dpresentare ,tI disegno
di legge in questa JegislatuJ:1a eon la ,richie-
sta di procedura abbreviata a termtne del-
l'articolo 81 del RegolamentO'. LI dovere di
~nterveD'ire in questo delicato settare della
patologia umana, dove la sopI1avvivenza can

gravi esiti è ancora più dra:rn.rnatica della
mmte, ha indo1Jto me a superare le IsotJtili
disquisizkmi portate nella 12a Commiss:ione
igiene e sanità dalle aonstderazioni deHa Sot-
tocommissione per i pareri della la Commis-
s,ione, anche se facilmente poteva affermarsi
che Ulna matenia che inveSlte Uill campo piÙ
ampio della s'emp1ioe assistenza sanitaria,
toccando quello della salute pubb1ica e dei
riHessi sociali di essa, non può nOin essere
di competenza dello Stato e che una Iregola-
n1:entazione dive.I'sa da regione la ,mgiOlThepo-
trà determinare non solo rital1di ma anche
limiti ad un procedimento che 'Ìnvece rrichie-
de una terapia standardizzata come quella
della profHassi vaccinica, e ha fatto accoglie-
re le modifiche suggerite le quali hanno li-
m~tato la legge in esame ad affermare la
obbligatorietà deLla profilassi della malat-
tia emolitica neonatale, rinviando aLla oogi-
slaziOlne regionale in fieri la nanrnativa di
attuaziane.

Onorevoli senatOiri, sono convÌJnto che que-
sta legge risolverà uno soLo dei problemi
moltepli.ci della medicina preventiva e della
prevenzione in generale, così come sono por-
tatore ddl'urgenza con la quale lo Stato,
per suo dovere preminente, deve proporre
un organico e 'razionale pro.gramma di pre-
venzione e di profilassi delle malattie, ma
sono anche consapevole, per aver vissuto da
vkino troppe volte la tragedia delnttero
comparso in prima giornata nel neonato,
quando, sulle montagne di Basi.Hcata,llanta-
no dal centro abitato, senza s1Jrade, senza
telefoni, ho dovuto svolgere ~l mio dOVJetre
di medico e poi... queUo piÙ amaro, più
angoscioso, dell~rivelazione del male ingua-
ribile, che un provvedimento, aJllcOirchèset-
loriale, se si inserisoe nel disegno globale
organico prefigurato, ha certamente altissi-
mo valore sociale e contribuisce a far supe-
ratre al nostro paese quel ,ruOItotragicamente
pniv1legiato che ha 1n Europa e [lel mondo
nei -riguardi deJla mortalità mfruntile, al qua.
]c ruolo 11 Sottosegretario poc'anzi ha CaSI
efficacemente 'accennato. L'obiettivo detlla
informazione, già ,tanto lfiecessario se si pen-
sa che in una inchiesta comdQtta mella cÌJt:tà
di Bologna è risultata che jJ 50 per cento
delle donne .non conosceva i problemi lega-
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ti ail fattare RH, ritengo sia stato 'J1aggi'UlI1to
dall'interesse suscitata dal dÌisegno di legge
neLl'ambito dell"imfOlrmazilOne tetlevd:siva e
giorll<l!listka; bisogna non t<l!I'Idareora ad ap~
provarlo per dare immediata poslsiibilità al~
le Iregioni di creare gli strumenti idanei a
fare un dépistage dei soggetti" ad :im:terveni~
re itn tutte le gmvidanze a lrisohio e non a
rischio, a dare certezza di terapia profilaltti~
ca iIlelila malattia emolÌitica del iIleonato.

Per queste ,considerazioni, nell'ansia che
presto i cittadini 'abbiamo un ruolo attivo
ed una cascienza sanitaria adeguata, con la
spetranza di pater dibattere ed appr,ovare
una proposta di ,riforma ol1gamica intesa al~
la tutela della salute, esprimo il VOltofavo-
revole del mio Gruppo e prega i colleghi di
voler dare il loro consenso allla proposta di
legge in esame. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscr,Ìitta a p.aT~
lare per dichiarazione di VOltO i:l senatare
Sparano. Ne ha facaIità.

* S P A R A N O. Signor P,reS'1del1Jte,ono~
revoli colleghi, nella CammissÌione sam,1tà i]
Gruppa comuni,sta ha diJchia:rato di non area~
re 'Ostacoli a.l d1segna di legge alLI'es1amedel
Senata. Il dÌisegna di ,legge n. 79 cancernen~
te la samministrazione 'Obbligatoria di im-
munoglobuHna anti D neLle donne RH nega~
tive nan immunizzate ha una Lunga storia che
vi risparmia e che oominCÌia l' 11 agosta 1972
della passata legislatura e continua col ddse~
gna di .legge n. 310 prima e 31O~Bsuooessi~
varnente. Riellaboraziani e proposte molte~
pEci si sana susseguite nei vari esami pres-
so le Oommissioni sanÌità del iSel1i<l!toe del~
la Camera e neUe varie sedute è ,stata co-
mune la preoccupazione di £oI'lmulare un
pravvedimenta che investa il settare della
tutela deLla gravidanza a dschio del feta e
del neanato. Esso è per-tanto f.:mmmentarto
e armai oertamente .insuffidente rispetta Jal~
la nocessiltà non più d:HazianabÌ1le di Ulna
disciplina e di misure legislative di camt~
tere globaJle. Numerosi sona i casi cui ac~
conrerebbe porre ma>110alle materie con un
progetto organico: basti pensare, per citar~
ne salo quàlcU!IlO, ai casi di neonati che,
portatari di una devia:nza oangenita meta-
bolica, l'incapacità di metaba1izzare un am~

minoacida, la fenilalanina, vanno incontra ad
una grave menomazione mentale e ICÌiOèla
Idiozia fenmpiruvica, che sarebbe evitab:iJle
senza alcuna cura salo escLudendo da.11'ali~
mentazione tale amminoacido. Ebbene, per
fare tanta poco occorrerebbe ,:r;endere ,obbli-
gatoria l'analisi dell'urina per tutti i neo-
nati ed indagare sui genitori portatori sani
deH'anomaHa genetica. Basti pensare agli
inquietanti problemi che Is:ta ,oggi oreando
la diossina di Seveso, l'aggressiane al patri-
mania genetico della ceLlula umana da parte
della moderna e incontrallata industria chi-
mica, dl cui segreto di lavoraziane non per~
mette di esercitare un'efficace apCl!'a di pre~
venzione, escludendo dal ciclo. di ,lavoraziane
la donna gestante nan soltanto nei primi tre
mesi di gravidanza, ma anche nei successi,vi,
pei!."il potere mutogeno, OIltrechè carc1noge~
no, accelI'tata sicuramente dalla ,scienza sino
a questa mOlffiefIljtaper dki:assette sostanze
chimkhe. Ecco pe,rchè 'rÌiteniamo ohe il plI'O-
blema abbi1a una dimensiane che oggi nan
sfugge più a nessuno e certamente nemmeno
ai presentatari del disegna di legge in discus-
5ioll'e. La somminist,raziO'ne di 1mmunoglo-
buJina anti D nelle donne RH iI1egative non
immunizzate per la prevenzione deIJa ma~
Jattia ,emolitka del neonata da incampati-
bHità matemooetale è una precisa e a~lo
stato unica acquisiziane deLla scienza ed è
dovere professionale dei sanitari fa,rvi r1oor-
so .dopo. aver compiuto tutti gli accertamenti
ematologid sulla gestante dur.a:nte la gravi-
danza e sul neonato tmmedi:atamente dopo
il parta.

n potere pubhlko trava il sua spazio di
inte\I"Vento nella assunzione degli oneri re-
Ja,tivi agli aocertamenti ,sui coniugi, sUilla
donna gestante e sul neonatO' al momento
della nascita (o entra Le 72 ore) e agli ap~
provvigionamenti presso gli aspedali, la Cro-
ce rassa 'e le cHniche, con servizi di astet:ri~
cia presso gli uffici perifer.id ,reg1onali del~
la sanità, pressa la Crooe rossa e i centri

'1rasfusionali.
A tanto sona tenute le Ireg10ni e sÌiamo a

conoscenza di akune (Campania e Toscana)
che vi hannO' già pravvedutQ daJl 1974.

Concludenda, ribadiamo. anche qui, come
abb1amo fatta in CammissiOiIlJC,di non pa-
ter andare oltre J'astensione sul provvedi~
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mento p:rlOpoStOC.Ì, ritenendo essere nostro
preciso dovere cogliere amene ques.ta occa-
sione per sollecitare il Governo a presentare
un organico progetto di rri<£oI111lasamitalI'ia
che comprenda anche la te:rnatica lI'elativa
alla prevenzione della patologia della gravi~
danza e del neonato, compito irrinUIliC.Ìabile
dell1e rappresentanze di un paese civile per
avviare la reaHzzazione di un nuovo 'Ordina-
mento sa.nitado che superi l'attuale siistema
caratterizzato da profondo diJSo:r:dÌine, iiIlef~
ficienza, enorme spreca di risonse cui non
corrisponde un a1to livello di plI'evell1zione
e di assis.tenza.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri liscritti a parlare per dichiaraziane di
voto, metto ai voti H disegno di legge nel
suo articolo unico. Chi l'approva è pregata
di alzare la mano.

È approvato.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L' or,dine del gior-
no reca l'esame di due domande di autoriz-
zazione a pmcedere in rgiudi,zio.

La prima è quella avanzata lI1.ci comrornti
del senatore Artieri, per i,l.reatadi oltraggio
a pubblico u£ficiale (articoli 81, capoveI'lSO,
c 341 del oodice penale) (Doc. IV, n. 19).

Ha facoltà di parlare il <reLator-e.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Mi rimetto
a1la relazione scritta.

P RES I D E N T E. Metto.ai voti la
proposta della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari di non concedere la
autorizzazione a procedere. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio can uro ill senaJto.re Tede-
sehi, per il reato di diffamaziOlile con ;]1mez-
zo della stampa (articoli 595 del codice pe-
na/le e 13 della ,legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 20).

Ha facoltà di parlare il re1atore.

B E N E D E T T I, f.f. relatore. Mi ri~
metto alla relazione se,dotta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari di concedere l'auto-
rizzaziane a procedere. Chi J'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvata.

Per le festività natalizie

c O D A Z Z I A L E S S A N D R A. Do-
mando di paJrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O D A Z Z I A L E S S A N D R A. Si~
~no.r Presidente, a nome di tutta Q'Aissem-
blea desidero rivolgere a lei, al sigI1JOirMi~
nistlI'o, ai membri del Governo pres'OOti, a
tutti i pochi e diligenti colleghi che si tro-
vano ora in Aula, e a tutti i colleghi che
già sona il11vacanza, un duplice augurio:
l'augurio di un NatalIe serena e rraccolto in
famiglia e al tempa stesso l'augurio di un
Natale aperto nella nostra conside:r:azione e
riflessione a tutti colOO'oper .i quali esso far-
se è uno dei giorni piÙ uristi.

Penso in questa mOffiooto agli ammaJati,
ai vecchi soli; penso però anche .ai lavora-
tori che sono disocoupati e agli altri lava-
mtori che a lungo ho seguito neRa mia atti-
vità p.recedente, che haiIliIlooccupata la fab-
bri:ca per poter dvendicare il loro diritto al
posto di lavoro. Pensa anche ad alcuni gia-
vani ~ pochi pelI' la verilltà, ma che credo
dovremmo OglIlUinOdi noi aver presenti plI'O-
prio ]n questo giorno di r.irfJ.esslone e di me-
ditazione ~ che sono stati travalti e chiu~
si il11un cerchia di violenza da chi ha sa-
puto e voluto strumentalizzare plI'aprio loro
a fiJni che certamente non sa:r:aDillO ma:i mag-
giUJnti.

Per il 1977 voglio poi esprimere l'augurio
che sia un anno tale da far superare quel-
la prospettiva zero ehe è stata troppo so.t-
tolÌlneata neLl'ultimo periodo. Credo però
che la rea1lizmzione di ql\reSta dipenda in
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I
una certa misura anche da noi, dalla no~
stra volontà e capacità di fatre, e allora, se
mi è peirmesso, voglio rivolgere un altro au-
gurio a ciascuno di noi e la tutti noi Ì!I1sic-
me: l'augurio che questo periodo di va:can-
ze relativamente breve ci oonsoota di recu~
pemre nel riposo ]1 senso ,dell? laMa, di una
lotta serena, ma severa, pI1o£onda, che con-
senta di realizzaI1e pO'che cos'e, ma uN,li e
chiare per tutto ill paeSle e tra esse soprat-
tutto una che è stata richiamata ieri sera
nella discussione sul bilancio dal senatore
Andedfni e che io ora 'ripI1opongo; mi augu-
ro cioè che siamo capaci anche noi per la
nostra parte ~ e non è poca cosa ~ di

l ic,I1eare quella tensione morale e i,deale di
cui c'è bisogno pelf qua,lsi,asi progetto poli-
tico selfÌo. Credo che questa sia Ulna doman-
da che sale dal paese, la più importéllnte, quel-
la che accomuna tutti, a qualsiasli parte po-
litica appartengano. Buon Natale e buon
anno. (Vivi, generali applausi).

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Onolfevo:I.e Presiden.te, onorevoli col,leghi,
non posso esprimeiI'mi con la grazia dell'ono-
revole senat'rice Codazzi. Tuttavia desidero
unkmi a lei ne1il'espirimere a lei, si,gnor Pre-
sidente, gli aUgUiri migliori; auguri che de-
sidero esprimere altresì alLa gentHe collega
Codazzi e a tutti i colleghi senatori, per un
buon anno e un buon Natale. Il Ministro
del tesoro, che è il protagonista del program-
ma di austerità del paese, rivolge poi un
pensilero partioolatrmente fcrv:ido ed affet-
tuoso a tutti .i lavoratori, per ,la cui mig.Iio-
re fortuna il Governo e il Parlamento lavo-
rano, nello sforzo di assicurare loro il lavoro
e il miglioramento delle condizioni sociali
e di vita.

Desidero altresì rivolgere un pa:rticolare
pensiero e un particala:re augurio a tutti
i g10vani che in questo momento si affaccia-
no allla vi<ta del lavoro e che coSitituisco-
no certam'ente la speranza del nostr:o paese.

Anche i:o concludo come la 'collega Codaz-
zi: buon Natale e buon anno a tutti e a tut~
te le nostre famiglie. (Vivi, generali applausi).

P RES I D E N T E. R'Ìi11igrazio,la Is'ena-
trice Codazzi che a nome dell' ASisemblea ha
voluto esprimere i suoi auguri dirotti in
primo luogo al paese, a n.oi tutti e aJl1iChea
me personal'mente.

Ugua!lmente dngrazio iJ lr:appresentaiIlte
dd Governo, ministro Stammalti, per essersi
6.,>scdato alll'augurio qui espresso.

E proprio iJ fatto che un'ora fa, poco ph't,
il gmppo dei giornaliSiti conVlOcato per gJi
auguri e per la consegna di una breve nota
sultl'attività del Senato in questo semestre
~ che ho fatto pervenire a ciascuno dei se-
:natolri, dattiloS'c.ri1tta, in cassetta ~ mi ha
regalato urna bre¥e monagira£i.a su France-
:,co d'Assisi, e il fatta che ho sentito qui
esprime:re gli augu:ri nataHzi dalla ,s,ignora
Codazzi e da~ mim.istro Stlammati, rappre-
sentanti :l'una e l'altro di quelle due metà del-
l'umanità partecipi ad un episodio da cui
prellldono qualifica gli auguri ora s.cambia-
ti, mi rkOlrdano il presepio di Greccio, cio~
la prima ,rievocazione viveIlIte del grande
fatto storico del Natale di Cristo; del bam~
hino colà presente han fatto cenno i sena-
teri CodazZ1i e Stammati qUallldo hanno ri-
cordato quale parte importante abbiano Itut~
tara per l'umanità i giovoo.i. Nel ricordo dei
prot1'agonisti del Natale aIloca esprimiamo
l'augurio che le danne e gli uomini d'Italia,
tutti gli organismi in cui sono presenti ed
operano, si s1'ringano unitari'amente per far
sì che l'avvenire dei giovani sia veI1amente
grurantho da ideali di giustizia e da un am-
biente di pace.

Estendo gli auguri ricevuti e dati ail Se-
gretario generale e a tutti caloro che insie-
me con lui operano affinchè le nostre fati-
che e le nostre responsabilità siano le più
lievi possibili.. Sincera è la p3!r:teoipaziorne
dell'augurio a ciascuno dei membri di que~
sta Assemblea e sop:rattutto a coloro, tra
noi, che hanno l'incombenza in questo mo-
mento difficile di reggene il governo del pae-
se: che i loro plfopasiti si realizZÌi110e pos-
sano incontrare nelle forze poliitiche e so-
ciali queIl'ausHio di cui hamillo bisogno, af-
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finchè i gravi problemi del momento non
sole siano affrontati ma abbiruno una sku~
ra e giusta soluzione. In questo senso: buon
Katrule di riflessione e buon aiI1J110di azione.
Grazie. (Vivi, generali applausi).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. InvÌ!to il senatore
se~trurio a drure annnuzio deLle interroga-
zioni perv.enute a11a Presidenza.

I
I

I
I

MOLA, CARRI, FEDERICI, CEBRELLI, !
OTTAVIAiNI, MINGOZZI. ~ Ai Ministri della!
marina mercantile e del lavoro e della previ-

.
denza sociale. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza delle cause che
hanno determinato l'esplosione della «nave ,
ombra» battente bandiera liberiana ancora-
ta presso il porto di Los Angeles (USA), il 16
dicembre 1976;

quanti marittimi italiani facevano parte
degli 80 componenti l'equipaggio, alcuni dei
quali sono deceduti, e dove, come ed in qua-
li condizioni sono stati ingaggiati;

quali iniziative si intendono prendere
per tutelare i diritti dei marittimi italiani e
delle famiglie colpite dalla scomparsa dei lo-
ro cari e per garantire l'osservanza delle leg~
gi e dei contratti vigenti da parte degli ar-
matori che li ingaggiano.

V I G N O L O, segretario:

(3 -00247)

CIPELLINI, VIVIANI, FERRALASCO, LA-
BOR, PITTELLA, SIGNORI, MARAVALLE,
FABBRI Fabio, FINESSI, SCAMARCIO, CO-
LOMBO Renato, CATELLANI. ~ Al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Premesso che il
giovane Augusto Maria Lenzi, nata in Argen-
tina il 10 dicembre 1955 e residente a Ca-
seros-Buenos Aires, via Umberto I, n 27 ~

figlio di cittadini italiani ~ è stato prelevato
nella .sua abitazione da un reparto miJ.itare
il giorno 23 novembre 1976 e che i genitori
sono tuttora privi di qualsiasi notizia, nono-
stante le ricerche e gli appelli, si chiede di !
conoscere quale intervento intenda esercita-

~

J
I

re il Ministro per ottenere il rilascio del gio-
vane che, militare in servizio di leva a Cam-
po di Mayo, si trovava a casa con regolare
permesso.

(3 - 00248)

LEPRE. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere se, nell'esercizio delle sue funzioiIlÌ di
v.igiJanza, non ritenga di ohiedere a!Jla Lega
itailiana per la lotta oontro i tumor[:

1) per quaJi ragioni, oontrariamente agli
anni passati, non abbia ritenuto di erogare
nel 1976 nessun contributo alla sezione di
Udme della Lega per 1'assO'lvimento dei suoi
fini istituzionali e neppure il contributo con-
sortile annuo di lire 10.000.000, a favore del
ConsoJ'zio provincia!le oncoJ.ogico di Udine,
per il funzionamento del Centro tumori,
Consorzio del quale essa Lega fa parte, e
ciò ill adempimento di un preciso obbHgo
consO'rtile ad essa incombente per statiUto
(si fa presente che !tanto più grave è la ca-
renza deHa Lega 'al !'iguardo in quanto dl
Friuli, cui il Centro e la sezione sono desti-
nati a servire, è zona colpita dal disastroso
sisma del 6 magg,io e deli'11-15 settembre
1976);

2) per quaLi ragioni la Lega non abbia
mai aderito alile rilpetute richieste della se-
zione di Udine di arvere il bilancio di previ-
sione e H consuntivo dena Lega onde per-
mettere aUe s.ingole sezioni di rendersi con-

I to di oome vengono erogati i fondi della
Lega a favore dell,e sezioni stesse e dei vari
Centro oncologici esistenti dn Italia e della
equità deLla ripartizione.

(3 - 00249)

CARRI, CEBRELLI. ~ Al Ministro dei tra-
sporti. ~ Per sapere:

se è a conoscenza oog\HindIDrizziin base
ai quali l'Azienda deUe feI1rovje dello Sta-
to ha svolto neLl'anno im corso la oarDQ>a-
gna promoz1Q1I1aledi pubblicità del traspor-
to ferroviar.io, s.ia dal pum.to di vista dei
contenuti sia per quanto ,mgua;rda le spese;

se corrispondono atl vero le not:iJzie di
stampa secondo le quali, neLl'assegnazione
deLla pubblicità alle testate dei VM1igior-
naJlied organi d'infocmazione, sarebbero Sita~
ti seguiti criteri disarezÌiOinail:iadottatIi. da
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parte del comitato tecnico, senza che iJ con-
siglio di amministrazione .dell'Azienda fos-
se opportunamente informato ed !investito
delle decirsioni;

in partioolare, come è potuto a.ocadere
ohe siano stat'i assegnati 2 mitlioni di [!1.JrediJ.
pubblllidltà a {( Tei!k:m1olIlltooéllJ:110» quando è no-
to ohe [a regge viletta,'serwa.pOSlsdibillfutàdi equli.-
voci, la diffusione di «messaggi» pubblici-
ta.ri sul territorio italiano da parte di TV
es.tere o pseudo-estere;

quali provvedimenti si intendono adot-
tare ,affinchè non abbia più ad accadere
quanto sopra descritto, se cor1risponde al ve-
1'0, e per garaJntire, .nel oont:empo, il mas-
simo di obiettività nell'attività di pubblici-
tà e nella 11ipa.rtizione dei fondi ai vari or-
gaInlidi sltampa 'e d'linrforma2Jione, ,s'OCOInOOor1-
teri di equità ed in conformità aLle ~eggi vi-
genti.

(3 - 00250)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Maria.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

,Per sapere:
se è informato de1Je richieste deli mae-

stri di alcune scuole elementari di Genova
(scuola «Anna Frank », scuola {(Giovanni
XXIn» ed altre), i quali hanno presentato
domanda di sperimentazione in relazione al-
l'uso di materiale librario diverso dal tmdi-
zionale libro di testo ed all'acquisto di detto
mater.iale attraverso sovvenzioni ministeriali
corrispondenti al valore delle cedole librarie,
che in tal caso non verrebbero utilizzate;

quale risposta, sia pure Jtardiva, intende
dare a tali richieste, che sono siÌate presen-
tate di comune accordo da insegnanti e ge-
nitori al termine dell'anno scolastico 1975-
1976, esattamente nel mese di giugno, per
d'anno scolastico 1976-77.

(4 - 00614)

CONTBRNO DEGLI ABBATI Anna Maria,
BERNARDINI, VILLI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere:

se è informato della richiesta, presentata
da un gruppo di docenti e ricercatori degli

istituti chimici dell'Università di Genova, di
avviare una {( inchiesta sulla situazione del-
la. chimica negli istituti superiori della regio-
ne Liguria, nella prospettiva della riforma
della scuola media superiore» e in relazione
agli istituendi istituti regionali di ricerca,
sperimentazione e aggiornamento;

come intende rispondere alla richiesta,
inviata all'Ufficio studi e programmazione
del suo Ministero in data 26 aprile 1976.

(4 - 00615)

DI NICOLA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere:

se è a conoscenza di una circostanza ri-
velatasi in seguito alla disastrosa alluvione
da cui è stata recentemente colpita la città
di Trapani ~ e che concorre a rendere indi-
lazionabile il trasferimento in una zona pe-
riferica dello scalo ferroviario ~ del fatto,
cioè, che la barriera della strada ferrata co-
stituisce un argine contro il defluire delle
acque, impedendo che si riversino nel porto
e dirottandole verso l'abitato urbano;

se si è reso conto anche delle esigenze
avvertite dagli operatori economici in me-
rito al predetto trasferimento e della neces-
sità di reperire nel centro della città aree
fabbricabili per impedire la sua espansio-
ne nel territorio di altri comuni, con conse-
guente elefantiasi dei pubblici servizi;

quali provvedimenti intende adottare
per l'attuazione del doppio binario sulla li-
nea Trapani-Palermo, al fine di abbreviare
i tempi di percorrenza che sono attualmen-
te sproporzionati rispetto alla distanza inter-
corrente fra le due città.

(4 -00616)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere se sono a conoscenza del {( bloc-
co» deoiso dalla Banca centrale di Tunisi,
la quale ha sospeso le «assegnazioni tul'Ì.
stiche» di v-aLut'aai oitta:dini tunisini ohe si
recano in Sicilia.

n «blocco» disposto da Tunisi si traduce
in un danno economico p.er [a Sicilia (circa
2 miliardi di lire al mese) dove settimanal-
mente sbarcavano circa 2.000 viaggiatori tu.
nisinL La linea aerea « Tunis Air» ha già so-
speso i voli per la Sioilia.
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A parte il « blocco» per :la Sicilia, la Ban~
ca centrale di Tunisi ha disposto che i viag~
giatori diretti in altri punti della penisola
itailiana devono firmare «una dichiarazione
sull'onore» con l'impegno di destinare le
« assegnazioni turistiche» di valuta alle spe~
se di soggiorno in Italia « ad eccezione della
Sicilia ».

Particolarmente interessata al caso è la
provincia di Trapani, dove peraltro negli ul~
timi anni si è costituita una cospicua colo-
nia tunisina, con oltre 3.000 lavoratori che
hanno trovato stabile occupazione nei vari
settori produttivi, soprattutto nell'agricoltu~
ra (¥igneto) e nella pesca (equipaggi dei mo~
topescherecci) .

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere quali iniziative il Governo italiano in-
tende adottare per fiar revocare il «hlocco})
da parte di Tunisi, in quanto esso viene a
pregiudicare ser.iamente i tradizionali rap-
porti di amicizia e di collaborazione econo-
mica fra la S.icilia e la Tunisia, in fase di
espansione con reoiproca utl1ità.

(4-00617)

MARCHETTI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere se intende intervenire contro

le richieste di aumento delle tariffe, avanzate

da'lle FNM (Ferrovie NOI'd-Mi!1ano), tetl1uto
conto che esse SOiIlOgià due volte e mezzo
superiori a queUe delle Ferrovie dello Stato,
corne, a titolo di esempio, si può vedere dalle
uabel]le rilguardaJl1>1JiUlna dì~suaJllZJaalLla quale

SOIl1IOiOlteoosS'a1Ji deome di illÌigJ1iIadladi cirtta~
drlm!i,\1avomtorli e sr1JUJdeD!tidilre-bfi \fIJUecliitltà
più impOlI11JaD!ui:

hig1lietti e aib:bonamenti di 2a classe per
chilometr.i 12: corsa semplice FNM lire 400;
FS Jure 200; (FS NapoiJJi-PozzUOllliwire 50);

abbonamenti mensili oI'diinad: FNM lire
8.300; FS lire 3.700;

abbonamenti mensili ridotti: FNM !Lire
4.100; FS lire 1.650.

(4 ~00618)

I Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A nOI'ma dell' ar~
ticolo 147 del Regolamento, l'interrogazione
n. 3 ~00247 dei senatori Mola ed aJltri sarà
svolta presso la 8a Commissione permanen~
te (Lavori pubblici, comunicazioni).

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 10 gennaio 1977

P RES I D E N T E. Essendo stati esau~
riti tutti gli argomenti previsti daU'ulvimo

, calendar,io dei ,lavori dehl'Assemblea, la se-
duta pomeridiana di oggi non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunil1si in seduta pub-
blica lunedì 10 gennaio 1977, alle ore 16, con
il seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

La seduta è tol'1Ja(ore 14,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


